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138. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Pace Carlo 7-00130 
Pozza Tasca 7-00131 

Interpellanza: 

Olivo 2-00381 

Interrogazioni a risposta orale: 

Simeone 3-00660 
Simeone 3-00661 
Biondi 3-00662 
Caruso 3-00663 
Matacena 3-00664 
Parenti 3-00665 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Stelluti 5-01484 
Pecoraro Scanio 5-01485 
Santori 5-01486 
Gazzara 5-01487 
Ortolano 5-01488 
Malavenda 5-01489 
Lenti 5-01490 
Dedoni 5-01491 
Tassone 5-01492 
Tassone 5-01493 
Tassone 5-01494 
Tassone 5-01495 
Tassone 5-01496 
Savarese 5-01497 
Muzio 5-01498 
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Aloi 5-01499 
Gramazio 5-01500 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Delmastro Delle Vedove 4-06968 
Delmastro Delle Vedove 4-06969 
Ricciotti 4-06970 
Ricciotti 4-06971 
Bergamo 4-06972 
Becchetti 4-06973 
Foti 4-06974 
Pilo 4-06975 
Fumagalli Sergio 4-06976 
Nesi 4-06977 
De Cesaris 4-06978 
Delmastro delle Vedove 4-06979 
Muzio 4-06980 
Martinat 4-06981 
Marinacci 4-06982 
Martinat 4-06983 
Muzio 4-06984 
De Cesaris 4-06985 
Contento 4-06986 
Corsini 4-06987 
Bampo 4-06988 
Carrara Nuccio 4-06989 
Nan 4-06990 
Ruzzante 4-06991 
Borghezio 4-06992 
Scalia 4-06993 
Benedetti Valentini 4-06994 
Malentacchi 4-06995 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Delmastro Delle Vedove 4-06996 6232 
Malentacchi 4-06997 6233 
Pilo 4-06998 6233 
Lucchese 4-06999 6234 
Lucchese 4-07000 6234 
Lucchese 4-07001 6235 
Volontè 4-07002 6235 
Volontè 4-07003 6235 
Caruano 4-07004 6236 
Caruano 4-07005 6236 
Caruano 4-07006 6237 
Caruano 4-07007 6237 
Luca 4-07008 6238 
Simeone 4-07009 6239 
Simeone 4-07010 6239 
Bergamo 4-07011 6239 
Vitali 4-07012 6240 
Dedoni 4-07013 6240 
Aloi 4-07014 6241 
Danese 4-07015 6241 
Del Barone 4-07016 6242 
Fino 4-07017 6242 
Abaterusso 4-07018 6242 
Rizzo Antonio 4-07019 6243 
Filocamo 4-07020 6243 
Landolfi 4-07021 6243 
Bergamo 4-07022 6244 
Rizzo Antonio 4-07023 6245 
Cento 4-07024 6245 
Siniscalchi 4-07025 6246 
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Cardiello 4-07026 6246 
Cardiello 4-07027 6247 
Gerardini 4-07028 6247 
Cardiello 4-07029 6248 
Stefani 4-07030 6248 
Bergamo 4-07031 6249 
Menia 4-07032 6249 
Dussin Guido 4-07033 6251 
Matacena 4-07034 6252 
Matacena 4-07035 6252 
Fiori 4-07036 6252 
Cardiello 4-07037 6253 
Cardiello 4-07038 6253 
Bergamo 4-07039 6253 
Lento 4-07040 6254 
Volontè 4-07041 6254 
Copercini 4-07042 6255 
Lembo 4-07043 6256 
Giacalone 4-07044 6257 
Piscite la 4-07045 6258 
Gramazio 4-07046 6258 
Molinari 4-07047 6259 
Cornino 4-07048 6259 
Abaterusso 4-07049 6260 
Scalia 4-07050 6260 
Sica 4-07051 6261 

Trasfomazione di documenti del sindacato 
ispettivo 6 2 6 3 

ERRATA CORRIGE 6263 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Commissione, 

cons idera to che: 

nei giorni dall '8 al 10 gennaio 1997 
gravi ca lamità na tura l i h a n n o investito so­
s tanz ia lmente tu t te le province della Cam­
pania, in par t ico lare abbat tendos i con in­
tensità mol to r i levante sulla penisola sor­
rent ina, ove, nella not te fra venerdì 10 e 
sabato 11 gennaio, si è verificata una frana 
di notevoli p roporz ion i che ha provocato 
vittime, feriti ed ingentissimi danni ; 

a seguito di tali eventi calamitosi, 
che h a n n o de t e rmina to la del iberazione da 
par te del Consiglio dei minis t r i dello s tato 
di emergenza pe r i te r r i tor i delle province 
c a m p a n e da essi interessati , sono state 
d u r a m e n t e colpite la vita civile e le attività 
economiche dei predet t i te r r i tor i e molte di 
queste attività sono state costret te ad una 
t e m p o r a n e a chiusura , o c o m u n q u e h a n n o 
subito gravi danni , 

impegna il Governo: 

pe r le a ree della penisola sor ren t ina 
per le qual i è s tato del iberato lo s ta to di 
emergenza; 

a p ro rogare per u n arco t empora le 
adeguato tut t i i t e rmin i fiscali in scadenza, 
sia dal p u n t o di vista degli adempiment i 
che dei pagament i ; 

ad ado t t a re misure normat ive urgent i 
affinché, nei casi in cui ci sia s tata dis t ru­
zione dei document i contabili , deb i tamente 
denuncia ta , per cause di forza maggiore, 
non si applichi au toma t i camen te Paccer-
t amen to indutt ivo ai fini t r ibutar i . 

(7-00130) « Carlo Pace ». 

La III Commissione, 

p remesso che la legge n. 49 del 1987, 
che regola la cooperaz ione con i paesi in 
via di sviluppo, è tu t to ra in vigore; 

cons idera to che tale legge aveva t r a i 
suoi obiettivi il migl ioramento della con­
dizione delle donne di tali paesi e preve­
deva l ' istituzione di u n apposi to ufficio 
« Donne e sviluppo » nel l 'ambito della di­
rezione generale per la cooperaz ione allo 
sviluppo; 

rilevato che tale ufficio (ufficio XII) è 
di fatto non operat ivo da più di qua t t ro 
anni ; 

r ibadi to che tu t te le conferenze mon­
diali p romosse dalle Nazioni Unite, da 
quella sul l 'ambiente e sviluppo (Rio de 
Janei ro , 1992) a quella più recente di Ha­
bitat 2 ( Is tambul, 1996), h a n n o r icono­
sciuto che il migl ioramento della condi­
zione femminile è il fattore chiave per u n o 
sviluppo equo ed autosostenibile; 

t enu to conto che la r isoluzione del 
Consiglio dell 'Unione europea del 20 di­
cembre 1995 sulla «Pa r i t à dei sessi nella 
cooperaz ione allo sviluppo » impegna il 
Governo i tal iano ad in tegrare l 'analisi di 
genere in tutt i gli interventi di sviluppo, 
dalla fase della proget tazione a quella della 
valutazione, ed a met te re inol t re in a t to 
speciali azioni positive volte a correggere le 
pr incipal i d ispar i tà t ra uomini e donne ; 

impegna il Governo: 

ad as sumere tu t te le iniziative neces­
sarie per o t t empe ra r e a q u a n t o prescr i t to 
dalla r isoluzione del Consiglio dell 'Unione 
europea del 20 d icembre 1995; 

a r ia t t ivare l'ufficio XII, n o m i n a n d o 
u n / u n a diplomat ico/a a capo del mede­
simo; 

ad at t ivare le misure necessar ie ad 
in tegrare la prospet t iva di genere in tutt i i 
p r o g r a m m i ed i progett i della cooperazione 
i taliana, inclusa la formazione di genere 
dei funzionari e degli esperti della d i re­
zione generale della cooperazione allo svi­
luppo; 

a tenere nella necessaria considera­
zione anche eventualmente in occasione 
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della predisposizione di iniziative legisla­
tive, non solo l ' integrazione delle temat iche 
in genere, ma anche azioni positive a fa­
vore delle donne del te rzo mondo ; 

ad istituire, a l l ' in terno dei fondi s tan­
ziati per la cooperaz ione delle organizza­
zioni non governative, u n p r o g r a m m a spe­
ciale dest inato al ra f forzamento (empower­
ment) delle organizzazioni delle donne dei 

paesi in via di sviluppo, per consent i re loro 
di p romuove re una cul tura delle par i op­
por tun i tà al l ' interno dei loro paesi, sulla 
base di q u a n t o previsto dalla p ia t ta forma 
d 'azione approva ta dalla IV conferenza 
mondia le sulle donne di Pechino (settem­
bre 1995). 

(7-00131) «Pozza Tasca» . 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica, per sapere — premesso 
che: 

la Calabria si presenta , in tut t i gli 
indicatori statistici, come la regione che in 
Italia, negli ult imi venti mesi, ha subi to più 
pesan temente la fase d iscendente del ciclo 
economico; 

infatti, se gli occupat i a u m e n t a n o nel 
per iodo gennaio 1995 — apri le 1996 di 
mezzo pun to percen tua le nella media na­
zionale, in net ta con t ro t endenza r isul ta 
l 'economia calabrese, che ha r isent i to for­
temente della crisi che ha investito l 'eco­
nomia agricola ed il se t tore delle cost ru­
zioni facendo regis t rare u n calo occupa­
zionale complessivo di circa 5000 uni tà 
lavorative, che r ende d r a m m a t i c a la que­
stione lavoro sopra t tu t to pe r le giovani 
generazioni; 

gli investimenti dell 'Anas nel 1996 
sono diminuit i del 16,4 per cento, ben noti 
sono inoltre il deficit in f ras t ru t tura le , le 
gravi carenze nei servizi, il notevole diffe­
renziale nel tasso d ' interesse p ra t i ca to da­
gli istituti di credi to ed il forte r i t a rdo nello 
sviluppo r ispet to alle a l t re a ree del Paese e 
dello stesso mezzogiorno; 

la legge f inanziaria pe r il 1997 non 
aiuta a supera re ques ta s i tuazione, aggra­
vata anche dall 'assenza di qualsiasi p ro ­
getto di sviluppo regionale a u t o n o m o ca­
pace di valorizzazione delle r isorse endo­
gene, nonos tan te i p roc lami della giunta di 
cent ro-des t ra a t tua lmen te in car ica - : 

se non si in tenda p romuove re u n in­
tervento specifico per ques ta regione, i cui 
tassi di attività con t inuano ad essere in­
sufficienti, ind i r izzando nuove r isorse 
verso lo sviluppo per il lavoro, po tenz iando 
gli investimenti per l ' a m m o d e r n a m e n t o 

delle inf ras t ru t ture viarie, ferroviarie, por­
tuali , aeropor tual i , r i l anc iando un forte 
impegno nel c a m p o della cul tura, della 
formazione, della r icerca scientifica, della 
cooperazione sociale, della salvaguardia 
del l 'ambiente e della difesa del suolo, del 
r i s anamen to dei centr i u r b a n i e della p ro­
tezione civile e di una diversa politica del 
credito; 

cons iderando che la Calabria, al par i 
di al t re regioni p reva len temente meridio­
nali, accusa gravi r i t a rd i nell 'utilizzo dei 
fondi comuni ta r i e delle r isorse nazionali , 
sopra t tu t to per l ' inerzia e l'inefficienza 
della pubblica ammin i s t r az ione e per ca­
renza di proget tual i tà o, per meglio dire, 
per la m a n c a n z a di u n a vera e p ropr ia 
« cul tura del proget to », qual i tempi siano 
previsti per l 'applicazione del provvedi­
men to collegato alla legge f inanziaria (ar­
ticolo 39), onde sos tenere le amminis t ra ­
zioni pubbliche, ai vari livelli, nel migliore 
util izzo - quant i ta t ivo e quali tat ivo — delle 
r isorse comuni tar ie , con r i fer imento par­
t ico larmente alla c reaz ione di una strut­
t u ra di suppor to nella proget taz ione e nella 
real izzazione di p r o g r a m m i ed iniziative 
ammissibil i ai cof inanziament i comuni tar i ; 

se, dopo le osservazioni della Corte 
dei conti, non s ' intenda proseguire , ed in 
quali termini , l 'azione di rafforzamento, 
avviata nella legge f inanziar ia per il 1997, 
dei contra t t i d 'area e dei pat t i terr i torial i 
per consent i re un p r o n t o avvio delle ini­
ziative produt t ive e degli investimenti , su­
p e r a n d o conflitti, veti, resis tenze, inerzie e 
r i tardi , offrendo così u n significativo con­
t r ibu to al migliore util izzo di tut te le ri­
sorse nazional i e comuni ta r ie , pubbl iche e 
private disponibili; 

quali a l t re iniziative s ' in tendano p ro­
muovere per cont r ibui re al conseguimento 
degli obiettivi, non più rinviabili, della ri­
duzione della spaventosa disoccupazione 
esistente, del r iequi l ibr io terr i tor iale , del 
raggiungimento di standard di servizi di 
livello europeo e della p romoz ione civile, 
sociale e cul turale della regione. 

(2-00381) « Olivo, Oliverio, Bova, Palma, 
Gaetani , A r m a n d o Veneto, 
Brancat i , Saraceni ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

nel corso di u n convegno organizzato 
dalla Cgil, svoltosi il 28 gennaio 1997, il 
Ministro delle finanze ha, t ra l 'altro, de­
nuncia to (si veda 77 Corriere della sera del 
29 gennaio 1997, pagina 19): «Al l ' in terno 
del l ' amminis t raz ione f inanziaria c'è u n a 
fortissima componen te che vuole che le 
cose r imangano così come sono, che fa 
sabotaggio scientifico ai processi di r i forma 
(...) Avvengono cose inaccettabil i (...) » —: 

a quali si tuazioni specifiche il Mini­
stro abbia inteso fare r i fer imento nell 'as-
sumere l'iniziativa (in quella che, ad avviso 
del l ' interrogante, è una sede impropr ia ) di 
una denuncia ispirata a toni di par t ico lare 
gravità; 

quali s iano i processi di r i forma che 
sa rebbero oggetto di « sabotaggio scientifi­
co », r i su l tando oggett ivamente a r d u o in­
dividuare iniziative di r i forma promosse di 
recente nel l 'ambito de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria; 

se s iano stati individuati i responsa­
bili dei gravi at teggiamenti censura t i dal 
Ministro; 

in che modo si in t endano far valere le 
responsabi l i tà eventualmente accertate; 

se non r i tengano fondate le preoccu­
pazioni del s indacato Dirs ta t -Finanze che, 
a fronte di u n a denuncia t an to grave 
quan to generica, non por ta ta , come sa­
rebbe stato invece oppor tuno , alle es t reme 
conseguenze prat iche, in una no ta ha os­
servato: « Così il minis t ro fa delazione, 
sca tenando u n ul ter iore odio dell 'opinione 
pubblica nei confronti del personale del­
l ' amminis t raz ione finanziaria (...) »; 

se non in t endano t rasmet te re una de­
nuncia dettagliata dei fatti alla P rocura 

della Repubbl ica competente , in ord ine 
alla eventuale sussistenza di fattispecie 
aventi r i levanza penale; 

se non in tendano t r a sme t t e re una de­
nuncia dettagliata alla p r o c u r a della Corte 
dei conti, in ord ine alla eventuale sussi­
s tenza di illeciti di n a t u r a contabi le . 

(3-00660) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

da uno studio e labora to dalla Fp/Cgil 
in mate r ia di controlli sulle dichiarazioni 
dei reddit i dei contr ibuent i i taliani si 
evince che, men t r e nel 1991 la possibilità 
che un model lo « 740 » fosse control la to 
era par i ad u n a volta ogni 71,92 anni , 
cont ro gli 87,25 anni del 1992, nel 1993 i 
t empi sono addi r i t tu ra raddoppia t i ; 

secondo l ' indagine del s indacato, ana­
loga sorte è toccata ai modelli « 750 » e 
« 760 » - : 

se il Governo disponga di dat i precisi 
ed aggiornati re la t ivamente al control lo 
delle dichiarazioni dei reddit i dei contr i ­
buent i italiani; 

se tali dati cor r i spondano, per gli anni 
scorsi, a quelli e laborat i dalla Fp/Cgil; 

se, di fronte alla palese incapaci tà 
de l l ' amminis t raz ione di p rocedere ad ade­
guati e diffusi controlli , s iano state adot ta te 
oppor tune iniziative; 

se non in tenda r ivedere complessiva­
men te il meccanismo di controllo, r isul tato 
pa lesemente in idoneo e privo di efficacia; 

se abbia accer ta to responsabi l i tà ed 
omissioni in capo ai funzionari addet t i 
all 'attività di controllo; 

se sia in grado di indicare le ragioni 
che non consentono al nos t ro paese di 
avvalersi di adeguate, efficienti, funzionali 
e tempestive s t ru t tu re di verifica sulle di­
chiarazioni dei reddit i dei cont r ibuent i ita­
liani. (3-00661) 
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BIONDI, FRAGALÀ e SERRA. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il sot tosegretar io pe r la grazia e la 
giustizia, onorevole Corleone, ha assun to 
l'iniziativa di fornire consulenza ai dete­
nuti Sofri e Bompressi , in o rd ine al l 'ap­
plicabilità, più o m e n o fondata, del l 'ar t i ­
colo n. 21 della «legge Gozzini » - : 

quale sia in propos i to la valutazione 
del Ministro; 

se in par t icolare il Ministro sia s ta to 
o no messo al co r ren te dell ' iniziativa del 
suo sottosegretario; 

se analoghi compor t amen t i s iano 
stati, o s a r anno assunti , da pa r t e del Mi­
nistro o dei sottosegretari , nei confronti di 
tutt i i condannat i , potenzial i beneficiari 
delle previsioni della legge Gozzini, o di 
altre; 

se, al cont rar io , valuta la atipicità 
della iniziativa del sot tosegretar io Cor-
leone, obbediente a personal i s impat ie e 
preferenze, il Minis t ro non in tenda r iba­
dire che il dovere di imparz ia l i tà e di 
garanzia del b u o n a n d a m e n t o de l l ' ammi­
nis trazione della giustizia non imponga di 
r i cordare a tutti , ed anche al sot tosegre­
tario, che l 'articolo n. 3 della Costi tuzione 
afferma l 'uguaglianza dei ci t tadini di 
fronte alla legge ( ind ipenden temente dalle 
convinzioni o delle passa te o present i mi­
li tanze di questo o di quel l 'a l t ro m e m b r o 
del Governo); 

se il Ministro non ri tenga che com­
por tament i come ques to inducano scon­
certo e sfiducia nella pubbl ica opinione e 
in tutt i coloro che c redono ancora nello 
Stato di diri t to. (3-00662) 

CARUSO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

in provincia di Ragusa è in a t to da 
alcuni ann i u n processo di dismissione 
industr ia le che ha come protagonis ta u n 
soggetto a par tec ipaz ione pubbl ica come 

PEnichem, che ha avuto come conseguenze 
u n na tu ra le calo degli occupat i in una zona 
in cui la crisi economica ed occupazionale 
si sta pesan temente facendo sentire; 

la Polimeri E u r o p a ha avviato un 
processo di r i s t ru t tu raz ione dello stabili­
men to di Ragusa che dovrà po r t a re nei 
prossimi t re anni , nonos t an te i buoni ri­
sultati produtt ivi e di bi lancio del sito 
industr ia le ragusano, al l 'espulsione del ci­
clo produt t ivo di 50 opera i - : 

quali s iano le logiche aziendali che 
p o r t a n o i dirigenti de l l 'Enichem a p ro ­
g r a m m a r e tali i r razional i scelte, che pena­
l izzano la Sicilia e il Mezzogiorno a cui 
tut t i dicono di p re s t a re par t ico la re a t ten­
zione; 

quale sia il ruolo e il peso dell 'Eni­
chem nella joint-venture con Union Car­
bide r iguardo agli invest imenti p rogram­
mat i e avviati nel set tore pe t ro lchimico nei 
vari siti produtt ivi sparsi in Europa . 

(3-00663) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie appa r se sulla s t ampa (per 
tut t i si veda la Gazzetta del Sud del 10 
gennaio 1997), si a p p r e n d e che Y ex depu­
ta to Paolo Romeo, con u n a quere la p re ­
senta ta al p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
R o m a ed inviata in copia ai Ministri di 
Grazia e Giustizia e del l ' in terno ed ad altri 
organi istituzionali, denunc ia r appor t i t ra 
penti t i finalizzati a rafforzare tesi proces­
suali e chiede « che vengano accer ta te e 
perseguite le responsabi l i tà di u n tale mo­
s t ruoso e perverso meccanismo, che ha già 
p rodo t to aber raz ion i sul p iano giuridico 
nella fase del p roced imen to custodíale » 
nonché « accer tament i ed indagine sulla 
vita in comune dei collaboratori . . . »; 

a suppor to della sua documen ta t a de­
nuncia , l 'onorevole Romeo espone una se­
rie di fatti, quali , fra gli altri : a) il colla­
bora to re Scriva Giuseppe, nel verbale d'in-
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ter rogator io del 2 agosto 1995 reso davant i 
al pubblico minis te ro dot tor Gae tano A. 
Cau, tes tua lmente affermava: « So che il 
Lauro in diverse occasioni ha fatto propr ie 
informazioni avute dal col laboratore Bar-
reca »; b) lo stesso Scriva, d innanzi al Tri­
bunale di Messina, nel corso del processo 
a carico dell'ex pres idente della Corte d'As­
sise di Reggio Calabria, del l 'udienza del 27 
novembre 1996 dichiarava di avere più 
volte incont ra to il col labora tore Raso e di 
avere par la to con lui di fatti processuali ; di 
incontr i t ra i col labora tor i Raso e Scopel-
liti, i quali « confabulavano per potere raf­
forzare l 'uno la tesi dell 'al tro »; di incontr i 
t ra Lauro, Scopelliti e Raso i quali avevano 
« concorda to ciò che dovevano dichiara­
re »; c) s empre nel corso del processo Foti, 
al l 'udienza del 27 novembre 1996 il colla­
bora tore Raso Annunz ia to dichiarava di 
avere incont ra to Scriva in quan to abi ta­
vano vicini; d ichiarava inoltre che Scriva 
gli chiese di a iu ta re il giudice Foti e di 
averlo denunc ia to all'ufficio protez ione 
perché gli aveva fregato t re milioni; che 
Scriva gli chiedeva di accusare gente che 
non conosceva; che le mogli dei collabo­
ra tor i si i ncon t ravano spesso; che l'ufficio 
protezione sembrava « un ufficio di collo­
camento dove i penti t i si incont ravano 
spesso fra di loro »; di essersi incontra to , 
oltre che con Scriva, con Lauro, Bar reca e 
Scopelliti nel pe r iodo che va dal 1991 al 
1993; d) in u n a le t tera inviata al Presidente 
della Corte d'Assise di Taranto , il collabo­
ra to re Vincenzo Ca tapano dichiarava di 
avere ricevuto u n o scri t to dal col laboratore 
Pulito, il quale stava assieme al col labora­
tore Annacondia , che doveva i m p a r a r e a 
memor ia e b ruc ia re subito, dove vi era 
scritto ciò che doveva dire per potere r ien­
t r a re nel p r o g r a m m a di protezione e che 
tut to q u a n t o avevano scri t to il Pulito e 
PAnnacondia e r a n o accuse false. Recatosi 
da Annacondia lo stesso gli disse che lo 
avrebbe ospi ta to su tu t to quello che doveva 
dire, in par t ico lare su un traffico di co­
caina dal Sud America; e) al col laboratore 
Schettini Antonio al l 'udienza d iba t t imen­
tale del 30 apri le 1996 viene contesta ta dal 
pubblico minis te ro la incoerenza della sua 
condot ta ed in par t icolare la c i rcostanza 

che, m e n t r e era sotto pro tez ione ha litigato 
con altr i c inque col laborant i ; che aveva 
concorda to con altri due col laborator i la 
fuga di alcuni detenut i u n a volta che aves­
sero o t tenuto i benefìci previsti dalla legge 
e, quindi , la l ibertà; f) nella relazione di 
servizio del 21 d icembre 1994 della Casa di 
reclusione di Pal iano risulta che il colla­
bora to re Costa ed altri due col laboratori , 
Leo Giovanni e Affé Annunzia to , e r ano 
detenut i nella stessa cella e, r i cos t ruendo 
alcuni episodi del loro passa to cr iminale, 
h a n n o litigato t ra di loro ed u n o finiva in 
infermeria; g) il co l labora tore Spatola, nel 
corso di un in ter rogator io nel processo alle 
cosche del Trapanese , denomina to Petrov, 
il 27 novembre 1996 ha d ich iara to di avere 
par tec ipa to a « numeros i incontr i convi­
viali con altr i col laborator i »; h) l 'u tenza 
telefonica 06/88641825, intes ta ta a R a m p a 
Giuseppe, Via Conca d'Oro, 15, Roma, è 
stata in uso, sin dai pr imi mesi del 1993, 
a Giacomo Ubaldo Lauro (l 'onnisciente 
penti to, beneficiario di una l iquidazione 
mil iardar ia) ; tale u tenza telefonica, con 
provvedimento n. 106/93, è s ta ta sot topo­
sta ad indagini tecniche. Dal con tenu to 
delle prede t te in tercet tazioni telefoniche 
successive al 6 apri le 1993, si rivaca che 
Lauro aveva l'uso pieno ed a u t o n o m o della 
u tenza telefonica; non aveva a lcun filtro 
nelle telefonate da pa r t e del personale 
della Dia e/o dell'ufficio pro tez ione addet to 
alla vigilanza; l 'utenza telefonica veniva 
uti l izzata non sol tanto dai familiari del 
Lauro m a anche dal fratello B r u n o dedito 
al traffico in ternaz ionale di stupefacenti 
(vedasi in proposi to l ' in terrogazione del 28 
se t tembre 1995, n. 4-14132, r imas ta senza 
risposta, r ipropos ta identica nella XIII le­
gislatura n. 4-01101 del 19 giugno 1996 
anch 'essa ancora in at tesa di r isposta); 
l 'abitazione del Lauro non era soggetta ad 
alcun control lo at teso che lo stesso poteva, 
indis turbato , ospi tare nella sua abi tazione 
la signora Olga Luz Carril lo Mindiola, 
compagna del trafficante co lombiano di 
droga, nei giorni in cui lo stesso era im­
pegnato nello sbarco di u n quant i ta t ivo di 
cocaina al por to di Ravenna; 

i fatti suesposti sment iscono clamo­
rosamen te q u a n t o d ichiara to dal Colon-
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nello Rolando Santarell i , responsabi le 
della p r i m a divisione della Dia sin dal-
Paprile del 1992, nel processo a carico 
dell 'onorevole Romeo, nel l 'udienza del 12 
d icembre 1996, secondo cui i col laborator i 
non si incon t ravano fra di loro; che e r ano 
soggetti ad una cont inua vigilanza dal per ­
sonale a ciò addet to ; che n o n avevano la 
piena ed esclusiva disponibil i tà di u tenze 
telefoniche; che eventuali telefonate effet­
tuate o ricevute dal col laboratore cadevano 
sotto il control lo del personale che svolgeva 
la vigilanza 24 ore su 24 ore; 

con precedent i in terrogazioni l ' inter­
rogante aveva chiesto di avviare oppo r tune 
verifiche per accer ta re se r ispondesse a 
verità la c i rcostanza secondo cui la Magi­
s t ra tu ra regina stesse « pagando » la colla­
borazione di pentit i , non in funzione della 
loro at tendibil i tà bensì in r a p p o r t o al nu­
mero dei verbali (forse, anche, in bianco) 
che pe rme t tono di r iempi re ed aveva de­
nuncia to il diffuso sospetto che, in alcuni 
casi, più che alle r icerca della verità, si 
tende al « killer aggio politico » — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ed ur ­
gente avviare u n a scrupolosa indagine per 
accertare, su q u a n t o testé esposto, respon­
sabilità ed eventuali violazioni di legge; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re nei confronti dei responsabil i ; 

quali concret i meccanismi di garanzia 
si in tendano i n t rodu r r e nella gestione dei 
pentit i per evitare confessioni pilotate e 
« ad orologeria » a suppor to di t eoremi 
spesso aber ran t i . 

(3-00664) 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

t ra il 1995 e il 1996 venivano svolte 
dalla p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibunale e la p r e t u r a di Grosseto indagini 
sul complesso sistema di f inanziament i il­
leciti dal Pci/Pds, effettuato, fino ad epoca 
attuale, a t t raverso un fitto intreccio di so­
cietà immobil iar i , cooperative, f inanziarie 

i tal iane ed estere, molte delle quali di 
comodo, tu t te di p ropr ie tà o facenti capo 
al Pci/Pds, con referenti fra professionisti, 
ammin i s t r a to r i pubblici , amminis t ra to r i 
del m o n d o bancar io locale e non, e con 
ogni probabi l i tà nella stessa p rocu ra della 
Repubbl ica , tali che h a n n o reso e conti­
n u a n o a r ende re Grosseto e la provincia un 
g rande serbatoio di f inanziament i per le 
casse central i e le relative d i ramazioni 
locali del par t i to di r i fer imento, e al t empo 
stesso cost i tuiscono u n forte q u a n t o illecito 
cond iz ionamento e control lo della vita 
pubbl ica ed economica di quel terr i tor io , 
che ne ha subito e cont inua a subire gravi 
conseguenze in t e rmin i di crescente crisi 
economica, occupazionale e sociale; 

le indagini, pera l t ro , come r ipor ta to 
dagli organi di s tampa, evidenziano i fitti 
collegamenti che si d i r a m a n o in vaste aree 
del te r r i tor io naz ionale con corr i spondent i 
e connesse real tà societarie e f inanziarie su 
cui indagano tu t to ra al t re Procure per 
ragioni di compe tenza terr i tor iale; 

t r a i numeros i indagati appa re inoltre 
di tu t to rilievo la posizione di Valerio 
Veltroni, fratello del l 'a t tuale vicepresidente 
del Consiglio dei ministr i , le cui responsa­
bilità sono pe ra l t ro per una pa r t e già ri­
scont ra te dalla ispezione della Banca d'Ita­
lia sulla Cassa di Risparmio di Pisa e 
pe r t an to inviate alla competen te p rocu ra 
della Repubblica, per fattispecie di falso in 
bilancio, reat i societari, truffa e r icet ta­
zione, pe rpe t ra t e a t t raverso un complesso 
giro di società, spesso « scatole vuote », 
a lcune invece fallite, con sede anche al­
l 'estero, nei cosiddetti « paradis i fiscali », 
c rea te qual i canali di in te rmediaz ione per 
o t tenere fidi bancar i mi l iardar i , anche con 
la probabi le compiacenza dei consigli di 
ammin i s t r az ione di istituti bancar i ; 

queste indagini, che coinvolgono nu­
merose persone e che costi tuiscono un ' im­
po r t an t e chiave di le t tura del complesso 
sis tema di f inanziament i illeciti, tu t to ra 
in ta t to e vitale pe rché inesplorato, del Pei/ 
Pds, causa di cond iz ionamento se non di 
vera e p ropr ia cor ruz ione della vita eco­
nomica e socio-politica della città di Gros-
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seto, in te rmini analoghi ad a l t re vaste a ree 
del Paese, sono ormai scadute senza che, 
per quan to risulta, sia s tata r ichiesta al­
cuna proroga; 

è accaduto, infatti, che en t r amb i i 
Procura tor i della Repubblica, dot tor Fede­
rico e dot tor Napol i tano, sono stati con­
t emporaneamen te sospesi con provvedi­
ment i della Procura di Bologna per inda­
gini nei loro confronti dai contorni ancora 
del tu t to oscuri , p ropr io in u n m o m e n t o 
decisivo nella prosecuzione e u l t imazione 
delle indagini; subito dopo il loro al lonta­
namento , il sosti tuto p rocu ra to re che 
avrebbe dovuto proseguir le s embra che 
abbia ordinato , con provvedimento scrit to, 
alla guardia di finanza di non attivarsi più 
fino a nuova disposizione, che non sembra 
sia stata mai più impar t i ta ; 

m e n t r e i p rocediment i a carico del 
dot tor Federico e del dot tor Napol i tano 
res tano ancora molto controversi e incert i 
nella fondatezza delle accuse, ma sopra t ­
tu t to inquietant i sia per il clima di veleni 
al l ' interno della Procura , sia per la p res ­
sione del sistema politico grossetano fa­
cente r i fer imento al Pci/Pds, da t roppi ann i 
impermeabi le ad un serio vaglio sulle m o ­
dalità di gestione del potere pubbl ico ed 
economico, e quindi della acquisizione e 
gestione del consenso, nonos tan te la cono­
scenza specifica e generale di gravi illeciti, 
pe ra l t ro evidenziati dalle indagini in que­
stione, non vi è s tato per cont ro a lcun t ipo 
di in te ressamento da pa r t e degli organi 
competent i nel l 'accer tare la reale si tua­

zione di quegli uffici e le responsabi l i tà per 
l 'affossamento, che o rma i s embra defini­
tivo, di quelle stesse indagini; 

tali condot te della mag i s t r a tu ra gros­
se tana nei confronti del Pci/Pds, pera l t ro 
del tu t to analoghe a quelle verificatesi in 
a l t re p rocure , in par t icolare nel cen t ro-
nord , ingenerano nei ci t tadini u n a grave 
sfiducia nella giustizia e una forma di 
rassegnazione e suddi tanza nei confronti 
di quel par t i to , che sembra in grado di 
de t e rmina re f inanche le s i tuazioni giudi­
ziarie, oltre che, in senso negativo, quelle 
pubbl iche ed economiche - : 

se il Ministro della giustizia, per 
mezzo dei p ropr i organi ispettivi, accerti , 
pe r quan to ta rd ivamente , lo s tato comples­
sivo degli uffici inquirent i di Grosseto, e 
quindi il clima di veleni, pe ra l t ro di cono­
scenza pubblica, e le ragioni che lo ab­
b iano de te rmina to , nonché lo s ta to dei 
p rocediment i pendent i al m o m e n t o dell 'al­
l on t anamen to dei predet t i p rocura to r i , al 
fine di verificare se le indagini in que­
stione, nonos tan te la r i levanza e la g rande 
a t tenzione ad esse rivolte dai ci t tadini di 
Grosseto, non siano state prosegui te per 
condot te dolose (una let tera alla guard ia di 
f inanza con l 'ordine di cessarle?) o di grave 
negligenza degli organi inquirent i , per cui, 
scadut i i termini , si potesse p rocedere ad 
u n a rap ida archiviazione, des t ina ta a ri­
m a n e r e avvolta in un t imoroso silenzio, e 
se in tali condot te possa ravvisarsi una 
press ione o una scelta politica. (3-00665) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

STELLUTI, MARCO FUMAGALLI e 
MONACO. — Ai Ministri del lavoro e pre­
videnza sociale e dell'industria, commercio 
ed artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

la car t iera Binda di Conca Fal lata 
(Milano), p rodu t t r i ce di car te natura l i , da 
t empo sta a t t r ave r sando u n a grave crisi; 

avendo la p ropr ie tà annunc ia to la de­
cisione di d ismet tere lo s tabi l imento per 
dedicarsi a p roduz ion i di car te a più alto 
valore aggiunto, r isul ta incomprensibi le 
come tale s tabi l imento sia s tato pr ivato 
negli anni scorsi di p roduz ion i qualificate 
di carte per laminat i , vendendo il ma rch io 
Biplura e r id imens ionando così le poten­
zialità della s t r u t t u r a produt t iva; 

nel 1993 l 'azienda, in sede di mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
sottoscrisse un accordo con le organizza­
zioni sindacali che prevedeva la t rasfor­
mazione dello s tabi l imento di Conca Fal­
lata in un polo produt t ivo ad alto valore 
aggiunto; 

il 9 gennaio 1997, l 'azienda ha an­
nuncia to la definitiva cessazione delle at­
tività, con la conseguente perdi ta di cento 
posti di lavoro, la dispers ione di un im­
por tan te pa t r imon io di conoscenze e di 
professionalità e la perd i ta della oppor tu ­
nità r app resen ta t a dal l ' accordo s t ipulato 
con l'Aem per la real izzazione della re te di 
te ler isca ldamento del qua r t i e re - : 

se non r i tengano di intervenire presso 
la p ropr ie tà o l 'eventuale acqui ren te e 
presso il pool di banche creditr ici affinché 
possano p resen ta re u n p iano credibile di 
ri lancio dell 'attività produt t iva e di salva­
guardia dei livelli occupazional i . (5-01484) 

PECORARO SCANIO, DI NARDO, OLI­
VERIO, FERRARI, MALENTACCHI e 

PRESTAMBURGO. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere — premesso che: 

esiste u n a grave emergenza relativa 
alle p rocedu re esecutive di rilascio dei 
fondi agricoli, i cui contra t t i di affìtto sono 
scadut i nel mese di novembre del 1996; 

la Commissione Agricoltura della Ca­
m e r a dei deputa t i sta e s aminando una 
serie di p ropos te di legge recant i un 'orga­
nica disciplina dell ' istituto dell'affitto agra­
rio; 

urge u n intervento del Governo fina­
lizzato alla sospensione dell 'esecutività di 
tali p rocedure , nelle more di u n a rapida 
soluzione legislativa - : 

qual i provvediment i urgent i il Go­
verno in tenda ado t t a re al r iguardo . 

(5-01485) 

SANTORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nei giorni scorsi a lcuni quotidiani , 
qual i ad esempio La Nazione del 14 gen­
naio 1997, a pagina 11, h a n n o r ipor ta to 
con ampio r isal to le t rat tat ive, concret iz­
zatesi in u n a serie di incontr i , t r a il Mi­
nis t ro del lavoro e della previdenza sociale 
- un i t amen te ai competent i uffici del mi­
nis tero — ed i s indacati pensionat i confe­
derali , ovvero Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp; 

quest i ult imi e rano accompagnat i dai 
rispettivi pa t rona t i che sono, nell 'ordine, 
Inca, Inas ed Ital; 

gli incont r i e r ano finalizzati ad un 
appro fond imen to sulle t emat iche previ­
denziali , così come poste dalla legge finan­
ziaria 1997, con par t icolare r i fer imento al 
contenzioso previdenziale e agli indebiti 
pensionistici; 

s indacat i pensionat i del lavoro auto­
n o m o (Anap Confartigianato, Associazione 
pensionat i Cia, 50&PIU' Confcommercio, 
Federpens iona t i Coldiretti, Fipac Confeser-
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centi, F n a p Cna, Fnpa Casa e Sindacato 
Pensionati Confagricoltura) r a p p r e s e n t a n o 
oltre c inque milioni di ex lavoratori ; 

i rispettivi pa t ronat i , ovvero Inapa, 
Inac, Enasco, Epaca, Itaco, Epasa, Easa ed 
Enapa , assistono milioni di lavoratori , di­
pendent i ed au tonomi , nei confronti degli 
enti previdenziali (Inps, Inail, Inpdap) , del 
minis tero del tesoro, eccetera; 

in un precedente incont ro il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ono­
revole professor Treu, si era impegnato, 
con i r appresen tan t i del coord inamen to dei 
s indacati pensionat i lavoro a u t o n o m o (Cu-
pla), a consul tare , per iod icamente e 
q u a n d o necessario, senza discr iminazione 
alcuna, i r appresen tan t i del suddet to Cu-
pla - : 

se non ri tenga doveroso fornire ele­
ment i chiarificatori di un c o m p o r t a m e n t o 
che si pone in net to cont ras to con gli 
impegni assunti , in q u a n t o for temente di­
scr iminator io nei confronti del m o n d o del 
lavoro au tonomo; 

se non ri tenga egualmente doveroso 
ed oppo r tuno r iconvocare in tempi brevi le 
par t i un i t amen te a quelle p receden temente 
escluse, al fine di individuare una solu­
zione unica e concorda ta con i r appresen­
tanti tutt i degli interessi coinvolti. 

(5-01486) 

GAZZARA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

in sede di esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge 13 set tem­
bre 1996, n. 475, recan te misure urgenti 
per le universi tà e gli enti di ricerca, presso 
la VII Commissione p e r m a n e n t e del Senato 
è s tato p resen ta to il seguente ordine del 
giorno (successivamente accolto in Aula 
dal Governo in da ta 20 o t tobre 1996): 

« a) a pa r t i r e da l l ' anno accademico 
1991-1992, l 'ammissione ai corsi per la 
formazione specialistica dei medici viene 
effettuata sulla scorta di un n u m e r o p ro ­

g r a m m a t o di posti, de t e rmina to di t r iennio 
in t r iennio dai minis ter i dell 'università e 
della r icerca scientifica, della sanità e del 
tesoro; 

b) nel 1991 l 'università di Messina 
bandiva i concorsi secondo il n u m e r o dei 
posti previsti nello s ta tu to e non in base a 
quelli assegnati a l l 'a teneo in forza della 
p rog rammaz ione , essendo stati questi ul­
t imi posti de te rmina t i con il decreto in­
terminis ter ia le del 17 d icembre 1991 e 
quindi a concorsi già espletati ; 

c) l 'università di Messina non am­
metteva ai corsi tut t i i vincitori del con­
corso, secondo i posti previsti nel bando, 
bensì u n n u m e r o r idot to ed inferiore anche 
a quello previsto dalla p rog rammaz ione 
interminis ter ia le ; 

d) i medici vincitori del concorso 
m a esclusi dai corsi, su sentenza Tar di 
Catania, venivano ammess i ai corsi senza 
alcun onere f inanziario per l 'università; 

e) i medici in quest ione, dopo aver 
f requenta to i corsi di specializzazione e 
par tec ipa to alle attività didat t iche del ser­
vizio, con assunzione dei compit i assisten­
ziali per una completa formazione, a causa 
del l ' intervento del Consiglio di giustizia 
amminis t ra t iva di Pa lermo, h a n n o visto 
annul la ta la sentenza del Tar di Catania; 

f) i medici in quest ione, senza una 
necessar ia regolar izzazione della loro po­
sizione, n o n r iusc i rebbero a conseguire il 
t i tolo specialistico; 

g) in presenza di un accer ta to fab­
bisogno nazionale di medici specialisti, 
vengono penal izzat i dei medici che pu r di 
conseguire una special izzazione h a n n o ri­
nunc ia to ad ogni forma di profitto, 

impegna il Governo: 

per insopprimibi l i ragioni di equità e di 
giustizia, ad ado t t a re tu t te le iniziative utili 
affinché i medici ammess i nelle scuole di 
special izzazione presso l 'università di Mes­
sina possano essere ammess i agli esami di 
abil i tazione per conseguire il titolo di spe­
cializzazione »; 
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le motivazioni esposte all 'epoca e r e ­
cepite dal Governo pe rmangono e, col 
tempo, si pregiudica u l te r iormente la si­
tuazione degli interessat i ; 

le ragioni di equi tà e di giustizia, 
sos tanzia lmente esistenti e fo rmalmente r i ­
conosciute, i m p o r r e b b e r o interventi celeri; 

ad oggi, tuttavia, non risulta ado t t a to 
a lcun provvedimento — : 

quali iniziative concrete abb iano 
adot ta to , ovvero in t endano adot tare , e in 
quali tempi, pe r risolvere la quest ione. 

(5-01487) 

ORTOLANO. - Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio ed artigianato 
e delle poste e telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 6 agosto 1996 il Consiglio dei mi­
nistri indicava gli impegni che il Governo 
avrebbe assun to in p repa raz ione della ven­
dita della Stet sul merca to e gli obiettivi 
strategici del processo di pr ivat izzazione 
come segue: cost i tuzione dell'authority; 
promozione della l iberal izzazione del mer ­
cato; definizione della futura s t ru t tu ra del 
set tore te lecomunicazione; creazione di 
una az ienda for temente competitiva, con 
u n nocciolo d u r o di azionisti i taliani e con 
una forte p resenza di soci s t ranier i ; ven­
dita separa ta , in caso di convenienza, della 
Seat (divisione operat iva della Stet) avvian­
done da subi to il processo di scissione della 
Stet; 

ferma r e s t ando la cont rar ie tà e l 'op­
posizione del Par t i to della r i fondazione 
comunis ta alla pr ivat izzazione di az iende 
operan t i nei set tori strategici per lo svi­
luppo del Paese, si deve comunque ri levare 
che le modal i tà con le quali si sta a t t u a n d o 
il processo di pr ivat izzazione della Seat 
non r i sul tano coerent i con gli obiettivi di­
chiarat i in quan to : 

a) m a n c a u n p iano di politica indu­
striale utile a garan t i re il m a n t e n i m e n t o 
della competi t ività e dei livelli occupazio­
nali aziendali ; 

b) r isul ta sot tovalutata l ' impor tanza 
strategica di Seat test imoniata , per contro, 
dal la p resenza t ra le potenziali corda te dei 
g ruppi quali F rance Telecom, Brit ish Te­
lecom ed al t re impor tan t i mult inazional i 
ope ran t i nel set tore delle te lecomunica­
zioni; 

c) non esistono presuppost i utili a 
ga ran t i r e a Seat cont inui tà di sinergie di 
polit ica industr iale , con par t ico lare riferi­
m e n t o a Telecom Italia, per la concessione 
della vendi ta della pubblici tà sugli elenchi 
telefonici alfabetici, dalla quale proviene il 
q u a r a n t a c i n q u e per cento circa degli at­
tual i ricavi della Seat; 

d) non r isul ta dichiarato, né t an to ­
m e n o definito, quel limite di convenienza 
de t ta to dal Consiglio dei minis tr i cui su­
bo rd ina re la vendita della Seat; 

si p rospet ta una debole collocazione 
della Seat sul merca to e, comunque , una 
vendi ta sui valori r i tenut i inadeguat i (circa 
duemi la t recen to mil iardi r ipart ibi l i al­
l 'azionista pubbl ico con una quo ta del 61 
per cento) agli utili s tor icamente prodot t i : 
o l t re qua t t romi la mil iardi negli ul t imi otto 
anni , di cui millecento circa nel l 'ul t imo 
biennio; ciò anche per effetto della deci­
sione di far r iconfluire nella nuova Seat 
r a m i di attività (vedi concessionario MMP), 
con forti perdi te di bilancio; 

mancano , nella delicata fase di t r an ­
sizione in corso, garanzie di cont inui tà ed 
efficacia di gestione dell 'azienda, il cui 
governo r isulta ancora affidato ad u n con­
siglio di amminis t raz ione e ad u n a m m i ­
n i s t ra to re delegato appa r t enen te al g ruppo 
Iri o a d ipendent i di az iende del g ruppo 
stesso e, quindi , del tu t to es t ranei alla 
nuova Seat spa, ed al minis tero del tesoro, 
a t tua le p ropr ie ta r io della maggioranza del 
pacche t to Seat; 

è impor t an t e ass icurare per la Seat: a) 
cont inui tà ed efficacia di gestione; b) di­
namica di sviluppo e sinergie di politica 
indust r ia le della p ropr ia quotaz ione di 
me rca to - : 

se e come il Governo in tenda agire al 
fine di: 1) sospendere il processo di pr i -
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vatizzazione non ancora perfezionato; 2) 
r iconsiderare e r ial locare il processo stesso 
alla luce e nel l 'ambito del l 'operazione di 
fusione t ra Seat e Telecom. (5-01488) 

MALA VENDA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che a l l ' in terrogante r isulta i se­
guenti fatti: 

il signor B r u n o Villone, na to a Paz-
zano (Reggio Calabria) l'8 maggio 1949 e 
residente a Vibo Valentia in Via Boccaccio 
n. 5, di professione ope ra to re di polizia 
municipale, presso il c o m u n e di Vibo Va­
lentia (dipendente dal 1974), con più de­
nunce formali diret te a l l 'autor i tà giudizia­
ria ( t r ibunale di Vibo Valentia) ha segna­
lato e documenta to gravi delitti con t ro la 
pubblica amminis t raz ione ; 

il Villone ha segnalato che presso la 
sezione di polizia giudiziaria, a l iquota ope­
rator i di polizia municipale , presso la Pro­
cura della Repubbl ica di Vibo Valentia, 
presta servizio il signor Domenico Fe r ra ra , 
d ipendente comuna le (geometra); lo stesso 
a rb i t r a r i amente e con documentaz ione 
falsa, si sarebbe spacciato, in d ipendenza 
delle circostanze, q u a n d o marescial lo e 
quando sot totenente di polizia municipale . 
Il Fe r r a r a a t t raverso la esibizione di do­
cumentaz ione falsificata, avrebbe indot to il 
p rocura to re della Repubbl ica pro tempore, 
dottor B runo Stefano Scrivo, ed il p rocu­
ra tore generale presso la corte di appello 
di Ca tanzaro in e r ro re . In cent inaia di 
dibat t imenti il F e r r a r a avrebbe svolto il 
ruolo di pubblico minis tero, con grave 
danno per la giustizia. Di tali fatti e ra s tato 
interessato anche il prefet to di Catanzaro , 
il quale è stato l 'unico ad as sumere una 
posizione, revocando alla pe rsona in que­
stione il decreto di pubbl ica s icurezza che 
era de tenuto dallo stesso abus ivamente . 
Successivamente, in da ta 8 agosto 1995, il 
dot tor Pul t rone, nella sua veste di vicepre­
fetto, revocava la revoca del decre to di 
pubblica s icurezza al Fe r ra ra , che il p re ­
fetto t i tolare aveva emesso (il do t tor Pul­
t rone è s tato commissar io prefittizio al 
comune di Vibo Valentia ed avrebbe p ro ­

dot to gli atti che h a n n o consent i to al Fer­
r a r a di appropr ia r s i dei titoli di cui sopra); 

il Villone puntua l izza inoltre che il 
F e r r a r a non avrebbe r i spe t ta to il segreto 
d'ufficio e is t rut tor io, t an t ' è che in un 'oc­
casione sarebbe stato oggetto d ' intercet ta­
zione telefonica da pa r t e dei carabinier i 
del t r ibunale di Vibo Valentia, su denunc ia 
di qua t t ro sostituti p rocura to r i della Re­
pubblica sempre di Vibo Valentia, per aver 
divulgato segreti is t rut tor i . Gli ammin i s t r a ­
tori e i politici locali ve r rebbero informati 
in an t ep r ima su eventuali indagini che 
l 'autori tà giudiziaria locale svolge nei loro 
confronti . Di recente, il s indaco di Vibo 
Valentia, dot tor Giuseppe Iannello, ha in­
vestito formalmente , con tut t i gli atti re­
lativi, il p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Vibo Valentia e il prefetto di Catanzaro , in 
mer i to alla posizione i rregolare del Fer­
r a r a presso la p rocu ra della Repubbl ica di 
Vibo Valentia; 

da q u a n t o risulta al l ' interrogante, a 
tutt 'oggi il Villone non ha avuto alcun 
r iscontro, nonos tan te la disponibil i tà dallo 
stesso indicata nel l 'esposto-denuncia del 9 
se t tembre 1995 (inviato al Pres idente della 
Repubblica, al Ministro di grazia e giusti­
zia, al Ministro del l ' Interno, al Consiglio 
super iore della magis t ra tura) a fornire 
ogni informazione necessaria all ' indagine; 

il Villone nel l 'esposto-denuncia succi­
tato, dichiarava di poter fornire indizi con­
sistenti in relazione ad u n « comi ta to di 
affari » costituito da massoni , politici, im­
prendi tor i , funzionari e malavitosi e, per la 
delicatezza del l 'argomento, chiedeva di es­
sere ascoltato in u n luogo fuori dalla Ca­
labria e dalla Sicilia per motivi di s icurezza 
personale ; 

in da ta 9 o t tobre 1996 il Villone ha 
inviato una let tera al Ministro di grazia e 
giustizia per chiedere l'esito di a lcune de­
nunce presenta te alle varie au tor i tà locali 
e nazional i (copia delle denunce sono an­
che in possesso del l ' interrogante, a dispo­
sizione dei ministr i interessati) . Tali de­
nunce h a n n o per oggetto gravi reat i penali 
commessi da funzionari ed amminis t ra to r i 
del comune di Vibo Valentia, in par t icolar 
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modo dal c o m a n d a n t e dei vigili u rban i , 
Domenicantonio Corigliano, il quale da 
circa venti ann i si sa rebbe reso ga ran te di 
gravi illeciti amminis t ra t iv i e grosse spe­
culazioni edilizie per svariate decine di 
miliardi, commesse da u n comita to d'affari 
collegato con poter i occulti e cr iminal i tà 
organizzata . Il tu t to si sa rebbe real izzato 
con la protez ione di ex p a r l a m e n t a r i al­
l 'epoca in carica e con le mass ime au tor i tà 
locali di cui il Villone si r iserva di fare 
nomi e di spiegare gli intrecci che inter­
cor rono t ra loro. Nella medes ima let tera, 
sollecita inoltre una r isposta al l 'esposto-
denuncia del 9 se t t embre 1995, già ci tato 
in premessa , e che ha invece p rodo t to 
persecuzioni e abusi di po te re nei suoi 
confronti; 

il Villone oggi t eme per l ' incolumità 
sua e della sua famiglia pe rché alcuni 
verbali, frutto della sua col laborazione e 
resi a varie au tor i tà giudiziarie della re ­
gione, sono stati resi pubblici , nonos t an te 
siano ancora copert i da segreto i s t ru t tor io . 
L'oggetto di quest i verbali è quello della 
lotta contro la cr iminal i tà organizza ta e 
poteri occulti - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per garan t i re l ' incolumità del 
Villone e della sua famiglia; 

come in t endano in tervenire i Ministr i 
interrogati , c iascuno secondo le p ropr i e 
competenze, affinché venga fatta giustizia, 
e un ci t tadino i tal iano disposto, non solo a 
denunciare , m a a sos tenere a tut t i i livelli 
(sia della magis t ra tu ra che isti tuzionali) la 
p ropr ia tes t imonianza, venga pro te t to dallo 
Stato i tal iano ed a iu ta to a c o n d u r r e u n a 
battaglia di civiltà cont ro gli illeciti di chi 
ha il potere , m a n o n la ragione, ed abu­
sando delle p ropr ie posizioni specula e 
compie illegalità a d a n n o dei cit tadini, im­
pedendo così nelle regioni del sud del 
nost ro Paese l 'esercizio di l ibertà sancite 
dalla nost ra Costituzione, b loccando in 
par t icolare a Vibo Valentia, neona ta p ro ­
vincia italiana, lo sviluppo in t e rmin i so­
ciali, economici, occupazional i e cul tural i ; 

se il Ministro del l ' in terno r i tenga di 
istituire una commiss ione d ' inchiesta nel 

meri to , affinché le ist i tuzioni nazional i in­
tervengano a r ipo r t a re la legalità indispen­
sabile in u n o Sta to democra t ico ; 

quali azioni in tenda at t ivare il Mini­
s t ro di grazia e giustizia e per verificare i 
motivi per i quali gli organi della magi­
s t r a tu ra locale non abb iano ancora preso 
in considerazione q u a n t o asseri to e docu­
men ta to dal Villone. (5-01489) 

LENTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

r isulta a l l ' in terrogante che sono in via 
di definizione le nuove ta rghe automobi l i ­
stiche; 

la Provincia di Pesaro e Urbino è 
stata finora r app re sen t a t a dalla sigla PS; 

la giunta provinciale di Pesaro e Ur­
bino (del iberazione n. 1165 del 20 set tem­
bre 1994) e il consiglio provinciale (con 
ord ine del giorno approva to a l l 'unanimi tà 
il 16 se t tembre 1996) indicano e chiedono 
che la provincia abbia la d ic i tura « Pesaro 
e Urbino » ovvero, in subordine , abbia un 
ac ron imo che r ichiami a m b e d u e le città, 
per esempio « PU »; 

in tal senso si e r ano espressi anche il 
consiglio comuna le di Urbino e la cit tadi­
nanza u rb ina te —: 

se non ri tenga di da re disposizioni 
agli uffici competent i affinché l a provincia 
di Pesaro e Urbino abbia dic i tura che la 
rappresen t i comple tamente . (5-01490) 

DEDONI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e per le pari 
opportunità. — Per sapere - p remesso che: 

in occasione del recente concorso 
bandi to dal Ministro del l ' in terno per l 'am­
missione al Corpo dei vigili del fuoco, 
numerose lavoratrici h a n n o affrontato le 
prove, o t t enendo in molti casi risultati 
eccellenti. Ciononostante , nessuna di loro è 
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riuscita a supe ra re la fase in te rmedia fra 
prova scrit ta ed orale, che consisteva nelle 
visite di idoneità fisica; 

solo sei donne su seimila assunt i sono 
risultate idonee e n o n perché mancasse ro 
di p reparaz ione e di capaci tà fisica m a 
esclusivamente pe rché l 'altezza delle can­
didate era inferiore a un me t ro e sessan­
tac inque cent imetr i ; l imite previsto esclu­
sivamente per l ' ingresso nel Corpo dei vigili 
e non per gli al tr i Corpi, che individuano 
invece limiti differenziati per le donne —: 

se i n t endano adoperars i per la m o ­
difica dei regolament i concorsual i preve­
dendo la differenziazione del l 'a t tuale re ­
quisito di altezza, come accade per la 
polizia di Stato. (5-01491) 

TASSONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to minis ter iale del 17 no ­
vembre 1995, il minis te ro della difesa b a n ­
diva un concorso pe r la nomina di quindici 
tenenti in servizio p e r m a n e n t e effettivo del 
corpo di commissar ia to ; 

il concorso si concludeva, con gra­
duator ia approva ta con decreto minis te­
riale del 22 novembre 1996, con la n o m i n a 
dei quindici vincitori, più venti successivi 
« idonei » in gradua tor ia ; 

in da ta 5 novembre 1996, sulla Gaz­
zetta Ufficiale n. 88, qua r t a serie speciale 
concorsi ed esami, veniva pubbl ica to u n 
nuovo bando di concorso, per la n o m i n a di 
tredici tenent i in servizio p e r m a n e n t e ef­
fettivo del corpo di commissar ia to ; 

tale vuoto in organico poteva essere 
t r anqu i l l amente colmato a t t ingendo alla 
graduator ia del p recedente freschissimo 
concorso, che ne offriva ampia capienza; 

un nuovo concorso p roduce ovvia­
mente u n a spesa discreta, che l ' inter­
rogante g rad i rebbe conoscere (spese gene­
rali più compenso alla commissione giu­
dicante); 

tale m o d o di gestire le assunzioni , 
non in linea con la politica di serio r i spar ­

mio p roc l ama ta dal Governo, sot tointende 
il desiderio di p rocedere ad assunzioni 
« par t icolar i », non r i scont ra te t ra gli ido­
nei del p receden te concorso - : 

qual i s iano le motivazioni ammin i ­
strative di tale anomala azione della dire­
zione generale per gli ufficiali dell 'esercito, 
divisione p r i m a - rec lu tamento ; 

se non ri tenga di revocare il b ando 
successivo sopra r i ch iamato e di immet te re 
in servizio i p r imi tredici (su venti idonei) 
del p receden te concorso appena concluso, 
r i spa r miando t empo (a lmeno un a n n o è 
necessar io per espletare il nuovo concorso) 
e d e n a r o pubblico, con un a t to di giustizia 
che da r ebbe prova ampia di serietà e cor­
re t tezza di governo. (5-01492) 

TASSONE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e degli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decre to del Presidente del Consiglio 
dei minis t r i n. 439 del 21 apri le 1994 ha 
previsto, al secondo c o m m a dell 'art icolo 
19, una n o r m a di t rans iz ione per l 'accesso 
alla dirigenza, r i servando la me tà dei posti 
conferibili med ian te concorso per esame al 
personale direttivo de l l ' amminis t raz ione 
che lo indice; 

il concorso consiste nella valutazione 
dei « titoli di servizio professionali e di 
cu l tu ra in tegrato da colloquio » e nell 'elen­
cazione dei titoli valutabili , all 'art icolo 21 
del ci tato decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i non vi è a lcun riferi­
m e n t o al titolo « reggenza di divisioni di­
rigenziali », incarico p u r conferito con 
provvedimento formale del Ministro dopo 
valutazioni e indicazioni del consiglio di 
ammin i s t r az ione — : 

se sia in tend imento del Ministro in­
te r rogato in tegrare il più volte ci tato dal 
decre to del Presidente del Consiglio dei 
ministr i , sia al fine di da re la giusta va­
lutazione ad u n impor t an te titolo di ser­
vizio, sia per tener conto del fatto che le 
professionali tà interessate — cui è stato 
anche r innovato l ' incarico — h a n n o com-
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provata esperienza, adeguata anz ian i tà ed 
h a n n o già d imos t ra to di saper svolgere 
funzioni dirigenziali . (5-01493) 

TASSONE. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

il 25 o t tobre 1995 l 'apposito comita to 
istituito presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i ha ammesso al f inanz iamento 
un proget to integrato per il cen t ro agroa­
l imentare , il mat ta to io e il deposi to Ama di 
Reggio Calabria, de l iberando u n f inanzia­
men to di 64 mil iardi e mezzo circa, in 
quanto , rea l izzando u n unico proget to, c'è 
un r i sparmio di dieci mil iardi circa; 

a seguito di rilievi mossi dal Coreco 
circa la nomina di alcuni progettisti , il 
s indaco di Reggio Calabria ha inviato da 
t empo i ch iar iment i richiesti; 

nonos tan te tut to , a causa di intralci 
burocrat ic i del genere segnalato, tale im­
por tan te opera non vede l'inizio della sua 
real izzazione —: 

quali iniziative urgent i si possano in­
t r ap rende re a livello cent ra le per evitare 
che la c i t tadinanza di Reggio Calabria pa­
ghi ingius tamente per le conseguenze di 
e r ror i consumat i da l l ' amminis t raz ione lo­
cale. (5-01494) 

TASSONE. — Ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

i d ipendent i del c o m u n e di Oriolo 
(Cosenza), d ich iara to in s ta to di dissesto 
finanziario, sono stati collocati in disponi­
bilità con tu t te le conseguenze negative che 
ciò compor ta ( indenni tà r idot ta , per iodo 
mass imo di p e r m a n e n z a in servizio e poi 
l icenziamento, eccetera) in quan to , per 
loro colpa, tale d ichiaraz ione è avvenuta il 
18 aprile 1994; 

se invece la d ichiaraz ione di dissesto 
fosse stata fatta en t ro il 31 d icembre 1993, 
tali d ipendent i - al par i di quelli di al tr i 
comuni — sa rebbero stati posti in mobili tà, 

e qu indi impiegati in altri set tori del p u b ­
blico impiego — : 

qual i provvediment i urgent i s iano allo 
s tudio per sana re una s i tuazione di ingiu­
sta e profonda dispar i tà di t r a t t amen to , 
che incide pe ra l t ro sull 'avvenire di migliaia 
di famiglie, che, si r ipete, non h a n n o colpa 
per il r i t a rdo di pochi mesi della dichia­
raz ione di dissesto f inanziario dell 'Ente. 

(5-01495) 

TASSONE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per conoscere: 

quale s iano motivi del r i t a rdo nella 
emanaz ione delle o rd inanze ministerial i 
per l 'assunzione a t empo de t e rmina to nelle 
Accademie di belle art i , di danza e d 'ar te 
d r a m m a t i c a nei conservator i di musica, 
o rd inanze giunte ai provveditorat i agli 
s tudi in pieno ferragosto; 

se non ri tenga, in avvenire, u n a più 
tempest iva informativa, evi tando che ven­
gano a conoscenza di notizie — come quella 
di cui si è fatto cenno — sol tanto « pochi 
int imi » e quali provvediment i in tenda 
ado t t a re per evitare che la « vecchia gra­
dua to r i a », legata ad u n per iodo di validità 
t r iennale , sia sconvolta ed « aggiornata » 
con l 'o rd inanza di cui t rat tasi , modif icando 
add i r i t tu ra la valutazione dei titoli — : 

se n o n r i tenga che l 'evidente « confu­
sione », che ha già p rodo t to r icorsi ai Tar, 
possa essere evitata con u n intervento ur ­
gente, t enu to anche conto che l 'o rd inanza 
di cui t ra t tas i s embra illegittima (anche 
pe rché f i rmata dal capo dell ' ispettorato, e 
non dal Ministro), non pubbl ica ta dalla 
Gazzetta Ufficiale e non regis trata dagli 
organi di controllo. (5-01496) 

SA VARESE, URSO, SANZA, MAMMOLA 
e BECCHETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la compagnia di band ie ra Aìitalia, per 
r i spondere al meglio alla sfida europea 
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della globalizzazione del merca to del t r a ­
spor to aereo, uscendo da pregresse situa­
zioni di crisi, ha in corso u n a ricapital iz­
zazione per complessivi t remila miliardi , 
da pa r te dell 'azionista di maggioranza Iri, 
a t tua lmente al vaglio della Unione europea , 
a fronte di un r igoroso p iano di r ecupero 
di competit ività e di migl ioramento delle 
performance) 

il r i lancio strategico ed operat ivo del 
vettore nazionale, t r a l 'altro gravato da 
oneri indirett i come gli scioperi dei con­
trollori di volo o i blocchi s t radal i agli 
aeroport i , è p remessa indispensabile per la 
pr ivat izzazione della compagnia , possibile 
anche per la responsabi le par tec ipaz ione 
delle organizzazioni sindacali al p iano di 
r i s anamen to ed al capitale di r ischio —: 

come il Governo in tenda perseguire, 
presso le au tor i tà comuni ta r ie , con il mas ­
simo dell 'autorevolezza possibile, l 'obiet­
tivo del r i lancio dell'Alitalia, essendo fin 
qui apparsa , al di là del l 'opera del Ministro 
dei t raspor t i e della navigazione, p iut tos to 
carente la tutela degli interessi nazionali ; 

se le recent i p ropos te del Ministro del 
lavoro, nel q u a d r o de l l ' a rmonizzaz ione dei 
sistemi pensionistici relativi al fondo volo, 
non r ischino di innescare , se non oppor­
t u n a m e n t e concorda te nelle fasi di a t tua ­
zione, conflit tualità e/o esodi di personale 
di volo tali da r ende re più critica l 'a t tua­
zione compiu ta del p iano di r i sanamento ; 

se e come infine il Governo, ai suoi 
massimi vertici, anche a fronte di pressoché 
unan imi risoluzioni approva te in tal senso 
della Commissione competen te della Ca­
m e r a dei deputa t i e del concorso total i tar io 
dei s indacati ad u n a azione incisiva quale 
quella a t tuale nella compagnia di bandiera , 
in tenda ass icurare , smen tendo r isoluta­
mente ogni ipotesi che veda PAlitalia smem­
bra ta a favore di non meglio precisati sog­
getti terzi, la p ropr ia volontà di garan t i re le 
condizioni necessarie al m a n t e n i m e n t o e al 
ra f forzamento del vettore nazionale , fu­
gando le perplessi tà sul l 'operato di alcuni 
Ministri, perplessi tà che sembre rebbe ro es­
sere condivise dal Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione. (5-01497) 

MUZIO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali e incarico per lo sporto e lo 
spettacolo. — Per sapere, p remesso che: 

il complesso abbazia le di Lucedio ha 
sempre rivestito, per la storia sociale, eco­
nomica, cul turale e art ist ica del basso Ver­
cellese, una notevole impor t anza . Basti 
pensare che sin dal XII secolo l 'azione dei 
Cistercensi, t i tolari dell 'abbazia, ha com­
por ta to l ' in t roduzione di impor tan t i att i­
vità produtt ive, come la col tura risicola, 
che ha ce r t amente segnato la gestione del 
terr i tor io; 

del complesso abbazia le la chiesa 
par rocchia le di Santa Maria Assunta è il 
gioiello, bel m o n u m e n t o in stile barocco 
r icostrui to nelle at tual i forme t r a il 1767 
ed il 1769. Tut to il complesso abbazia le è 
di p ropr ie tà pr ivata e dal 1937 è p ropr ie tà 
della famiglia dei conti Cavalli d'Oliva, che 
lo acquistò dalla famiglia Carrega Ber to-
lini; 

sull ' intero complesso è s e m p r e insi­
stito un diri t to di pa t rona to , che ascriveva 
al p ropr ie ta r io (laico) onor i ed oneri , t r a i 
quali la manu tenz ione o rd inar ia e s t raor ­
dinar ia degli edifici del complesso abba­
ziale. At tua lmente il complesso abbaziale , 
ed in par t icolare la chiesa di San ta Maria 
Assunta di Lucedio, versa in s ta to di de­
grado, edilizio ed archi te t tonico, così grave 
da far t emere la loro stessa sopravvivenza; 

l ' intero complesso abbazia le (chiesa 
par rocchia le compresa) è pos to sotto il 
vincolo della legge 1° giugno 1939, n. 1089; 

la p ropr ie tà r isulta inadempien te nel 
provvedere ad opere di manu t enz ione or­
dinar ia e s t raord inar ia e la s i tuazione di 
pesante degrado del san tua r io di Santa 
Maria Assunta di Lucedio e del complesso 
per in tero impone a tutt i gli enti interessat i 
una par t icolare a t tenzione ed u n celere 
intervento conservativo; 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 22 aprile 1994, n. 368 ( regolamento 
recante semplificazione nel p roced imen to 
di p rog rammaz ione ed esecuzione di in­
terventi di manu tenz ione s t r ao rd ina r i a su 
edifici di interesse storico-artist ico) ri-



Atti Parlamentari - 6213 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

sponde alla necessità della cor re t ta assun­
zione di responsabi l i tà da pa r t e della p ro ­
prietà, da u n lato, ed ai doveri dello Stato 
in q u a n t o tu to re di interessi cul tural i p u b ­
blici, dal l 'a l t ro; 

le p rocedu re del provvedimento in 
quest ione sono palesi sia sotto l 'aspetto 
dell 'iniziativa proget tua le (articolo 2) che 
di quello ineren te l ' intervento sostitutivo 
della sopr in t endenza nel caso di impossi­
bilità della p ropr i e t à (articolo 3); 

è del tu t to evidente che l'iniziativa del 
res tauro e della m a n u t e n z i o n e della chiesa 
abbaziale di Lucedio e del res tan te com­
plesso abbazia le deve avere origine della 
sovr in tendenza e dalla propr ie tà , senza 
escludere l ' intervento della regione Pie­
monte , r i cadendo il plesso per in tero nella 
« zona di sa lvaguardia » del pa rco na tu ra le 
del bosco delle Sort i della Par tec ipanza di 
Trino (Vercelli), ai sensi della legge regio­
nale del P iemonte n. 38/1991, e che per 
questa zona sono previsti f inanziament i 
regionali pe r p r o g r a m m i e progett i — : 

quali att i in tenda p romuove re pe r ve­
rificare tu t t e le responsabi l i tà giuridiche ed 
amminis t ra t ive di chi e ra p repos to alla 
conservazione di ques to pa t r imonio ; 

se non r i tenga verificare tempi e mo­
dalità e s t rumen t i pe r addivenire al r ipr i ­
stino di ques to plesso archi te t tonico, pa­
t r imonio storico e cu l tura le e religioso di 
rilievo nazionale . (5-01498) 

ALOI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e delle poste e delle te­
lecomunicazioni — Per sapere : 

se s iano a conoscenza della circo­
stanza che la Telecom, a t t raverso le varie 
e quasi annua l i r iorganizzazioni , a t tua 
processi di accen t r amen to , t ras ferendo la­
voro e lavorator i dalla città di Reggio Ca­
labria verso al t re città e regioni; 

se s iano altresì a conoscenza dell 'av­
venuta r iduz ione del persona le in servizio 
a Reggio Calabr ia pe r ben cen toc inquanta 
unità in q u a t t r o anni , e del l 'ul ter iore ri­

duzione prevista nelle pross ime se t t imane 
in concomi tanza con l ' implementazione 
delle nuove s t ru t tu re ; 

se, ciò premesso , non repu t ino intol­
lerabile la s i tuazione venutasi a c rea re con 
r i fer imento alla Telecom di Reggio Cala­
bria, a t tesa la gravissima s i tuazione occu­
pazionale generale della città, ed in par­
t icolare gli insostenibili disagi che i pre­
detti cont inui processi di mobil i tà a r r ecano 
alle famiglie dei d ipendent i , un i t amente 
alla spol iazione subita dal te r r i tor io in 
te rmini di energie professionali e risorse 
umane ; 

se e qual i urgent i mi su re in t endano 
assumere al fine di r i spa rmia re alla città di 
Reggio Calabr ia questo ennes imo, ingiusto, 
sacrificio, che offende la dignità dei lavo­
ra tor i e mortif ica u n te r r i to r io già afflitto 
da pesant i p roblemi . (5-01499) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

con la legge 30 d icembre 1996, n. 910, 
sono stati s tanziat i 5.000 mil iardi per l 'am­
m o d e r n a m e n t o di n. 29 ferrovie locali in 
concessione; 

il Ministero dei t raspor t i e della na­
vigazione ha r i t enu to di individuare nel 
consorzio Ferconsul t (Iri-Italstat) il p ro ­
pr io consulente , affidandogli compit i che 
r i en t r ano nelle a t t r ibuzioni del l 'ammini­
s t razione dello Stato ( is trut toria in mer i to 
alla proget taz ione esecutiva comprese le 
perizie di var ian te - i s t ru t tor ia in mer i to 
al finanziamento di lavori e forni ture -
sorveglianza sui lavori affidati in conces­
sione alle imprese esecutrici); 

a tal fine è s ta ta s t ipulata un 'apposi ta 
convenzione in da ta 7 luglio 1989 con la 
quale sono stati erogati al consorzio Fer­
consult, in via presuntiva, 208 miliardi 
elevabili con l ' aumen ta re degli s tanzia­
menti ; 

il p rede t to consorzio risulta iscritto 
alla c a m e r a di commerc io , industr ia , art i-
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gianato e agricol tura di R o m a solo il 26 
luglio 1989 con il n. 684979, cioè dopo la 
stipula della convenzione, con il seguente 
oggetto sociale: « Assistenza al Ministero 
dei t raspor t i d i rezione generale MCTC 
nella gestione degli interventi di cui all 'ar­
ticolo 2, terso comma, della legge 30 di­
cembre 1986, n. 910»; 

il pres idente del consorzio, a q u a n t o 
risulta dallo stesso certificato della camera 
di commercio, ha assun to la carica ed i 
relativi poter i in da ta 30 giugno 1992, p u r 
avendo st ipulato la convenzione in da ta 7 
luglio 1989 in qual i tà di pres idente del 
consorzio stesso; 

la II sezione del Consiglio di Sta to ha 
espresso pa re re favorevole n. 562 del 1989 
sullo schema di convenzione nelle adu­
nanze del 14 giugno e 5 luglio 1989, cioè 
p r ima dell ' iscrizione del consorzio, l imita-
tandosi a r iconoscere che la « bozza di 
convenzione è s tata sottoscri t ta per accet­
tazione dalla società Fenit Servizi anche 
per le società Bonifica, Infrasud ed Italeco 
del g ruppo Iri I talstat (poi integrate con la 
società Sotecni dello stesso gruppo) nella 
prospett iva di costi tuirsi in consorzio; 

la sequenza t empora le degli att i esa­
minat i e poi approvat i dal Consiglio di 
Stato è la seguente: 

30 maggio 1989: relazione di p ro ­
posta della direzione generale MCTC; 

7 giugno 1989: re lazione integrativa 
della MCTC con cui si aggiunge la società 
Sotecni; 

14 giugno 1989: p r ima udienza 
della II sezione del Consiglio di Sta to con 
richiesta di e lementi integrativi; 

22 giugno 1989: re lazione integra­
tiva della direzione generale MCTC per 
fornire al Consiglio di Sta to gli e lementi 
richiesti; 

5 luglio 1989: secondo udienza della 
II sezione del Consiglio di Sta to ed emis­
sione del pa r e r e favorevole, pervenuto alla 
MCTC il 7 luglio 1989; 

7 luglio 1989: s t ipula della conven­
zione t ra MCTC e Ferconsul t ; due giorni 
dopo l 'emissione del p a r e r e del Consiglio di 
Stato, pa re r e che, n o r m a l m e n t e , viene reso 
non p r ima di t r en ta giorni dal l 'udienza; 

a fronte del l 'es t rema rapid i tà con cui 
gli atti amminis t ra t iv i sono stati resi (ad­
d i r i t tura con consegna a mano) i lavori, 
dopo circa dieci anni , non sono ancora 
ul t imat i ed in qua lche caso, neanche ini­
ziati; 

l'ufficio di control lo della Corte dei 
conti (consigliere Putti) p resso il Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione ha am­
messo a registrazione la convenzione sti­
pula ta t ra la MCTC e Ferconsul t p u r ri­
su l tando censurabi le nella p rocedura (trat­
tativa privata) negli impor t i r iconosciuti 
(molto super ior i alle prestazioni) nei con­
tenut i (affidamento a società che h a n n o 
par tec ipaz ione di re t ta sui lavori di pres ta­
zioni p ropr ie del l ' amminis t raz ione) e nella 
forma (stipula di u n a t to amminis t ra t ivo 
con u n soggetto non anco ra costituitosi); 

i lavori riferiti ai diversi lotti, affidati 
a t ra t ta t iva pr ivata a diverse imprese com­
prendent i , in par t icolare , quelle Iri-Italstat , 
r i su l tano p ra t i camente inutili, ravvisandosi 
quindi un consistente d a n n o erar iale; 

il consigliere di Sta to commissar io 
dot tor Raffaele Carboni (presidente della 
commissione di col laudo della ferrovia 
Centrale u m b r a ) in da ta 22 gennaio 1993 
ha p resen ta to un esposto al p rocu ra to re 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Roma, nel quale è affermato che « la con­
venzione con il consorz io Ferconsul t e 
la stessa costi tuzione dell 'ente possano es­
sere stati finalizzati ad un'illecita dazione 
di dena ro pubbl ico a terzi » in quan to è 
emerso che « il compenso di 300-320 
mil iardi cor r i sponde ad u n a con t ropre ­
stazione del consorzio sos tanzia lmente 
nulla » e che c o m u n q u e i « compit i affidati 
dovrebbero essere svolti da l l ' amminis t ra ­
zione »; 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione con nota n. 0002921/MC del 3 
m a r z o 1993, inviata al p rocu ra to re della 
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Repubblica presso il t r ibuna le di Roma, 
ha confermato l 'esistenza del p rede t to 
esposto; 

le ditte alle quali sono stati affidati i 
lavori delle ferrovie concesse sono le stesse 
che ope rano anche nei lavori affidati dal 
Tav; 

in par t icolare , il Tav ha affidato lavori 
per l'alta velocità, nella t r a t t a Roma-Na­
poli, al consorzio I r icavl , compos to dalle 
imprese I r i tecna (Iri), I ta ls t rade (Iri), Con­
dotte d 'Acqua (Iri), Astaldi, Consorzio Coo­
perative Costruzioni, Icla, Vianini e An­
saldo Trasport i , pres ieduto dall ' ingegner 
Luciano Berarducci ; 

il 29 luglio 1995 il quot id iano II Cor­
riere della Sera scriveva, con titolo « Alta 
Velocità sui b inar i - Inquie tan te denuncia : 
appalt i alla c a m o r r a », « . . .una t ra t ta , la 
Roma-Napol i , affidata ad u n consorzio 
guidato dall 'Iri ... r ischio di infil trazioni 
camorr is t iche nella dis t r ibuzione degli ap ­
palti ... fenomeno dell ' infil trazione della 
camor ra nei lavori della Tav »; 

il p res idente del consorzio I r icavl , 
ingegner Luciano Berarducci , personaggi 
di spicco della cooperaz ione e del Fondo 
aiuti i taliani (Fai) è s tato nel t e m p o a m ­
minis t ra tore delegato di I tal tecna, I taleco 
ed Italgenco e, con il sostegno politico del 
generale De Sena, ammin i s t r a to re delegato 
della società Condot te ed infine pres idente 
di I r icavl ; 

gli altri lotti dei lavori sono stati 
assegnati ai consorzi Cepav, Cavtomi, Ca-
vert e Iricav2; 

di tali consorzi fanno pa r t e imprese 
r ipe tu tamente inquisi te ed ancora oggi sot­
toposte ad indagini di polizia giudiziaria 
come It inera; 

dall ' inchiesta sui lavori Tav relativi al 
lotto Roma-Napol i si occupano molte p r o ­
cure (La Spezia, Roma, Perugia, Brescia, 
Napoli) - : 

quale sia l ' importo complessivo e ro­
gato dal Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione al consorzio Ferconsul t ; 

quale sia l ' importo corr isposto al p re ­
sidente del consorzio, dot tor S a n d r o Ac­
ciaioli, ai due vice president i ed ai t re 
m e m b r i del consiglio di amminis t raz ione ; 

quali s iano le effettive pres taz ioni tec­
niche svolte dal consorzio nel l ' ambi to dei 
lavori; 

quali s iano i cri teri adot ta t i dal con­
sorzio per l 'affidamento della funzione di 
d i re t tore dei lavori e della funzione di 
« professionali tà ferroviaria », assegnate 
dal consorzio stesso a professionisti es terni 
ed il relativo compenso; 

quan t i consiglieri di Sta to e della 
Corte dei conti s iano stati designati nelle 
varie decine di commissioni di col laudo e 
l iquidatrici ; 

qual i garanzie s iano state assunte nel­
l 'assegnazione dei vari lotti di lavori in 
tu t ta la Penisola per una spesa complessiva 
che oggi a m m o n t a a circa 6.500 miliardi , 
ravvisandosi un 'evidente spar t iz ione dei di­
versi interventi (lavori e forni ture) nei 29 
lotti t r a associazioni di imprese precost i ­
tui te con la regia dell 'Italstat; 

lo s tato a t tuale degli interventi ; 

i motivi per cui interventi approvat i 
con la mass ima urgenza non s iano ancora 
iniziati; 

quali s iano i migl iorament i appor ta t i 
alla re te ferroviaria in t e rmin i di benefìci 
(percorsi , tempi , ambiente) correlat i ai re ­
lativi costi, in quan to la quasi total i tà dei 
lavori r isul ta di scarsa utilità; 

quale sia lo stato a t tuale delle inda­
gini del l 'autor i tà giudiziaria relative al­
l 'esposto p resen ta to il 22 gennaio 1993 dal 
consigliere di Stato commissar io dot tor 
Raffaele Carboni al p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica di Roma; 

in base a quali cri teri l'ufficio di 
control lo della commissione centra le 
presso il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione abbia ammesso a registrazione 
la convenzione con il consorzio Feconsul t 
che risulta, all 'evidenza, carente di legitti­
mità; 
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se la p r o c u r a della Corte dei conti 
abbia aper to indagini presso le varie sedi 
regionali per individuare tale consistente 
danno erar ia le der ivante da u n a conven­
zione carente di legittimità e dal finanzia­
mento di opere, p ra t i camente , inutili; 

se, oltre ai lavori Tav sulla Roma-
Napoli, sono in corso analoghe inchieste 

r iguardant i l 'assegnazione degli altri quat ­
t ro lotti di lavori ai rispettivi consorzi; 

se possano essere resi noti i nomi dei 
component i delle commissioni che h a n n o 
costituito i consorzi , i cri teri con i quali 
sono stati costituiti i r aggruppament i e 
sono state selezionate e prequal if icate le 
imprese par tec ipant i . (5-01500) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

g rande risalto è s tato da to dai gior­
nali, economici e non, alla r i forma fiscale 
messa a pun to dal Governo tedesco in da ta 
22 gennaio 1997; 

secondo il Governo tedesco, il volano 
per la r ipresa economica sa rà costi tui to 
dalla l iberazione di r isorse economiche, 
per a lmeno se t tan tac inque mil iardi di 
march i Tanno, der ivante da u n a genera­
lizzata ed organica r iduz ione della p res ­
sione fiscale; 

gli effetti di tale decisione s a r anno : 
forte r i lancio della p roduz ione , a u m e n t o 
dei consumi privati, a u m e n t o degli investi­
ment i e r iduzione della d isoccupazione - : 

se non ri tenga di dover « omogeneiz­
zare » la politica economica e fiscale del 
nos t ro paese con quella tedesca, capovol­
gendo la filosofia della politica t r ibu tar ia , 
indi r izzando cioè l 'Italia verso l 'obiettivo di 
una sostanziale r iduzione della press ione 
fiscale; 

se non ritenga, in caso cont ra r io , ir­
r imediabi le la perdi ta di concorrenzia l i tà 
delle imprese i taliane r ispet to a quelle te­
desche, p rop r io in ragione della r edd i tua -
lità che a queste ul t ime sa rà ass icura ta 
dalla r i forma fiscale appena vara ta . 

(4-06968) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri del tesoro e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la recente r iduzione del tasso ufficiale 
di sconto ha compor t a to un u l te r iore calo 

del tasso di interesse corr isposto dalle ban­
che sulle somme deposi ta te dai r i sparmia­
tori; 

i tassi attivi, già r idott i a misura poco 
più che simbolica, subiscono l 'ulteriore 
« salasso » di u n prelievo fiscale par i al 2 
per cento; 

det to prelievo fiscale, alla luce della 
misu ra dei tassi attivi, a p p a r e f rancamente 
intollerabile e scoraggiante - : 

se non r i tengano di dover r i d u r r e dal 
27 al 15 per cento il prelievo fiscale sugli 
interessi attivi corrisposti dagli istituti di 
credi to ai r i sparmiator i , al fine di garant i re 
u n a r emune raz ione effettiva, ancorché mi­
nima, sulle somme r i sparmia te . (4-06969) 

RICCIOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Boguslaw Runinski , resi­
dente in Messina, ha p resen ta to r icorso al 
Tar di Catania cont ro il Ministero della 
sani tà per il manca to r iconoscimento da 
pa r t e del citato Ministero del t i tolo di 
te rapis ta di r iabil i tazione; 

il Tar di Catania, con sentenza del 18 
gennaio 1996, ha accolto il r icorso, ed ha 
concesso la sospensiva del provvedimento 
del Ministero della sanità, in at tesa di 
p ronunc ia r s i sull ' istanza del r icor rente , te­
n e n d o conto della normat iva prevista dalla 
legge n. 219 del 1995; 

in ossequio al disposto del Tar e sulla 
base della disponibili tà d ich iara ta pe r le 
vie brevi da pa r t e del Ministero della sani tà 
di addivenire alla revisione dell ' istanza, il 
r i cor ren te inviava a mezzo r a c c o m a n d a t a 
ass icura ta la documentaz ione necessaria 
al l 'esame dell ' istanza stessa; 

il Ministero della sanità, nonos tan te 
la inoppugnabi le prova dell 'invio della do­
cumentaz ione , dichiarava di n o n essere in 
possesso della stessa e dichiarava pe r t an to 
decadu to dal beneficio previsto dalla legge 
n. 219 del 1995 il r i cor ren te - : 

quali s iano i motivi che abb iano im­
pedi to al Ministero della sani tà di da re 
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esecuzione ad u n a precisa sentenza del Tar 
di Catania e se si s iano verificati analoghi 
casi che, in ogni caso, conf igurerebbero u n 
caso di cattiva amminis t raz ione ; 

come sia ar t icolato il servizio di r i­
cezione e di d is t r ibuzione della corr ispon­
denza ai vari servizi del Ministero della 
sanità e come sia p e r t a n t o possibile che 
document i t rasmessi per r a ccomanda t a as­
sicurata non pervengano agli uffici com­
petenti; 

quali provvediment i si in tenda adot­
tare per s ana re ques to grave caso di ina­
dempienza ed inappl icazione di un 'ord i ­
nanza giudiziaria, che provoca danni ai 
legittimi e r iconosciuti interessi di u n cit­
tadino, impedendogli di svolgere la sua 
professione. (4-06970) 

RICCIOTTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la piccola e media impresa commer­
ciale ed ar t igianale vive u n difficilissimo 
momen to economico; 

il s istema televisivo sportivo assorbe 
la globalità degli spet ta tor i , sot t raendoli 
sempre più alla par tec ipaz ione diret ta agli 
avvenimenti sportivi nei luoghi ove essi si 
svolgono; 

tale globalizzazione dello spettacolo 
sportivo televisivo sta s empre più aumen­
tando anche a causa della m a n c a n z a di un 
regolamento del s is tema televisivo che non 
è stato ancora approva to e realizzato; 

la Federcalcio, nel l ' in tento di asse­
condare tali esigenze di spettacolo televi­
sivo, sta s tud iando di spos tare sin dai 
prossimi mesi l 'effettuazione delle par t i te 
di calcio dalla domenica al sabato; 

tale p ropos ta di spos tamento , oltre a 
modificare consolidate e t radizional i abi­
tudini di socializzazione p ropr i e del nos t ro 
Paese e della nos t ra cul tura , contr ibuisce a 
r endere ancor più debole il s istema com­

merciale legato alla piccola e media im­
presa sot t raendogl i un ' impor t an t e fonte di 
lavoro e di r edd i to a tu t to vantaggio della 
g rande dis t r ibuzione; 

la p ro tes ta delle piccole e medie im­
prese sta a s s u m e n d o toni s empre più ele­
vati e si es tende a tu t te le province italiane, 
in re lazione alla diffusissima pra t ica spor­
tiva del calcio, che vede impegnate a t tual ­
men te cent inaia e cent inaia di squadre in 
ogni città i tal iana, con milioni di spet tator i 
che cost i tuiscono i potenzial i consumator i 
di beni e servizi forniti dalla piccola e 
media impresa ar t igianale — : 

qual i intervent i urgent i si i n t endano 
ado t ta re nei confronti della Federcalcio 
per bloccare i m m e d i a t a m e n t e l'iniziativa 
di spostare le par t i te di calcio dalla do­
menica al sabato , al fine di evitare il 
t racollo delle attività commercia l i e di r i­
s torazione che sono collegate ogni dome­
nica agli avvenimenti sportivi calcistici; 

se in tenda fornire precise assicura­
zioni in mer i to alla politica che in tenda 
seguire il Governo in ord ine al per iodo di 
svolgimento delle manifestazioni sportive, 
evi tando di sconvolgere consolidate situa­
zioni socio-economiche. (4-06971) 

BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che, 
nel p iano di revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie p r e p a r a t o dal minis tero di gra­
zia e giustizia, sa rebbe prevista la soppres­
sione delle s t ru t tu re pretori l i di Cetraro e 
di Belvedere Mar i t t imo en t r ambi centr i 
calabresi r i en t ran t i nella provincia di Co­
senza; 

tale notizia ha de te rmina to un forte e 
giustificato a l l a rme t ra la popolazione delle 
zone interessate . Il pres idente del consiglio 
del l 'ordine degli avvocati e p rocura to r i di 
Paola (città in cui ha sede la p r e t u r a 
c i rcondar ia le da cui d ipendono le due se­
zioni dis taccate di Cet raro e Belvedere 
Mari t t imo), appresa la notizia, ha r i tenuto 
o p p o r t u n o convocare l 'assemblea degli 
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iscritti, d u r a n t e una r iunione che si t e r r à 
a Paola alla p resenza dei sindaci dei co­
m u n i interessat i ; 

le due s t ru t tu re pretori l i r app re sen ­
t ano presidi di vitale impor t anza pe r l'in­
te ro ter r i tor io del T i r reno cosent ino e, 
per tan to , vanno salvaguardate . L'eventuale 
soppressione, invece di accelerare Viter 
procedura le d i la terebbe u l t e r io rmente i 
tempi della giustizia, f inendo con l'ingol­
fare le a l t re sedi pretori l i distaccate, che 
pera l t ro necess i terebbero di un i nc remen to 
del personale ; 

nei due comuni di Cet raro è di Bel­
vedere Mari t t imo, onde scongiurare il pe­
ricolo della soppressione, sono state p r ean ­
nuncia te iniziative da pa r t e delle a m m i n i ­
strazioni comunal i , di numerose forze po­
litiche e di molteplici organizzazioni 
sindacali; 

la paventa ta soppressione r e n d e r e b b e 
altresì anco ra m e n o visibile la p resenza 
dello Stato sul terr i tor io , con possibili r i ­
percussioni di ogni genere ed eno rmi van­
taggi per i gruppi criminali , i n c r e m e n t a n d o 
maggiormente il t r is te fenomeno della co­
siddetta « giustizia al ternat iva »; 

inoltre la giustizia civile, già in forte 
a r r e t r a to nonos tan te il g rande impegno 
profuso dal persona le giudiziario, r ischie-
rebbe la comple ta paral isi - : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, quali urgent i iniziative 
in tenda ado t t a re in meri to , onde evitare il 
collasso della giustizia civile e penale e 
rest i tuire la t ranqui l l i tà alle popolazioni 
del te r r i tor io in teressato . (4-06972) 

BECCHETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente e della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nella località di Cerveteri, e precisa­
mente nelle frazioni di Tyrsenia e Valcan-
neto, esiste u n a g rande quan t i t à di tralicci 
dell 'Enel; 

detti tralicci spr ig ionano onde elet­
t romagnet iche che, secondo gli esperti , 
possono essere alla base dell ' insorgere di 
patologie tumora l i ; 

negli abi tant i è anda to m a t u r a n d o u n 
forte senso di preoccupazione , sfociato 
nella nasci ta di comitat i di p ro tes ta - : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per sa lvaguardare la salute pubbl ica delle 
suddet te zone e per verificare il reale stato 
di pericolosità delle s t ru t tu re dell 'Enel. 

(4-06973) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

a seguito di una segnalazione perve­
nu ta il 17 maggio 1995, all'ufficio del p ro ­
cura to re della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Piacenza [riferita al signor Giu­
seppe Magno, na to a T a r a n t o il 12 giugno 
1953, res idente in Rot tofreno (Piacenza), 
via R o m a 111, in servizio presso il com­
pa r t imen to della polizia s t rada le di Bolo­
gna, sezione di Piacenza] veniva aper to il 
p roced imen to penale n. 477 del 1995; 

in da ta 13 maggio 1996, il giudice per 
le indagini pre l iminar i di Piacenza, con­
fo rmemente alla r ichiesta del pubbl ico mi­
nistero, emetteva sentenza di non luogo a 
p rocedere nei confronti del p rede t to Giu­
seppe Magno, poiché il fatto n o n costituiva 
reato; 

il 6 se t tembre 1995, con provvedi­
m e n t o del minis tero del l ' in terno il Giu­
seppe Magno veniva sospeso, in via caute­
lare, dal servizio con la seguente motiva­
zione: « cons idera to il pregiudizio al p re ­
stigio e al decoro der ivante dalla gravità 
degli illeciti contestat i il Magno d imost ra di 
non poter godere della fiducia necessaria 
ad eserci tare delle funzioni connesse alla 
qualifica rivestita »; 

l 'esecuzione del menz iona to provve­
d imen to veniva sospesa dal t r ibuna le am­
minis t ra t ivo regionale che ordinava l'im­
media ta integrazione in servizio del Ma­
gno; 
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il Magno, p u r tuttavia, per po te r r i ­
p r ende re il servizio doveva chiedere, t r a ­
mite il legale di fiducia, l 'esecuzione della 
sentenza emessa dal Tar - : 

se le ragioni di t an te vessazioni nei 
confronti del Magno d ipendano dal fatto 
che questi è esponente s indacale del Sap; 

se in ordine ai fatti esposti non r i ­
tenga di dover d ispor re un ' inchies ta a m ­
ministrativa, tesa a verificare se la p roce­
du ra seguita nel caso evidenziato r a p p r e ­
senti la regola o costituisca un 'eccezione. 

(4_06974) 

PILO e PALMIZIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione. — Per sapere - p remesso che: 

il proget to alta velocità nella t r a t t a 
Bologna-Firenze interessa il te r r i tor io dei 
comuni di Monghidoro, Loiano e Monte-
renzio, in provincia di Bologna; 

il percorso esce in superficie nell 'alta 
valle dellTdice, in un p u n t o bar icent r ico 
r ispetto ai capoluoghi dei comuni sopra­
citati; 

i s indaci h a n n o fatto congiun tamente 
richiesta di cost ruzione di u n te rzo b inar io 
nella zona Id ice-Fiumana con la duplice 
finalità di: 

a) b inar io di emergenza in caso di 
incidenti nella prospicente galleria, lunga 
18 chilometri ; 

b) b inar io di fermata per il caden­
z a m e l o di una navet ta met ropol i t ana che 
collega tale zona r emota nella provincia 
con il cent ro di Bologna; 

tale r ichiesta r isolverebbe i p rob lemi 
di a rea depressa di questa pa r t e m o n t a n a 
della provincia di Bologna e anche di pa r t e 
del comune di Fi renzuola (Firenze); 

con tale collegamento si o t t e r r ebbe ro 
notevoli r i spa rmi nel t r a spor to su g o m m a 
(a t tua lmente il collegamento dei t re co­
mun i è garant i to da circa q u a r a n t a pull­
m a n al giorno, dopo ne bas te rebbero tre); 

simili si tuazioni sono già state speri­
men ta t e in altri paesi europei (Spagna, 
zona di Siviglia) con so rp renden t i risultati; 

il p iano di esercizio del traffico della 
t r a t t a Bologna-Firenze p u ò e deve tener 
conto anche di queste esigenze di bacino - : 

quali iniziative i n t endano p r e n d e r e 
per sostenere con fermezza tale decisione, 
che cont r ibui rà a togliere il march io di 
zona depressa a tale area . (4-06975) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

i giornali del 20 gennaio 1997, h a n n o 
r ipor ta to un fatto c lamoroso successo al­
l ' istituto « Stendhal » di Milano; in base a 
q u a n t o r ipor ta to , il vicepreside dell ' isti tuto 
avrebbe rivolto ad u n a allieva di qua t to r ­
dici anni , sgomenta di fronte ad u n a gra­
vidanza inattesa, la frase: « fate manifesta­
zioni per salvare gli animal i e poi tu uccidi 
u n bambino! »; 

un ' amica uscita pe r confor tare la r a ­
gazza sconvolta è s tata sospesa — : 

se la denuncia dei giornali r i sponda 
verità; 

a quale titolo il vicepreside sia inter­
venuto in pubblico su u n a vicenda che non 
lo r iguardava in a lcun modo; 

in base a quale concet to di scuola si 
sia sospesa una ragazza che d imost rava di 
sapere sacrificare qualcosa a valori impor­
tant i come l 'amicizia; 

se ri tenga che tali a t teggiamenti s iano 
compatibi l i con il ruolo educativo di p r e ­
side e vicepreside; 

se e quali provvedimenti in tenda as­
sumere in proposi to . (4-06976) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere: 

se siano esatte le notizie diffuse in 
questi giorni secondo le quali l ' istituto ban­
cario San Paolo di Tor ino avrebbe acqui-
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sito o s tarebbe per acquis i re il control lo 
del Banco di Sicilia. (4-06977) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Ai Mini­
stri dei lavori pubblici e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il proget to di a m m o d e r n a m e n t o del 
casello di Nocera Inferiore de l l ' au tos t rada 
A3 fu approva to dal c o m u n e medes imo 
con delibera commissar ia le n. 618 del 9 
agosto 1994; 

dalle previsioni progettual i , ricavabili 
dalle tavole p rodo t t e dalle Autos t rade m e ­
ridionali in da ta 12 agosto 1996, r isul ta u n 
tipo di intervento to ta lmen te diverso da 
quello ipotizzato dal proget to originario; 

tale ipotesi proget tuale individua la 
bar r ie ra di Nocera Inferiore come ul t ima 
por ta del t ronco t e rmina le au tos t rada le A1 
e A3, con la conseguenza che i caselli di 
Nocera Inferiore s a r a n n o gli ul t imi dell ' in­
tera au tos t rada Al e A3 in di rezione sud 
e i pr imi in di rezione nord ; 

con tale ipotesi si de t e rmine rebbe 
una concent raz ione di traffico, con conse­
guente grave i n q u i n a m e n t o ambien ta le per 
scarichi e r u m o r i in u n a zona residenziale 
del centro u r b a n o ed in m a n c a n z a di qual ­
siasi s tudio preventivo di impa t to ambien­
tale; 

allo stato, tale diversa s is temazione 
degli svincoli della A3 configura non u n 
semplice a m m o d e r n a m e n t o del proget to 
originario, bensì prefigura u n a nuova 
opera, per la quale non sono stati p rodot t i 
gli studi indispensabil i pe r la sua real iz­
zazione; 

con del ibera n. 8 del 29 o t tobre 1996, 
il consiglio comuna le di Nocera Inferiore 
ha revocato l 'assenso al proget to di ade­
guamento della ba r r i e r a au tos t rada le del-
PA3, nella considerazione che tale nuovo 
progetto non cor r i sponde al l 'originaria 
scelta urbanis t ica di migl iorare la viabilità 
cit tadina, m a configura u n aggravamento 
della servitù di traffico in dispregio della 
salute dei cit tadini - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
pe r impedi re la rea l izzazione dell 'opera 
così come r ecen temen te modificata dalle 
Autos t rade mer id ional i spa e per avviare la 
real izzazione del l ' intero proget to in ac­
cordo con q u a n t o r ichiesto dal consiglio 
comuna le di Nocera Inferiore. (4-06978) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'interno e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 6 novembre 1996, al l 'aero­
por to milanese della Malpensa si è svolta 
u n a giornata di agi tazione s indacale del 
personale di t e r r a della Sea (Società eser­
cizi aeropor tual i ) ; 

nella stessa g iorna ta si sono sommate 
qua t t r o ore di sciopero dei control lor i di 
volo; 

e r ano state predispos te preventiva­
men te le fasce di traffico garant i to dalle 
ore 7 alle ore 10 an t imer id iane e dalle ore 
18 alle ore 21 pomer id iane , m e n t r e sem­
bravano assicurat i i collegamenti in tercon­
t inental i ; 

nonos tan te l ' accura ta organizzazione 
preventiva del lavoro, ha dovuto essere 
disposta la cancel lazione di me tà dei voli 
previsti; 

in par t icolare , in ques to q u a d r o di 
evidente disagio, si è u l t e r io rmente inne­
stata u n a protes ta di d ipendent i della Sea 
addet t i al t r a spo r to bagagli che, avendo 
alla testa r app re sen t an t i sindacali , si sono 
seduti sulla pista b loccando e r i t a r d a n d o il 
volo Air Eu rope per Cancun (Messico) ed 
il volo per Cuba; 

si sono verificati momen t i di par t ico­
lare tensione in quan to , nel caso dei due 
voli i passeggeri e r a n o già stati add i r i t tu ra 
imbarca t i , e d u n q u e mal soppor tavano una 
costr izione che, fra l 'altro, non potevano 
immagina re pe r q u a n t o t e m p o sarebbe du­
ra ta ; 

sembra , nel caso di specie, del tu t to 
elusa la normat iva che regolamenta il di­
r i t to di sciopero nei servizi essenziali e 
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c o m u n q u e sembra che la s i tuazione sia 
stata gestita, dai responsabili , senza ener­
gia sufficiente a far sì che venisse evitata, 
da una par te , la violazione della legge, e, 
dall 'al tra, u n a serie intollerabile di disagi e 
di dann i per i passeggeri, unici soggetti 
ve ramente incolpevoli - : 

quale giudizio esp r imano in ord ine 
alla rievocata vicenda, quali iniziative 
siano state assunte nei confronti di coloro 
che h a n n o c lamorosamente in ter ro t to un 
pubblico servizio, come siano giudicabili i 
compor t amen t i della ques tu ra e del p re ­
fetto in re lazione agli eventi accadut i e 
quali iniziative si r i tenga debbano essere 
assunte per evitare, nel futuro, il r ipetersi 
di fatti di tale gravità, oltre tu t to par t ico­
la rmente negativi per l ' immagine, anche 
in ternazionale , del nos t ro paese. 

(4-06979) 

MUZIO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - p remesso che: 

il s an tua r io del sant issimo Nome di 
Maria, meglio conosciuto come « Madonna 
delle Vigne », è una emergenza archi te t to-
nico-art ist ica sita presso il comune di 
Trino, in provincia di Vercelli; 

è u n a carat ter is t ica chiesa ot tagonale 
posta su di una piccola a l tura (Rilevato di 
Montarolo): appar teneva un t empo al l 'ab­
bazia di Lucedio (Trino), d ipendendo da 
una delle sue Grange, prec isamente quella 
di Montarolo ; 

la fabbrica fu iniziata nel 1696, su 
disegno di Antonio Bertola, commit ten te 
l 'abate c o m m e n d a t a r i o di Lucedio Vin­
cenzo Gr imani ; il 21 luglio 1713 la nuova 
chiesa veniva benedet ta . La storia del san­
tuar io è s empre stata travagliata t an to che, 
in un sopral luogo del 14 m a r z o 1714, Gio­
vanni Batt is ta Scapit ta suggeriva alcuni 
lavori di r ipa raz ione e di consol idamento, 
poi a t tuat i , essendo l'edificio già parzia l ­
mente de ter iora to ; 

le condizioni at tual i sono di assoluto 
degrado: il prestigioso m o n u m e n t o è in 

s ta to di assoluta gravità sia dal pun to di 
vista edilizio che archi te t tonico. Si può 
t r anqu i l l amen te affermare che, se non in­
t e rve r r anno atti concret i di tutela e di 
res tauro , si r ischia la perd i ta del plesso; 

pe ra l t ro p u r avendo l'edificio un p ro ­
pr ie ta r io (la p ropr ie tà di Montaro lo si è 
diversificata da quella del l 'abbazia di Lu­
cedio già dal 1926 quando , alla mor t e di 
F r a n c o Carrega Bertolini, è lasciata in ere­
dità al figlio Andrea la t enu ta di Lucedio 
ed al figlio Giacomo quella di Montarolo, 
con annessa « M a d o n n a delle Vigne »); 

c'è da osservare che il s an tua r io non 
è vincolato ai sensi della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, e non è sede parrocchia le , 
pe rché non lo è la chiesa di Montaro lo (un 
t e m p o invece par rocch ia vicaria amovibi­
le), da cui il san tuar io di « M a d o n n a delle 
Vigne » è s empre dipeso; 

l 'assenza, nonos tan te le diverse segna­
lazioni alla sovr in tendenza per i beni am­
biental i ed archi tet tonici del Piemonte , del 
vincolo di tutela sull ' intero complesso di 
Montaro lo (chiesa par rocchia le dei Santi 
Pietro e Paolo e San tua r io del San to Nome 
di Mar ia - « M a d o n n a delle Vigne ») som­
m a t a alla soppress ione delle funzioni par ­
rocchiali , ha di fatto favorito l ' incuria to­
tale da pa r t e della propr ie tà ; 

la p ropr ie tà r isul ta inadempien te nel 
provvedere ad opere di manu t enz ione or­
d inar ie e s t raord inar ie e la s i tuazione di 
pesan te degrado del san tua r io di « Madon­
na delle Vigne » impone al minis te ro dei 
beni cul tural i ed ambienta l i e a tutt i gli 
enti interessat i una par t icolare a t tenzione 
ed u n celere in tervento conservativo - : 

se non ri tenga po r re il m o n u m e n t o 
denomina to san tuar io del sant issimo 
Nome di Mar ia meglio conosciuto come 
« M a d o n n a delle Vigne », sotto tutela e vin­
colo ai sensi della legge 1° giugno 1939 
n. 1089; 

se non in tenda intervenire presso la 
propr ie tà , la sopr in tendenza per i beni 
ambienta l i e archi tet tonici del Piemonte, la 
regione Piemonte , il comune di Trino, la 
provincia di Vercelli, e la cur ia arcivesco-
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vile di Vercelli, per addivenire ad u n in­
tervento urgente che consenta di m a n t e ­
ne re u n impor t an t e pa t r imonio artistico; 

qual i atti in tenda p romuovere pe r 
ut i l izzare, in accordo con il minis tero del 
tesoro, i 500 milioni previsti dagli accordi 
socioeconomici t ra Enel, regione Piemonte , 
provincia di Vercelli e comune di Trino, 
finalizzati « al r ecupero delle emergenze 
s tor ico-archi te t toniche delle Grange di Lu­
cedio, con par t icolare r i fer imento alla 
chiesa della Madonna delle Vigne ed alla 
chiesa del l 'abbazia di Lucedio », esclusiva­
men te per il r ecupero del plesso « Madon­
na delle Vigne »; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a re 
pe r verificare tut te le responsabi l i tà giuri­
diche ed amminis t ra t ive di chi era p r e p o ­
sto alla conservazione di tale pa t r imonio . 

(4-06980) 

MARTINAT. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il t r a spo r to aereo di merci in pa r ­
tenza ed in arr ivo allo scalo ae ropor tua le 
di Tor ino Caselle ha subito, nel corso di 
questi ul t imi mesi, u n a ri levante con t ra ­
zione, des t inata a r ipercuoters i sfavorevol­
men te sul l 'economia della regione Pie­
monte ; 

in par t icolare , dopo un inc remento di 
det to traffico in mi su ra super iore al cento 
per cento, registrato nei pr imissimi mesi 
de l l ' anno 1996, il se t tore ha avuto u n im­
media to e repent ino declino (si prevede pe r 
l ' anno 1997 un -35,8 per cento), a tu t to 
vantaggio della s tazione ae ropor tua le di 
Milano Malpensa; 

il vet tore di band ie ra sarebbe s tato 
indot to a d i ro t ta re il traffico merci su 
quello scalo non t an to da valutazioni di 
ord ine qualitativo, relative ai servizi di 
handling q u a n t o dalla convenienza delle 
tariffe appl icate da quel gestore ae ropor ­
tuale; 

il volume globale di traffico aereo 
gestito da quella s tazione ae ropor tua le 

consent i rebbe alla medes ima, per un'esclu­
siva ragione di « immagine » commerciale , 
di c o n t r a r r e le p ropr ie tariffe merci , al 
p u n t o di azze ra re il marg ine di guadagno 
e r ende re — di fatto — impossibile agli altri 
gestori ae ropor tua l i u n a concor renza im­
p r o n t a t a al r ispet to dei cri teri di merca to ; 

la s i tuazione venutasi a c reare a Mal­
pensa compor t a ce r t amente una turbat iva 
allo svolgimento di u n a cor re t ta concor­
r enza t r a gestori ae ropor tua l i e appa re 
configgente con gli obiettivi posti dalla 
legge n. 287 del 1990; 

l 'autor i tà garan te della concor renza e 
del m e r c a t o ha recen temente rilevato, in 
s i tuazioni analoghe a quelle sopra descri t te 
e c o m u n q u e espressione evidente di u n 
abuso di s i tuazione dominan te , la sussi­
s tenza di u n a violazione delle n o r m e poste 
a tutela del merca to e della concor renza 
(delibera 17 m a r z o 1993 — Ibar cont ro 
Aeropor to di Roma; del ibera 17 novembre 
1993 - srl g ruppo sicurezza cont ro Aero­
po r to di Roma; del ibera 15 se t tembre 1995 
- Iba r con t ro Società esercizi ae ropor tua l i 
spa) - : 

qual i iniziative in tenda ado t ta re per 
inibire la p rospe t t a t a s i tuazione di abuso 
di posizione dominan t e e r ipr i s t inare u n a 
cor re t t a concor renza nel set tore ae ropor ­
tuale del traffico delle merci . (4-06981) 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere — premesso che: 

olio extravergine d'oliva proveniente 
dalla Tunisia e confezionato nel nos t ro 
Paese r isul ta espor ta to in paesi extraco­
mun i t a r i come p rodo t to i taliano; 

tale commercia l izzazione, ol tre a co­
st i tuire un pregiudizio per i nostr i p rodu t ­
tori , po t r ebbe verosimilmente causare , in 
ragione delle differenze organolet t iche del­
l'olio tun is ino r ispet to a quello nazionale, 
u n a disaffezione dei consumator i con con­
seguente d iminuz ione della d o m a n d a di 
olio extravergine genu inamente italiano, 
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con ul ter iore grave d a n n o economico e di 
credibilità dell ' intero compar to olear io - : 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
assumere per inibire tale p rocedu ra com­
merciale, che costituisce u n a frode nei 
confronti dei consumator i ex t racomuni ­
tari , compresi i numeros i i taliani t ra t t i in 
inganno da una e t iche t ta tura mendace . 

(4-06982) 

MARTINAT. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la s t rada statale n. 8 (« Via del 
Mare ») e la s t rada statale n. 8-bis (via 
Ostiense), che alla da ta del 28 gennaio 
1997 r isul tano interrot te , sono di r i levan­
tissima impor tanza per il col legamento t ra 
l 'abitato di Ostia lido e Roma, con volumi 
di traffico dell 'ordine dei q u a r a n t a m i l a vei­
coli al giorno; 

la si tuazione di pericolo evidenziatasi 
r isulta essere stata r i scont ra ta casual­
mente , in quan to le opere d 'ar te in teres­
sate sono state sottoposte alle verifiche ed 
ai controlli o rd inar i periodici e sistematici 
previsti dalla normat iva, dalle circolari mi­
nisteriali e dal senso di responsabi l i tà che 
la si tuazione richiede; 

la condizione dei luoghi evidenzia 
uno stato di a b b a n d o n o delle opere , senza 
a lcuna traccia di c a m m i n a m e n t i preesi­
stenti od accorgimenti di a l t ro tipo, att i a 
consentire il suddet to control lo m a n u t e n ­
tivo - : 

quale sia stato l 'ult imo in tervento di 
controllo effettuato dai responsabi l i della 
sezione e dal r epa r to compar t imenta le , vi­
sta la na tu ra del d a n n o ce r t amen te non 
improvviso né realizzatosi in un solo epi­
sodio; 

se non r i tengano che per tali si tua­
zioni sussistano per la dirigenza cent ra le e 
compar t imenta le Anas si tuazioni configu­
rant i l 'omissione di atti di ufficio e, in caso 
positivo, quali doverose, conseguenti ini­
ziative in tendano assumere ; 

se non r i tengano che pe r tali inizia­
tive assunte , l 'Anas ed il suo vertice non 
d imos t r ino inadeguatezza tecnica e deci­
sionale. (4-06983) 

MUZIO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

gli accordi economici t r a Enel ed enti 
locali per la cost ruzione della centra le a 
ciclo combina to di Leri-Cavour, così come 
di quella di Tr ino (Vercelli), p revedono 
l 'erogazione di c inquecento milioni per il 
r ecupero delle emergenze s tor ico-archi te t ­
toniche delle Grange di Lucedio, con par ­
t icolare r i fer imento alla chiesa Madonna 
delle Vigne e del l 'abbazia di Lucedio; 

è noto lo s ta to di degrado edilizio e 
archi te t tonico di ques to pa t r imon io ar t i ­
stico e storico e che il s an tua r io della 
Madonna delle Vigne, n o n essendo vinco­
lato ai sensi della legge del 1° giugno 1939, 
n. 1089, non può beneficiare degli inter­
venti previsti dal decre to del Presidente 
della Repubbl ica 22 apri le 1994, n. 368 - : 

se n o n ritenga, di concer to con il 
Ministro dei beni cul tural i ed ambiental i , 
vincolare l ' intervento a t tuat ivo degli ac­
cordi socio-economici t ra Enel e enti locali 
esclusivamente al r ecupe ro del plesso della 
M a d o n n a delle Vigne, in considerazione 
delle finalità del cont r ibu to e degli obiettivi 
di fruibilità pubblica di quest i beni, tan t ' è 
che sul complesso abbazia le di Lucedio 
insistono gli obblighi previsti alle p ropr ie tà 
e allo Stato; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per accer ta re l 'a t tuazione coerente degli 
stessi accordi t ra gli enti locali e l 'Enel. 

(4-06984) 

DE CESARIS, PISTONE e GALDELLI. 
— Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'am­
biente e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il comune di Ardea si è costituito nel 
1970 ed è passato, in quest i anni , da sei­
mila a vent iquat t romi la abi tant i . L'au-
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mento demografico cont inua ad essere co­
stante a causa della vicinanza di R o m a e 
delPincontrol lato fenomeno dell 'abusivi­
smo edilizio; 

negli ol t re nove chi lometr i di costa, in 
cui si espande il t e r r i tor io comunale , nei 
mesi estivi, i residenti giungono alla cifra di 
centomila; 

se si esclude u n min idepu ra to re sito 
in località Tor San Lorenzo, che, sovrac­
caricato di u tenze , n o n è in g rado di ope­
r a r e adegua tamente , il t e r r i tor io comuna le 
è to ta lmente privo di impiant i di depura ­
zione pubblici; 

l 'attività di concess ionar ia per il co­
m u n e di Ardea, per la gestione e costru­
zione della re te fognaria, della depuraz ione 
e della futura re te di m e t a n o è s tata affi­
data per u n per iodo di t r en ta anni alla 
società Clorifati 2°, (oggi Id ro gas) srl, con 
gara a t ra t ta t iva pr ivata espletata il 14 
agosto 1989 per u n costo di nove mil iardi; 

nel m a r z o 1995 la convenzione t r a 
comune e concess ionar ia è s ta ta modifi­
cata, con l 'aff idamento alla Clorifati 2° del 
compito di s taz ione appa l tan te , con inca­
rico di provvedere alla proget tazione, di­
rezione lavori, band i r e gare, t rovare forme 
di f inanziamento, nonché provvedere agli 
espropri con compenso di circa il 20 per 
cento di ogni opera ; 

successivamente, il consiglio comu­
nale ha approva to la cos t ruzione di u n 
depura to re per sessantamila abi tant i pe r 
u n costo di dodici mil iardi più Iva, con 
coper tu ra f inanziaria a car ico delle u tenze 
(circa ot tocentomila lire ognuna) e previ­
sione di messa in funzione del l ' impianto 
per il 1997; 

nel maggio del 1995 la nuova a m m i ­
nis t razione comuna le rileva ca renze p ro ­
gettuali e l ' insostenibilità del p iano finan­
ziario, nonché m a n c a n z a di chiarezza 
circa la p ropr ie tà del t e r r e n o dove è p re ­
vista l 'allocazione del l 'opera; 

nel luglio del 1995 la Clorifati 2° 
p ropone di var ia re il proget to a u m e n t a n d o 
il costo di al t r i due mil iardi ; 

nel se t tembre 1995 viene aggiudicato 
il p r i m o lotto alla di t ta Pascucci srl di 
Roma; 

nel l 'o t tobre del 1995 l ' amminis t ra­
zione effettua una verifica sulla funziona­
lità del depura to re , e si evidenzia la ne­
cessità di appo r t a r e modifiche, sopra t tu t to 
in re lazione alle s t ru t tu re di fondazione; 

nel d icembre del 1995 la Clorifati 2° 
r inunc ia alla gestione del depu ra to r e per il 
secondo lotto; 

nel gennaio del 1996 si ot t iene l 'au­
tor izzazione all 'uso del t e r r eno da pa r t e 
dei p ropr ie ta r i ; 

nel febbraio del 1996 i tecnici del­
l'Acca, e saminano il proget to del secondo 
lotto e ne ravvisano l'eccessivo costo; 

nell 'apri le del 1996 cade l ' ammini­
s t raz ione e viene commissar ia to il comune; 

nel luglio del 1996 si f e rmano i lavori 
del p r i m o lotto (lavori t u t to ra fermi); 

successivamente, s empre nel luglio 
1996, il commissar io prefett izio resti tuisce 
la gestione del depu ra to r e alla Clorifati 2° 
e cambia il progetto, pe r un costo, pe r il 2° 
lotto, pa r i a nove mil iardi circa; 

nell 'agosto del 1996 viene band i ta la 
gara per il secondo lotto; 

nel se t tembre del 1996 viene aggiu­
dicata la gara per il secondo lotto; 

nel gennaio del 1997 il p r i m o lotto è 
ancora fermo ed ancora non pa r t e il se­
condo; 

ancora oggi, dopo c inque anni , non 
r isul ta comple ta ta la re te idrica e fognaria 
del ter r i tor io; 

sa rebbe oppo r tuno s t imolare un ' inda­
gine da pa r t e degli organi competent i - : 

qual i provvediment i si in tenda assu­
m e r e pe r verificare eventuali negligenze o 
responsabi l i tà per il r i t a rdo nell 'esecuzione 
delle opere; 

qual i iniziative si i n t endano assumere 
per avviare una rap ida soluzione di risa­
n a m e n t o igienico, sani tar io e ambientale ; 
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quali provvedimenti si i n t endano as­
sumere per sa lvaguardare la salute di mi­
gliaia di cittadini, le attività economiche di 
artigiani e commerciant i , lo sviluppo tur i ­
stico e le attività mar ine della par te più 
devastata del l i torale laziale. (4-06985) 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

la « Autovie venete spa », società a 
prevalente par tec ipaz ione pubblica della 
regione Friuli-Venezia Giulia, è finita, in 
questi giorni, a l l 'a t tenzione dei mezzi di 
informazione locale a causa della decisione 
di dar vita, a sua volta, alla costi tuzione di 
una società a prevalente capitale privato — 
la « Sistemi telematici » — detenuto dalla 
società « Selecta »; 

la costituita nuova società dovrebbe 
essere sos tanzia lmente volta a consent i re 
l'utilizzo delle in f ras t ru t ture per favorire 
l 'adozione e lo sviluppo delle m o d e r n e 
tecnologie te lematiche; 

l'iniziativa ha de te rmina to dissensi 
t ra le forze polit iche present i a l l ' interno 
del consiglio regionale; 

anzi, organi di s t ampa h a n n o at t r i ­
buito al pres idente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia la volontà di va­
lutare add i r i t tu ra la possibilità di revocare 
gli at tuali ammin i s t r a to r i della « Autovie 
venete spa »; 

in tale polemica, r i sul terebbe esser 
intervenuto, a sostegno delle tesi del p re ­
sidente della giunta regionale, uno dei 
component i del collegio s indacale di que­
st 'ult ima società, designato in r appresen­
tanza dell 'Anas, a l l ' in terno dell 'organo di 
controllo e vigilanza; 

secondo organi di s tampa, il s indaco 
in quest ione avrebbe add i r i t tu ra paventa to 
come possibile la revoca, da pa r te del­
l'Anas, della relativa concessione a suo 
tempo intervenuta , e ciò p ropr io in dipen­
denza dell ' iniziativa dire t ta alla costitu­
zione della nuova società; 

pe r contro , il s indaco in quest ione 
r i su l terebbe esser s tato oggetto d 'una ri­
chiesta di revoca da pa r t e del consiglio di 
ammin i s t r az ione della « Autovie venete 
spa » perché privo dei requisi t i necessari a 
r ivest irne il ruo lo di componen te l 'organi­
smo di vigilanza — : 

se r i spondano al vero le c i rcostanze 
sopra evidenziate ed in quale misura ; 

se r i tenga conforme ai compit i affi­
dat i al m e m b r o del collegio sindacale di 
n o m i n a Anas p r e n d e r e posizioni a favore o 
con t ro scelte che a t tengono esclusivamente 
al l 'organo di gestione della società; 

se ri tenga, comunque , o p p o r t u n o che 
ques t 'u l t imo possa a l imentare il sospetto 
che, di fronte alle scelte del consiglio di 
amminis t raz ione , sia possibile o probabi le 
la reaz ione dell 'Anas con le revoca delle 
concessioni ri lasciate; 

sulla scorta di quali carat ter is t iche 
professionali sia in tervenuta la designa­
zione del l ' interessato a m e m b r o del collegio 
sindacale, da pa r t e di quale o rgano e quali 
siano, comunque , i requisit i richiesti dalla 
legge al m o m e n t o della nomina e alla da ta 
od ie rna per rivestire il ruolo anzidet to . 

(4-06986) 

CORSINI e DELBONO. - Ai Ministri 
dell'industria, commercio ed artigianato, del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Enel ha predisposto u n progetto, de­
nomina to « Progetto Unbundling », con 
l'obiettivo di r ivedere ed aggiornare il p ro ­
pr io model lo organizzativo; 

nei giorni scorsi la dirigenza Enel ha 
p resen ta to il proget to presso la pres idenza 
della Commissione Indust r ia del Senato, 
p rec i sando le carat ter is t iche del nuovo mo­
dello organizzativo, che si pone l'obiettivo 
di adeguare l 'azienda alla l iberal izzazione 
del merca to dell 'energia; 

t ra gli obiettivi del nuovo model lo vi 
sono l 'el iminazione di sovrapposizioni di 
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attività e di responsabi l i tà e la revisione 
del l 'organizzazione centra le e ter r i tor ia le ; 

la soluzione adot ta ta prevede t r a l'al­
t ro u n aspet to in terno delle divisioni ter­
ri toriali basa to su non più di due livelli di 
decisione: direzioni terr i tor ial i e un i tà ope­
rative, con ruoli distinti; 

si prevede pe r t an to la semplif icazione 
delle s t ru t tu re ed il s u p e r a m e n t o dell 'at­
tuale sistema per d ipar t iment i ; 

l 'assetto organizzativo che a p p a r e in 
questo modo definito rischia di de t e rmi ­
na re conseguenze sul p iano occupazionale , 
obiezione cui l 'azienda ha r isposto d a n d o 
generiche indicazioni di r i a s so rb imento di 
eventuali eccedenze in altr i set tori in te rn i 
e nello sviluppo di attività collaterali; 

sopra t tu t to nelle aree del cen t ro nord , 
è il caso ad esempio di Brescia, ques te 
indicazioni non r i spondono in m a n i e r a 
adeguata alle esigenze di r icol locazione del 
nuovo assetto di personale a l t amen te spe­
cializzato; 

non appa re pera l t ro ben definita la 
presenza di attività collaterali cui des t inare 
le eccedenze —: 

se non in t endano verificare la capa­
cità del l 'azienda Enel di sos tenere la r i ­
s t ru t tu raz ione in a t to va lor izzando le p r o ­
fessionalità esistenti ed evi tando r ischi di 
esuberi; 

se esista, nel l 'ambito della r iorganiz­
zazione del modello, un proget to che per ­
met ta la ridefinizione delle s t ru t tu re esi­
stenti e la valorizzazione del pe rsona le in 
esse operant i , evitando tagli occupazional i . 

(4-06987) 

BAMPO e FONTAN. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

lo Stato provvede alla s icurezza di 
persone che abb iano rivestito o r ives tano 
funzioni istituzionali o, comunque , di r i ­
lievo; 

tale sevizio viene svolto, per lo più, da 
agenti, sottufficiali od ufficiali de l l ' a rma 
dei carabinier i o della polizia di s tato, con 

mansioni di autisti ovvero guardie del 
corpo; 

tale funzione impegna ce r t amen te gli 
addet t i alla s icurezza ed al l ' incolumità del 
soggetto pro te t to ad un ' a t t en ta vigilanza, 
per una p ron ta r isposta ad eventuali p ro ­
vocazioni o at tentat i ; 

mal si addice agli agenti un ruolo 
diverso da quan to su esemplificato - : 

se tali agenti, ufficiali, sottufficiali, 
funzionari s iano autor izza t i al t r a spor to 
dei bagagli e degli accessori personal i del 
soggetto prote t to ; 

se non si ri tenga che il t r a spor to dei 
bagagli dal l 'autovet tura a l l ' imbarco aereo 
sia un fatto eccezionale, bensì ord inar io , 
sopra t tu t to se il soggetto « p ro te t to », du­
r an t e il p rede t to i t inerario, si trasferisce 
con le man i in tasca, lasc iando il t r a spor to 
dei bagagli, quale onere suppletivo, agli 
agenti addet t i alla p ropr ia protezione; 

se non ri tenga asso lu tamente indi­
spensabile, anche qua lora n o n fosse a co­
noscenza di fatti precisi, come lo sono gli 
in terrogant i , d isporre l ' emanaz ione di u n a 
circolare vincolante, affinché la dignità di 
u n pubbl ico ufficiale non sia lesa con 
incarichi da por taborse o di facchinaggio 
vario. (4-06988) 

NUCCIO CARRARA e NANI A. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che da 
alcuni giorni nei pressi di pa lazzo Chigi i 
r appresen tan t i dell 'Associazione i tal iana 
r iabil i tazione protestat i (Airp) s t anno ef­
fe t tuando uno sciopero della fame, per 
po r r e al l 'a t tenzione del Governo la tr is te 
s i tuazione di circa nove milioni di p ro te ­
stati e di circa q u a t r o milioni di vittime 
de l 'usura in Italia, che si aspe t tano u n 
serio ed efficace intervento delle istituzioni 
per essere l iberati dalla mor sa del bisogno 
e potere digni tosamente r i en t r a re nel ciclo 
produt t ivo della nazione; 

se in tenda riceverli per ascoltare le 
loro istanze; 
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se e quali provvedimenti in tenda 
adot ta re il Governo in ordine: a) al recu­
pero dei fondi previsti per a l imenta re il 
fondo di solidarietà alle vitt ime del l 'usura, 
per Tanno 1996, non utilizzati per la m a n ­
canza di regolamenti attuativi della legge 
n. 108 del 1995, ar t icolo 14, c o m m a 11; b) 
al recupero dei cento mil iardi destinati , 
per il 1996, al fondo per la prevenzione del 
fenomeno del l 'usura ai sensi della legge 
n. 108 del 1995, art icolo 15, c o m m a 1. 

(4-06989) 

NAN. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la nota ques t ione relativa alla p res ­
sione fiscale evidenzia u n a s i tuazione eco­
nomica insostenibile nel nos t ro Paese, sia 
nei confronti dei lavoratori au tonomi sia 
nei confronti dei lavoratori d ipendent i ; 

la manovra economica per il 1997 ha 
acuito questa p reoccupan te si tuazione, che 
t ra qualche mese sconterà gli effetti fiscali 
del documento di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica; 

in da ta 23 gennaio 1997 quot idiani 
economici h a n n o da to pubbl ica notizia che 
l 'erario è moroso nei confronti dei contr i ­
buent i italiani per 52 mila mil iardi di lire; 

per tanto , a fronte di una maggiore 
pressione fiscale, lo Stato r isulta debi tore 
di elevatissime s o m m e che cittadini ed 
imprese a t t endono da anni - : 

quali p r o g r a m m i e tempi di rest i tu­
zione si preveda di pianificare al fine di 
da re certezze ai credi tor i del l 'erar io che, 
legit t imamente, a t t endono da t empo 
quan to a loro dovuto, in u n m o m e n t o in 
cui la carenza di l iquidità r appresen ta la 
linfa essenziale e necessar ia per il r i lancio 
delle imprese. (4-06990) 

RUZZANTE. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere: 

quali misure concrete il Governo ab ­
bia adot ta to ed in tenda ado t ta re per ono­
r a r e gli impegni sottoscrit t i al vertice m o n ­

diale sullo sviluppo sociale t enu to a Cope­
naghen nel m a r z o 1995, in par t icolare per 
q u a n t o r iguarda i seguenti aspett i : 

a) la p romoz ione della pace, della 
tol leranza, della nonviolenza e la risolu­
zione pacifica delle controversie , in con­
formità con la Carta delle Nazioni uni te 
[ impegno 1, punt i d) e h) della d ichiara­
zione finale]; 

b) l ' impegno per e l iminare, a livello 
in te rnaz iona le e in terno, la malnu t r iz ione 
e la pover tà e per r i du r r e le disuguaglianze 
economiche sociali [ impegno 1, pun t i a), b), 
c), f), della d ichiaraz ione finale]; 

c) il ra f forzamento della coopera­
zione in ternaz ionale per lo sviluppo so­
ciale, subo rd inando il p ropr io appo r to fi­
nanz iar io , nel caso di organismi in te rna­
zionali quali Banca mondia le e F o n d o mo­
ne ta r io in ternazionale , esclusivamente alla 
real izzazione di p rog rammi che combat ­
tono rea lmen te la povertà, senza m i n a r e le 
possibilità di progresso nel med io e lungo 
per iodo [impegno 1, pun to i), impegno 2, 
pun t i g) e h), impegno 8, punt i a) e b) 
dichiaraz ione finale]; 

d) la p romozione di tut t i i dirit t i 
uman i , compreso il dir i t to allo sviluppo 
[ impegno 1, punt i f) e n)]; 

e) l 'o r ientamento delle strategie e 
polit iche di governo per la creazione di 
occupazione [ impegno 3, p u n t o a)~\; 

f) il monitoraggio e la valutazione 
dei r isultat i del vertice mondia le di Cope­
naghen [impegno 10, p u n t o a)]. (4-06991) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 31 novembre 1996 gli allievi di 
a lcune classi della scuola media statale 
« Eugenio Colorni » di Milano sono stati 
accompagnat i dai rispettivi insegnant i ad 
effettuare una visita della moschea di Se-
grate; 

n o n risulta a l l ' in terrogante che della 
visita e delle sue modal i tà di svolgimento 
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sia stata da ta preventiva e det tagliata in­
formazione ai genitori di detti allievi; 

la visita dei quo è s tata effettuata in 
orar i normal i di lezione, senza pe rò che 
venisse p rospe t t a ta un'at t ivi tà a l ternat iva 
di studio per gli allievi che n o n in tendes­
sero prendervi pa r t e ; 

gli allievi di fede cr is t iana par tec i ­
pant i alla visita sono stati invitati dagli 
insegnanti a celare, nel corso della stessa, 
tu t to ciò che potesse costi tuire u n esplicito 
r i fer imento simbolico ad u n a fede religiosa 
diversa da quella m u s u l m a n a —: 

se non in tenda sollecitare il provve­
ditore agli s tudi di Milano ad at t ivare 
un ' indagine ispettiva indi r izzata ad accer­
ta re le responsabi l i tà del pres ide e degli 
insegnanti della scuola media statale « Eu­
genio Colorni » responsabi l i dei fatti sopra 
descritti, nei quali non è a r d u o r iconoscere 
gli estremi della fattispecie della violazione 
di uno dei dirit t i na tu ra l i fondamenta l i 
della persona, qua l è la l ibera afferma­
zione del p rop r io c redo religioso. (4-06992) 

SCALIA e GALLETTI. — Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

le r isposte fornite in Pa r l amen to dal­
l 'attuale ammin i s t r az ione delle Ferrovie 
dello Stato sull ' incidente di Piacenza n o n 
h a n n o consent i to di chiar i re le c i rcostanze 
che il 12 gennaio 1997 sono costate la vita 
ad otto persone, m a l 'obsolescenza delle 
linee e dei sistemi di segnalamento delle 
ferrovie i tal iane è s ta ta r iconosciuta da­
vanti alla commiss ione t raspor t i dallo 
stesso ammin i s t r a to re delegato; 

il q u a d r o di sostanziale inaffidabilità 
delle linee ferroviarie i tal iane r iconosciuto 
dall ' ingegner Cimoli è da s empre oggetto di 
denuncia da pa r t e di tu t te le organizza­
zioni sindacali e delle associazioni dei con­
sumator i ed utent i nonché dei singoli cit­
tadini; 

il definitivo degrado di ques to q u a d r o 
si è significativamente accelera to sotto la 
gestione del p receden te ammin i s t r a to r e de­

legato, che, al di là di recent i scandali , si 
è cont raddis t in ta per l ' impegno nei p ro ­
getti per l 'alta velocità, m e n t r e assai minor 
a t tenzione è s ta ta dedica ta ai p roblemi di 
manu tenz ione e di s icurezza dell ' intera 
rete; 

a t tua lmen te mol te delle responsabi­
lità più impor t an t i pe r la cor re t ta a t tua­
zione tecnica ed economica del p r o g r a m m a 
di invest imenti per la s icurezza, a n n u n ­
ciato dal l 'a t tuale ammin i s t r a to r e delegato, 
sono ancora affidate a manager nomina t i 
dall 'avvocato Necci: dalla segreteria del 
consiglio di amminis t raz ione , alla dire­
zione del l 'area passeggeri, alla funzione di 
p rog rammaz ione , alle direzioni dell'ufficio 
s t ampa e dei r appor t i ist i tuzionali - : 

se sia vero che la funzione del con­
trollo az iendale delle Ferrovie dello Stato 
asso lu tamente strategica per rest i tuire la 
dovuta t r a s p a r e n z a di u n a società a capi­
tale i n t e r amen te pubbl ico appena scossa 
da u n o scandalo, ed in par t ico la re il coor­
d inamen to dell'auditing per la verifica 
della cor re t tezza delle p rocedu re contabili , 
sa rebbe ancora affidata a persone inquisite 
dalla magis t ra tura ; 

se sia vero che l ' incarico di designare 
il nuovo o rgan ig ramma del g ruppo delle 
Ferrovie dello Sta to sa rebbe s tato conferito 
dall ' ingegner Cimoli al do t tor Spingardi , 
già manager Fininvest assun to dall 'avvo­
cato Necci con il g rado di condi re t tore 
generale nell 'apri le del 1994; 

se s iano stati nomina t i assistenti del­
l ' amminis t ra to re delegato l ' ingegner Riz-
zotti e l ' ingegner Incalza, r i spet t ivamente 
ex d i re t to re generale ed ex ammin i s t r a to re 
delegato della Tav; 

se s iano stati r iconfermati : a) l'inge­
gner Buaron , in tes ta tar io di conti Karfinco 
secondo le in tercet tazioni delle conversa­
zioni del f inanziere Pacini Battaglia, quale 
ammin i s t r a to re delegato di Metropolis; b) 
il signor Mancini ex sindacalista della Cgil 
alla guida della Sogin; c) il dot tor Messina 
alla guida di Metropark , fantomatica so­
cietà di parcheggi che sembrava non aver 
mai real izzato u n posto au to nel corso 
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della sua attività; d) il signor Bruni , as­
sunto alle Ferrovie dello Stato dire t ta­
mente dalla segreteria della Uil ai t empi 
della gestione Necci, alla guida della Sap, 
società che da anni si l imita a gestire t re 
agenzie di viaggio, con u n complesso di 
circa cento dipendent i ; 

quale valutazione d iano sia dei fatti 
esposti in p remessa che di quelli pe r i quali 
gli in terrogant i chiedono la conferma; 

se non ri tenga il Ministro cui spet ta la 
vigilanza nel set tore che la r iorganizza­
zione complessiva delle Ferrovie dello 
Stato necessiti, ol t re che del l 'a t tuazione dei 
princìpi di competenza , professionalità e 
t rasparenza , p iù volte affermati verbal­
mente dal l 'a t tuale ammin i s t r a to re dele­
gato, anche di u n a r igorosa p r o g r a m m a ­
zione economica, che r imet ta in discus­
sione iniziative e presenze delle Ferrovie 
dello Stato in settori di per t inenza e utilità 
dubbie, anzi at te a c reare sospetti di fi­
nanz iament i impropr i e poco t rasparen t i ; 

se infine n o n r i tengano in qualche 
modo da r ivedere il man t en imen to dell 'as­
setto « di c o m a n d o » delle Ferrovie dello 
Stato da pa r t e delle stesse persone che 
r icoprivano gli stessi, o analoghi, incarichi 
nella gestione precedente , in m o d o da p ro ­
du r re salutar i discontinuità, a lmeno ri­
spetto ai più discussi e discutibili punt i che 
l 'hanno cara t te r izza ta . (4-06993) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro delle risorse agricole, alimentari e fo­
restali — Per sapere — premesso che: 

il ben no to e d r a m m a t i c o p rob lema 
economico-produt t ivo delle quote latte, ol­
t re che sulla general i tà dei produt tor i , sta 
r icadendo in man ie r a devastante sugli isti­
tuti scolastici e di formazione professio­
nale, non aventi a lcun scopo di lucro, come 
in par t icolar iss imo modo sull 'Itas « A. 
Ciuffelli » di Todi, uno dei più antichi, 
gloriosi ed efficienti nel settore; 

det to ist i tuto ha assoluta necessità di 
poter d i spor re di una quota latte a lquan to 
più ampia di quella assegnata, in quan to 

d iversamente vedrebbe compromessa l'at­
tività didatt ico-formativa, che è s t re t ta­
men te collegata a quella produt t iva-sper i -
menta le ; 

l ' istituto stesso non ha la concre ta 
possibilità di r i cor re re al l 'acquisto o all'af­
fitto di quote, t ra t t andos i di ente pubbl ico 
assoggettato a normat ive ineludibili e non 
dota to di mezzi sufficienti a questo fine - : 

se n o n ri tenga di intervenire imme­
dia tamente , nell 'esercizio di u n a doverosa 
azione di indir izzo e coo rd inamen to presso 
PAima perché ai più qualificati istituti di 
formazione agraria, t r a i qual i spicca cer­
t amen te ITtas « A. Ciuffelli » di Todi, s iano 
ass icurate già per l 'anno 1996, se tecnica­
men te possibile, e di cer to per il 1997, assai 
più consistenti quote latte; in m o d o spe­
cifico, per q u a n t o r iguarda l 'istituto, agra­
rio di Todi, una misura di quote aggiuntive 
per u n valore di a lmeno duemi lac inque­
cento quintal i , in s intonia e a t tuaz ione del 
proget to di sper imentaz ione predispos to e 
p resen ta to dall ' isti tuto stesso; 

qual i s iano i t e rmin i e i t empi di varo 
di un 'appos i ta normat iva, della quale più 
volte si è par la to , da pa r t e del Governo, 
volta a prevedere, nella disciplina delle 
quote latte, una riserva di quo te — nazio­
nali e regionali - a favore degli istituti di 
formazione che ope rano e p r o d u c o n o nel 
set tore ai fini scientifico-didattici e senza 
p r imar io fine di lucro. (4-06994) 

MALENTACCHI, DE CESARIS e GAL-
DELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

la laguna di Orbetello è stata dichia­
ra t a a rea ad alto rischio ambien ta le con 
decre to del minis tero del l 'ambiente del 2 
apri le 1994; 

al fine di far fronte a tale s i tuazione 
il p res idente del Consiglio dei minis t r i ha 
r ipe tu t amen te nomina to commissar i dele­
gati al r i s anamen to della laguna di Orbe­
tello, con ul t imo incarico affidato al sin­
daco di Orbetello Adalber to Minucci (or-
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dinanze del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i n. 2318/Fpc del 23 apri le 1993; 
n. 2319/Fpc del 22 maggio 1993; n. 2380/ 
Fpc del 31 m a r z o 1994; n. 2389/Fpc del 21 
luglio 1994; n. 2398/Fpc del 4 gennaio 
1995; n. 2404/Fpc del 31 m a r z o 1995; 
n. 2416/Fpc del 13 d icembre 1995; 
n. 2459/Fpc del 13 agosto 1996); 

con o rd inanze del Pres idente del Con­
siglio dei minis tr i n. 2389/Fpc del 21 luglio 
1994; n. 2398/Fpc del 14 gennaio 1995; 
n. 2416/Fpc del 13 d icembre 1995 e 
n. 2459/Fpc del 13 agosto 1996, è s ta to 
nomina to u n Commissar io delegato per il 
comple tamento dei sistemi di raccol ta e 
depuraz ione nell 'areale Laguna di Orbetel-
lo-Monte Argentar io nella pe r sona di Hu­
bert Corsi, con lo scopo di rea l izzare il 
« grande collettore » des t ina to a raccogliere 
tutt i gli scarichi affluenti in laguna, da 
depurars i presso l ' impianto di depuraz ione 
esistente di Orbetello-Neghelli e presso il 
cos t ruendo di Albinia, ed a comple ta re il 
sistema di depuraz ione del c o m u n e di 
Monte Argentario; 

dal Ministro del l 'ambiente , prò tem­
pore onorevole Matteoli , fu nomina t a u n a 
commissione scientifica di suppor to all 'at­
tività dei due commissar i ; 

nel corso dell 'attività del commissar io 
Corsi è s tato a t t r ibui to allo stesso il com­
pito di real izzare u n s is tema integrato di 
depuraz ione per l ' intero areale; 

nell ' intento di rea l izzare tale sis tema 
integrato si è previsto: a) di disat t ivare 
l ' impianto di depuraz ione Orbetel lo-Ne­
ghelli; b) di non rea l izzare l ' impianto di 
depuraz ione di Albinia, pe ra l t ro con i la­
vori di fondazione già avviati; c) di realiz­
zare u n unico impian to di depuraz ione in 
località Terrarossa , nel c o m u n e di Monte 
Argentario, in a m p l i a m e n t o al d e p u r a t o r e 
già in costruzione; d) di a d d u r r e a tale 
impianto i l iquami provenient i dalle ret i 
fognarie di tutt i i centr i abi tat i dei due 
comuni; e) oltre a q u a n t o det to al pun to 
precedente va rilevato che lo scarico del 
sistema integrato di depuraz ione è previsto 
in mare , median te condot ta so t tomar ina al 

largo del l i torale della Tagliata di Ansedo-
nia in pross imità del confine sud del co­
m u n e di Orbetello; 

tale scelta è s ta ta più volte contes ta ta 
sia in sede ist i tuzionale locale che in sede 
politica per l 'es trema complessi tà del si­
s tema e per gli altissimi costi di gestione; 

in par t icolare si evidenzia: 

1) l ' inutilità di u n a condot ta sotto­
m a r i n a per scar icare i reflui depura t i , 
q u a n d o è s tata più volte evidenziata la 
necessità di scar icare acqua dolce in la­
guna per abbassa re d u r a n t e il per iodo 
estivo l'eccessiva salinità e q u a n d o s t anno 
d a n d o risultat i positivi gli impiant i di fi-
todepuraz ione in acqua salata real izzat i a 
scopo sper imenta le dal commissar io Mi-
nucci in grado quindi di effettuare t ra t t a ­
ment i di finissaggio delle acque depura t e 
tali da consent i re l'afflusso in laguna senza 
rischi di distrofia ambien ta le e con note­
volissimo r i spa rmio di d e n a r o pubblico; 

2) l 'assurdi tà della disatt ivazione 
del depu ra to re di Orbetello, adeguato per 
funzionalità e capaci tà sia dal c o m u n e di 
Orbetello che dal commissar io Minucci; 

3) l 'assurdi tà della concent raz ione 
in un unico polo della depuraz ione dei 
l iquami di un ' a r ea estesissima, che por ta 
alla real izzazione di condot te di adduz ione 
e di scarico di lunghezza compless ivamente 
par i a circa 80 chilometri ; 

4) l 'assurdità di p o m p a r e per al­
m e n o dieci volte i l iquami provenient i da 
Ta lamone per addur l i fino a Terrarossa ; 

5) l 'onerosità di a b b a n d o n a r e la pa­
lificata di fondazione real izzata in prossi­
mità del fiume Albenga, per sostenere il 
cos t ruendo impian to di depuraz ione di Al­
binia; 

6) il r ischio di anaerobiosi dei li­
quami t raspor ta t i per lunghissime di­
stanze, r endendone di fatto impossibile 
u n a adeguata depuraz ione in impiant i di 
t ipo biologico; 
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7) l 'onerosità di un s is tema com­
plesso quale quello sopra descri t to in fase 
di futura gestione; 

8) la cont raddiz ione r app resen ta t a 
dalla previsione del telecontrol lo dei si­
stemi di pompaggio su tu t te le condot te e 
non sulle stazioni di pompaggio del co­
m u n e di Orbetello come se il fermo di 
queste ul t ime non costituisse egualmente 
rischio di sversamento in laguna di l iquami 
non depurat i ; 

9) l 'utilizzo di r isorse dest inate al 
r i sanamento ambien ta le della laguna per 
finanziare condot te per l 'utilizzo a fini 
idrici non potabil i del c o m u n e di Monte 
Argentario dei rifiuti del l ' impianto di Ter­
rarossa; 

10) nella real izzazione del «b id i re ­
zionale » t ra i depura to r i di Orbetel lo-
Neghelli e Terrarossa , l 'occlusione parz ia le 
delle luci dei pont i della diga con forte 
r iduzione del l ' in terscambio t ra le due la­
gune; 

11) l 'assurdità della real izzazione di 
una rete fognaria in Ansedonia con costi 
altissimi di real izzazione e di fatto inge­
stibile per l ' enorme escursione di popola­
zione t ra il per iodo invernale e il per iodo 
estivo; 

12) la m a n c a t a previsione di t ra t t i 
delle reti di adduz ione al collet tore p r in ­
cipale in varie zone dei due comuni quali 
S. Liberata, fascia dei campeggi t r a Osa e 
Albegna, Mascher ino, Pozzarel lo eccete­
ra —: 

quali s iano le valutazioni del lavoro 
svolto fin qui nonché della validità tecnica 
degli ulteriori intervent i previsti o in a t to 
da par te del Commissar io Hube r t Corsi; 

se la commiss ione scientifica abbia 
idoneamente opera to ne l l ' approvare gli in­
terventi stessi coe ren temente al fine pr i ­
mar io della tutela ambien ta le della laguna 
di Orbetello, d imos t r ando sufficiente ca­
pacità ed adeguate conoscenze; 

se non r i tengano il caso di r iconside­
rare , alla luce dei fatti esposti dagli in ter­
roganti, l ' intero sis tema di col le t tamento e 

depuraz ione , al fine di c o n t e m p e r a r e l'esi­
genza di tutela ambienta le con quella della 
razionali tà , economici tà ed efficacia degli 
interventi . (4-06995) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to ampio 
risalto alla c lamorosa e gravissima denun­
cia del Ministro delle finanze, secondo il 
quale « c'è una forte, fort issima compo­
nente in te rna a l l ' amminis t raz ione finan­
ziaria che vuole che le cose res t ino come 
sono »; 

il Ministro delle finanze ha altresì 
par la to di « sabotaggio scientifico » della 
macch ina del fisco; 

la parole del Ministro sono di una 
gravità inaudi ta , sopra t tu t to pe rché non 
sono seguite dalla indicazione degli uffici e 
dei funzionari che de l ibera tamente , e 
ovunque dolosamente , s abo te rebbe ro l'at­
tività del minis tero; 

è legittimo il sospetto che tali gravis­
sime ma generiche accuse s iano finalizzate 
a copri re l ' incapacità di dir igere il mini­
stero delle finanze; 

la conoscenza di fatti di « sabotag­
gio » compor ta , per il Ministro, l 'obbligo 
di at t ivare p rocedure discipl inari e di 
riferire alla competen te p r o c u r a della 
Repubbl ica - : 

quali s iano le general i tà di tutt i co­
loro che a t t raverso att i di « sabotaggio 
scientifico » ostacolano l 'attività del mini­
stero; 

quali siano, in par t icolare , gli uffici 
nei quali si ann idano i « sabota tor i »; 

se non senta l'obbligo e l 'urgenza di 
at t ivare le p rocedure disciplinari del caso 
e di inviare at to di denunc ia o c o m u n q u e 
esposto alla p rocura della Repubbl ica di 
Roma. (4-06996) 
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MALENTACCHI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 17 gennaio 1997 i genitori 
delle scuola e lementa re e media di Palazzo 
del Pero (Arezzo), venivano informati ver­
ba lmente dal provveditore che per Tanno 
1997/1998 la p r i m a classe della scuola 
media non ver rà istituita; 

Palazzo del Pero è r iconosciuta 
come zona m o n t a n a e il relativo bacino di 
u tenza r a p p r e s e n t a u n real tà complessa; 

l ' andamen to demografico prevede 
per i pross imi anni scolastici le seguenti 
iscrizioni alla p r i m a media: a n n o 1997/ 
1998: sette a lunni ; a n n o 1998/1999: qua t ­
t ro a lunni ; a n n o 1999/2000: ot to a lunni ; 
anno 2000/2001: dieci a lunni ; a n n o 2001/ 
2002: sette a lunni ; 

sia il consiglio di circoscrizione che la 
giunta munic ipa le di Arezzo, con del ibera 
n. 2735 del 20 se t t embre 1993, h a n n o r i ­
badi to e che la scuola media di Palazzo del 
Pero deve r i m a n e r e aper ta , da ta la par t i ­
colare s i tuazione ambien ta le del compren­
sorio; 

numerose attività vengono svolte at­
tua lmente nella scuola e lementare , con 
par t icolare r i fer imento a l l ' insegnamento 
della lingua inglese; 

la legge f inanziar ia per il 1997, al­
l 'articolo 1 c o m m a 70, nel prevedere la 
r iorganizzazione graduale della rete scola­
stica, con templa la possibilità di deroghe 
relative alle par t icolar i esigenze che pos­
sono de te rminars i nelle zone mon tane ; 

la legge f inanziaria prevede altresì la 
possibilità di cost i tuire istituti comprensivi 
di scuole m a t e r n a - e l e m e n t a r e e secondar ia 
di p r i m o grado; 

la soppress ione della p r ima media 
impor rebbe a bambin i di dieci ann i di 
pe rcor re re ogni giorno circa 65 chi lometr i 
per raggiungere la scuola; 

la Costi tuzione sancisce il dir i t to alla 
studio e la pa r i oppor tun i t à da offrire agli 
a lunni della scuola dell 'obbligo - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché la scuola media di Palazzo del 

Pero non venga soppressa e cont inui per i 
pross imi ann i la p rop r i a attività con tut te 
le t r e classi; 

se non r i tenga che per cont inui tà con 
q u a n t o a t tua lmen te svolto nella scuola ele­
men ta r e , venga inser i to già da l l ' anno 1997/ 
1998 l ' insegnamento della lingua inglese; 

se n o n ri tenga il caso di valutare la 
possibilità di cost i tuire u n unico plesso 
scolastico c o m p r e n d e n t e le a l t re scuole esi­
stenti nella frazione, anche in previsione 
della r i forma della scuola, sulla quale si è 
avviato già il dibat t i to al fine di giungere ad 
u n a nuova disciplina legislativa. 

(4-06997) 

PILO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

lo s ta tu to e il r ego lamento del co­
m u n e di Cesena, approva to in data 7 
m a r z o 1995 con del ibera n. 112, prevede, 
al l 'art icolo 12 e seguenti , la disciplina dei 
referendum consultivi; 

tale comune , con del iberazione con­
siliare n. 432 del 4 d icembre 1996, ha 
approva to l 'effettuazione di un referendum 
popola re consultivo per la real izzazione di 
parcheggi/silos; 

det to referendun si svolgerà in dodici 
seggi allestiti da l l ' amminis t raz ione comu­
nale in sedi diverse e le operaz ioni di voto 
si svolgeranno nei seguenti giorni e orar i : 
venerdì 24 gennaio 1997 dalle ore quindici 
alle o re vent idue saba to 25 gennaio 1997 e 
domenica 26 gennaio 1997, dalle ore ot to 
alle o re venti: venerdì 31 gennaio 1997, 
dalle ore quindici alle ventidue: sabato 1° 
febbraio 1997 e domenica 2 gennaio 1997 
dalle o re ot to alle ore venti; 

per la p r i m a volta in Italia (a quan to 
consta) det te operaz ioni di voto e del re­
lativo scrut inio si svolgeranno con un si­
s t ema elet tronico; 

tale s is tema è s ta to più volte corre t to 
nelle sue p rocedure di software, du ran t e la 
sua instal lazione; 
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a tutt 'oggi non ha p ienamente soddisfatto 
tu t te le garanzie di segretezza del voto, in 
quan to la n a t u r a stessa del processo di 
abb inamen to fra votante e voto po t rebbe 
essere evidenziata median te chiavi di de­
cr iptazione dei dati; 

lo stesso software instal lato nei seggi 
lascia dubbi anche sulle garanzie della 
regolari tà dei r isultati voti, in quan to un 
virus po t rebbe in qualsiasi m o m e n t o alte­
r a r e il computo dei voti espressi; 

tale software lascia altresì dubbi sulla 
possibile in t romiss ione di terzi es t ranei 
che, con sofisticati meccanismi, po t rebbero 
ipote t icamente inserirsi nel sistema elet­
t ronico uti l izzato per le operazioni di voto; 

10 stesso s indaco di Cesena ha p u b ­
bl icamente ammesso , con dichiarazioni r i­
prese dalla s tampa, che qualche p rob lema 
in tal senso vi è stato; 

11 prefet to della città è s tato investito 
del problema, m a ha r i tenuto o p p o r t u n o 
da r luogo c o m u n q u e alle p rocedure di voto, 
senza pera l t ro assumers i fo rmalmente 
delle responsabi l i tà positive al r iguardo; 

l ' in terrogante conferma ovviamente la 
piena fiducia nella buona fede del l 'ammi­
nis t razione comunale di Cesena, così come 
nei dirigenti e nei d ipendent i prepost i sia 
da l l ' amminis t raz ione comunale che della 
società privata coinvolta nelle operazioni 
di voto - : 

quali interventi urgenti in tenda att i­
vare per garan t i re che un regolamento 
comunale e una operaz ione di voto con­
nessa, in a t tuaz ione dello stesso regola­
mento , non me t t ano in discussione i p r in­
cipi generali de l l 'o rd inamento , e in par t i -
colar m o d o i pr incìpi fondamental i della 
Costituzione, quali quello della segretezza 
del voto, della sovranità popolare , e della 
uguaglianza dei cit tadini. (4-06998) 

LUCCHESE. - Al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per conoscere: 

a quan to a m m o n t i n o i fondi r iservati 
della difesa, in re lazione dis t in tamente ad 
esercito, mar ina , aeronaut ica ; 

se si in tenda ope ra re per un taglio 
ne t to di queste e di a l t re inutili spese 
cor rent i del dicastero della difesa; 

se n o n r i tengano debba esservi al­
m e n o un min imo di r a m m a r i c o per avere 
in m o d o assai d u r o colpito i ci t tadini ita­
liani con tasse ed imposte di tut t i i tipi, 
pe r r ac imola re soldi che vengono poi sper­
perat i ; 

q u a n d o r i tengano di mora l izzare la 
spesa pubblica, in iz iando p ropr io dal di­
cas tero della difesa, pe r proseguire con 
altr i minis ter i ed enti pubblici , nonché con 
gli enti locali; 

q u a n d o r i tengano di dover eseguire 
u n a revisione completa ed accura ta , d ra ­
stica e severa, di tu t te le leggi di spesa; 

se r i tengano che il c i t tadino debba 
avere il dir i t to di conoscere nel dettaglio le 
spese pubbl iche, e sopra t tu t to di non as­
sistere più allo spettacolo, d i rompen te per 
le stesse istituzioni, di spreco di d e n a r o e 
di a r r icch iment i illeciti; 

q u a n d o in t endano p o r r e fine ad u n a 
spesa pubbl ica disinvolta, m e n t r e milioni 
di giovani sono senza lavoro e milioni di 
ci t tadini si sos ten tano giorno dopo giorno, 
non avendo come far fronte alle forti spese 
per la stessa sopravvivenza. (4-06999) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica del te­
soro, del lavoro e della previdenza sociale e 
della pubblica istruzione. — Per sapere: 
visto che o rma i il pos to di lavoro è una 
ch imera e milioni di giovani non sanno 
come fare per raggiungere l 'ambito t ra­
guardo; se non si r i tenga di proget tare un 
p iano per la piena occupazione, anz i tu t to 
modif icando il corso degli studi e predi­
sponendo seri corsi professionali per 
c rea re tecnici qualificati, evi tando quindi il 
sovraffollamento delle universi tà e le lau­
ree conseguite come « fuori corso » dopo 
svariati anni , r i c reando le scuole di avvia­
m e n t o al lavoro ed evi tando infine nei licei 
si pra t ichi ancora il « sei politico », con il 
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sistema in auge « tutt i p romoss i »; che si­
gnificato abbia d isporre di migliaia di di­
plomat i disoccupati e migliaia di laurea t i 
disoccupati , men t r e m a n c a n o gli opera i 
specializzati ed i tecnici; se n o n si r i tenga 
di cambia re quindi ques to t ipo di scuola, 
che costituisce una fabbrica di disoccupati , 
ge t tando allo sbaraglio tant i giovani che 
r ischiano di non lavorare mai con lo scon­
forto ed il dolore delle loro famiglie; se, 
nella a t tesa di u n a bonifica della scuola e 
del r ipr is t ino della severità negli studi, n o n 
si r i tenga urgente dare ai giovani che in­
t r a p r e n d o n o u n lavoro a u t o n o m o u n p re ­
stito - per l'avvio delle attività - da re ­
st i tuire in dieci anni senza interessi , e, per 
chi non r i t iene di i n t r ap rende re ques ta 
s t rada, la concessione di u n con t r ibu to di 
lire c inquecentomila mensili , d ie t ro l 'esple­
t amen to di un'att ività, anche di poche ore 
al giorno, in favore dei comuni , dei centr i 
di assistenza, di vigilanza, e di al t re attività 
che Stato ed enti locali di concer to deci­
de ranno ; qualcosa bisogna fare, bas ta ini­
ziare; non è tollerabile lasciare nell 'ozio e 
nella d isperaz ione milioni di giovani. 

(4-07000) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere: 

se s iano consapevoli delle p reoccupa­
zioni e delle t repidazioni degli italiani, 
costretti a subire, ol tre alla de l inquenza 
nos t rana , quella di tant i ex t racomuni ta r i ; è 
raccapr icc iante assistere al fatto che mi­
gliaia di ex t racomuni ta r i e n t r a n o ed 
escono dalle carceri con mol ta facilità, 
accusat i di violenze, rap ine , s tupri , furti, 
borseggi e r imangono in Italia, senza la 
possibilità di espulsione; costoro r ip ren­
dono la loro attività a de l inquere l iberal­
mente , senza alcun ostacolo; i ci t tadini 
italiani, specie nelle grandi città, sono s t ra­
volti per la terr ibi le s i tuazione, h a n n o 
p a u r a di uscire di casa, h a n n o il t e r ro re di 
vedere violata la loro stessa casa: una 
si tuazione t r e m e n d a m e n t e d rammat i ca ; 

se il Governo non r i tenga di al lonta­
na re gli ex t racomuni ta r i che commet tono 
reat i con p rocedure urgenti e coattive; or­

mai nel m o n d o si sa che l 'Italia è il Paese 
s icuro in cui si può fare di tut to , e, se si 
scoperti , dopo qua lche giorno di prigione si 
è liberi; 

se n o n r i tengano di p o r r e fine a que­
sta tragica realtà, r ip r i s t inando l 'ordine 
pubbl ico ed espellendo coat t ivamente 
quan t i non sono in regola e n o n h a n n o 
document i di r iconoscimento, e facendo in 
m o d o che nessuno possa e n t r a r e c lande­
s t inamente nel Paese; occor rono provvedi­
ment i urgenti , non c'è t e m p o da perdere , la 
s i tuazione o rma i è ve ramen te tragica ed 
avvilente. (4-07001) 

VOLONTÈ. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
se non r i tenga di concedere u n a p roroga di 
sei mesi, fino al 30 giugno 1997 al t e rmine 
previsto dall 'ar t icolo 14 del decreto-legge 
n. 256 del 1994 e successive modificazioni, 
per il r iconoscimento da pa r t e dell 'Unione 
europea dei mat ta to i privati , così come 
concesso a quelli pubblici , a t teso che t ra t ­
tasi di u n provvedimento che, lungi dal­
l 'essere oneroso per il Governo, è di gran­
dissimo aiuto per chi in tende rea l izzare 
s t ru t tu re art igianali a livello eu ropeo in 
g rado di c reare posti di lavoro per i gio­
vani. (4-07002) 

VOLONTÈ - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1 della legge n. 659 del 1969 
dispone l 'applicazione delle agevolazioni 
fiscali e t r ibu ta r ie stabilite per la costru­
zione di case d 'abi tazione anche pe r l 'am­
p l iamento ed il comple tamen to di edifici 
già costruit i o in corso di cost ruzione. 
L 'amminis t raz ione finanziaria ebbe poi a 
prec isare che ai lavori di amp l i amen to di 
fabbricati « Tupini » dovesse appl icarsi la 
medes ima al iquota stabilita per la costru­
zione o la cessione degli stessi; 

tale general izzazione dell 'agevola­
zione è venuta m e n o con la r i formulazione 
del p u n t o 21 della tabella A, pa r te seconda, 
allegata al decre to del Presidente della 
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Repubblica n. 633 del 1972, volta a l imi­
t a re Tapplicazione dell 'al iquota del q u a t t r o 
per cento alle operazioni effettuate nei 
confronti di cess ionar i -commit tent i in pos­
sesso dei requisit i « p r ima casa » previsti 
dalla legge di registro - : 

se non ri tenga di prec isare in m a n i e r a 
chiara, una volta per tut te , tale quest ione, 
poiché, fermo res tando il pr incipio conte­
nu to nella legge n. 659 del 1961 secondo 
cui le agevolazioni stabilite per la cos t ru­
zione si es tendono anche a l l ' ampl iamento ; 
un ' in te rpre taz ione formale po t rebbe con­
du r r e a negare l 'al iquota agevolata al com­
mit tente dei lavori di amp l i amen to della 
p r ima casa in quan to egli non è in g rado 
di a t tes tare a l l ' appal ta tore la non t i tolar i tà 
di diritti reali su al t re abitazioni . Se ques ta 
fosse rea lmente la ratio della legge, si p r o ­
dur rebbe un grave, duplice d a n n o econo­
mico a carico di coloro che in t endono 
migliorare la qual i tà della loro vita fami­
liare e agli opera tor i del settore, che ve­
drebbero sfumare occasioni di lavoro. 

(4-07003) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro per le risorse agricole, ali­
mentari e forestali. — Per sapere — p r e ­
messo che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano l 'ipo­
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
produt tor i agricoli, e in par t ico lare dei 
serricultori , s iano stati dirot ta t i verso fi­
nalità che nulla h a n n o a che fare con la 
serr icul tura e la tutela del l ' ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decre to legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodu t to r i agricoli h a n n o 
sostenuto una sovratassa (del dieci pe r 
cento) sul p rezzo del polietilene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nul la si 
è concret izzato in ques to senso; 

questo « furto » al l 'agricol tura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isulta inso­
stenibile e sospinge indie t ro u n impegno 
che il Governo Prodi ha p iù volte dichia­
ra to di voler sostenere, in di rezione del­
la soluzione di gravi p rob lemi dell 'agricol­
tu ra - : 

se sia a conoscenza di tale discr imi­
nazione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t rasfer imento di risorse; 

se in tenda rass icurare i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad ora h a n n o diligente­
men te sostenuto la sovratassa suddet ta) 
che tali fondi s a r anno dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge sudde t to di poter 
funzionare e opera re quelle scelte che le 
necessità ambiental i e le aspet tat ive degli 
agricoltori sollecitano. (4-07004) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano l'ipo­
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodu t to r i agricoli, e in par t i co la re dei 
serricultori , siano stati d i rot ta t i verso fi­
nali tà che nulla h a n n o a che fare con la 
ser r icul tura e la tutela del l ' ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l 'emanazione del decreto legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodut to r i agricoli h a n n o 
sostenuto una sovratassa (del dieci per 
cento) sul prezzo del polietilene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nulla si 
è concret izzato in questo senso; 

questo « furto » al l 'agricoltura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isul ta inso­
stenibile e sospinge indiet ro un impegno 



Atti Parlamentari - 6237 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

che il Governo Prodi ha più volte dichia­
ra to di voler sostenere, in di rezione della 
soluzione di gravi problemi dell 'agricol­
tu ra - : 

se sia a conoscenza di tale discr imi­
nazione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t ras fer imento di risorse; 

se in tenda rass icurare i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad o ra h a n n o diligente­
mente sostenuto la sovratassa suddet ta ) 
che tali fondi s a r a n n o destinati alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorz io 
previsto dal decreto-legge suddet to di po te r 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambienta l i e le aspettat ive degli 
agricoltori sollecitano. (4-07005) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p r emesso 
che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano l ' ipo­
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodu t to r i agricoli, e in par t ico lare dei 
serricultori , s iano ' stati dirot ta t i verso fi­
nalità che nulla h a n n o a che fare con la 
ser r icul tura e la tutela del l 'ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decre to legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodut to r i agricoli h a n n o 
sostenuto una sovratassa (del dieci pe r 
cento) sul p rezzo del polietilene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nul la si 
è concret izzato in questo senso; 

questo « furto » al l 'agricoltura p iù 
produt t iva del nos t ro Paese r isul ta insoste­
nibile e sospinge indie t ro un impegno che il 
Governo Prodi ha più volte d ich ia ra to di 
voler sostenere, in direzione della soluzione 
di gravi p roblemi dell 'agricoltura — : 

se sia a conoscenza di tale discrimi­
naz ione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t ras fer imento di r isorse; 

se in tenda rass icurare i p rodut to r i 
agricoli (che fino ad ora h a n n o diligente­
men te sostenuto la sovratassa suddetta) 
che tali fondi s a r a n n o dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge sudde t to di poter 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambienta l i e le aspettat ive degli 
agricoltori sollecitano. (4-07006) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
— premesso che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano l'ipo­
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creat i con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodu t to r i agricoli, e in par t ico la re dei 
serr icultori , s iano stati d i rot ta t i verso fi­
nali tà che nulla h a n n o a che fare con la 
ser r icu l tura e la tutela del l 'ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decre to legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodu t to r i agricoli h a n n o 
sos tenuto una sovratassa (del dieci per 
cento) sul p rezzo del polieti lene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nulla si 
è concre t izzato in questo senso; 

questo « furto » al l 'agricoltura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isul ta insoste­
nibile e sospinge indiet ro un impegno che il 
Governo Prodi ha più volte d ichiara to di 
voler sostenere, in direzione della soluzione 
di gravi problemi dell 'agricoltura — : 

se sia a conoscenza di tale discrimi­
naz ione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t ras fer imento di r isorse; 
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se in tenda rass icurare i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad ora h a n n o diligente­
mente sostenuto la sovratassa suddet ta) 
che tali fondi s a r anno dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge suddet to di poter 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambiental i e le aspettat ive degli 
agricoltori sollecitano. (4-07007) 

LUCA, CHIUSOLI, STELLUTI, LUCIDI 
e MASELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere — premesso 
che: 

la crisi occupazionale in Eu ropa è al­
la rmante , ma il tasso di disoccupazione ita­
liano è e s t r emamente grave se raffrontato 
con quello degli altri paesi europei : esso 
raggiunge infatti il 12,1 per cento ed è se­
condo sol tanto alla Franc ia (12,3 pe r cen­
to), m a appa re pa r t i co la rmente d r a m m a ­
tico per le pun te raggiunte sia dalla disoc­
cupazione giovanile (33,5 pe r cento r ispet to 
al 20,8 per cento della media europea) che 
nel Mezzogiorno (22,4 per cento); 

10 stesso Pres idente del Consiglio dei 
ministri i l lus t rando di fronte al Par la­
mento le linee p rog rammat i che del suo 
governo, indicava u n a strategia economica 
basata « su l l ' abbat t imento dell ' inflazione, 
sul r i s anamento dei conti pubblici, sull 'au­
men to dell 'occupazione e sul r i lancio del 
Mezzogiorno » cons iderando la disoccupa­
zione « il p rob lema più impor t an te della 
nos t ra società », assicurava di volere « ap­
plicare gli impegni contenut i nel l 'accordo 
del luglio 1993 », e proponeva di svilup­
pare , con il concorso delle par t i sociali, 
una forte iniziativa volta alla r i forma del 
merca to del lavoro e alla valorizzazione 
della formazione professionale; 

11 pun to 5 del Documento di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia relativo 
alla manovra di finanza pubbl ica per gli 
anni 1997-1999, che t ra t ta della politica 
per l 'occupazione e degli investimenti e del 
Mezzogiorno, si ch iude con l ' impegno da 

par te del Governo di organizzare u n con­
ferenza nazionale per l 'occupazione, defi­
nendo tale a p p u n t a m e n t o « l 'occasione per 
rea l izzare un vasto appro fond imen to e un 
pieno coinvolgimento di tut t i i soggetti 
interessat i alla piena real izzazione dell 'al­
leanza pe r il l avoro» (Doc. LVII, n. 1, 28 
giugno 1996, Camera dei Deputat i ) , con lo 
scopo di definire un ' in tesa che delinei il 
q u a d r o delle azioni da svolgere pe r r i d u r r e 
la disoccupazione, « cui seguiranno, ove 
necessario, apposi te iniziative legislative, 
azioni amminis t ra t ive e specifici accordi 
sindacali » {ibidem)) 

la r isoluzione con cui la Camera dei 
deputa t i ha approvato il DPEF, sottoli­
neava con forza il t ema del l 'occupazione 
ed impegnava il Governo a render lo cent ro 
della sua azione, « con l'obiettivo di rea­
l izzare u n a più consistente r iduzione del 
tasso di d isoccupazione r ispet to a q u a n t o 
previsto nello scenar io macroeconomico 
del DPEF; a tal fine la p r o g r a m m a t a con­
ferenza nazionale per l 'occupazione dovrà 
definire p u n t u a l m e n t e le strategie e le 
azioni concrete , a s sumendo sin d 'ora le 
iniziative necessarie »; 

la conferenza nazionale per l 'occupa­
zione, so lennemente p r e a n n u n c i a t a nel 
DPEF e organizzata per il 25 e il 26 set tem­
bre 1996 a Napoli, viene poi disdet ta pochi 
giorni p r ima del suo svolgimento; nuova­
mente annunc ia t a per d icembre , senza l'in­
dicazione di una da ta precisa, non r isul ta 
ad oggi essere presente nel ca lendar io degli 
impegni futuri del Governo - : 

se esistano e, in caso affermativo, 
quali s iano le ragioni che tu t to ra impedi­
scano al Governo di convocare la Confe­
renza fissandone la da ta ed il luogo di 
svolgimento; 

se il Governo non reput i o p p o r t u n o 
ed urgente organizzare in tempi stret t is­
simi tale conferenza, sia per m a n t e n e r e 
l ' impegno preso di fronte al Pa r l amen to sia 
per consol idare in m o d o esplicito e con­
creto quell 'a l leanza per il lavoro necessar ia 
al buon esito di una seria politica occu­
pazionale , in m o d o da coniugare le esi­
genze e le is tanze di tu t te le par t i ed i 
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settori, coinvolti, come indicato nel pa t to 
per il lavoro sot toscr i t to il 24 se t t embre 
1996; 

se il Governo n o n ri tenga necessar io 
vara re misure s t r ao rd ina r i e ed urgenti , ag­
giuntive r ispet to a quelle con tenute nella 
legge finanziaria per il 1997, per r i lanciare 
l 'occupazione nel nos t ro paese, anche in 
r i fer imento al pa t to pe r il lavoro, consi­
dera to che il già r i ch iama to tasso di di­
soccupazione , in par t ico la re quello giova­
nile, r isulta essere fra i più alti dei paesi 
membr i della comuni t à europea . (4-07008) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per i beni cultu­
rali ed ambientali. — Per sapere : 

se abb iano disposto tempest ive inda­
gini volte ad a p p u r a r e le ragioni che h a n n o 
indot to i responsabi l i del t ea t ro della 
« Scala » di Milano a negare l 'accesso a 
quello che, g ius tamente , viene cons idera to 
il « tempio della lirica » nel nos t ro paese, 
agli a lunni della scuola media « Giovanni 
Pascoli » di Ceglie Messapica (Brindisi), con 
la motivazione che alla Scala possono ac­
cedere sol tanto gli a lunni delle scuole lom­
barde ; 

se non r i tengano, u n a volta acquisit i 
tutt i i possibili e lement i di conoscenza per 
i nquad ra r e la vicenda in un adeguato con­
testo is t rut torio, di in tervenire in man ie r a 
decisa per far valere eventuali responsa­
bilità degli addet t i al t ea t ro coinvolti nella 
sconcer tante vicenda; 

se non r i tengano di p red i spor re una 
sorta di decalogo valido per tut t i i luoghi 
di r i levanza s tor ico-ar t i s t ico-ambienta le vi­
sitabili nel nos t ro paese, affinché i poten­
ziali visitatori vengano posti nella condi­
zione di conoscere prevent ivamente ter­
mini e modal i tà cui adeguare le p ropr ie 
richieste, così da evitare abusi disdicevoli e 
deprecabil i t endenze a cons iderare in una 
visione o t tusamente privatist ica beni che 
sono invece pa t r imon io di tutt i . (4-07009) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle poste e delle 

te lecomunicazioni . — Per conoscere — pre ­
messo che: 

da circa due mesi è impossibile re­
per i re e, quindi , acquis ta re presso i centr i 
specializzati Tim le cosiddette Tim card, 
tessere che abi l i tano ch iunque possegga gli 
apposit i cellulari ad ut i l izzare gli stessi 
senza cor r i spondere a lcun canone, essendo 
il meccan i smo di pagamen to esclusiva­
men te basa to sul sistema, o rma i diffuso in 
diversi settori , della « tessera a scalare »; 

la Tim ha uti l izzato r isorse finanzia­
rie ingenti per rec lamizzare il nuovo p ro ­
dotto; 

numeros i u tent i si t rovano nella con­
dizione di d i spor re del l ' apparecchio m a 
non della tessera, con conseguente impos­
sibilità di uti l izzazione; 

è s ta to segnalato a l l ' in terrogante che 
molti centr i Tim card, r i f iutano di vendere 
la Tim card a m e n o che n o n si acquisti 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e anche il cellulare — : 

le ragioni per le quali la Tim non si 
sia a t t r ezza ta adegua tamente per evitare 
che i p rop r i centri , a fronte di una do­
m a n d a assai consistente, in ord ine alla 
quale è m a n c a t a p robab i lmen te u n a ade­
guata capaci tà di previsione, r isul tassero 
per mesi inter i sprovvisti di Tim card; 

le ragioni che abb iano indot to la so­
cietà a rea l izzare u n a campagna pubblici­
tar ia mas todont ica e costosissima, a fronte 
dell 'assoluta incapaci tà di far fronte alla 
d o m a n d a sca tur i ta come effetto di quella 
campagna pubblici tar ia; 

qual i iniziative i n t endano ado t ta re 
per accer ta re le responsabi l i tà dei gestori 
dei centr i Tim i quali , p u r forniti di tessere 
Tim card, si r i f iutano di venderle ad utent i 
che, nel con tempo, non acquis t ino anche il 
relativo cellulare. (4-07010) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il p res idente del Consiglio regionale 
calabrese, Giuseppe Scopelliti, ha convo-
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cato, il 29 gennaio 1997, una impor t an te 
r iunione, cui h a n n o par tec ipa to i vertici 
istituzionali della regione, per discutere la 
grave s i tuazione in cui si t rovano le mae ­
s t ranze dello s tabi l imento Isotta Fraschini , 
azienda &x-Efim, rilevata da un imprend i ­
tore il quale, appena t re anni dopo l 'ac­
quisto, ha deciso la ch iusura del l 'azienda 
lasciando i d ipendent i senza a lcuna p ro ­
spettiva di lavoro; 

una pa r t e di dette maes t r anze non 
percepisce a t tua lmente a lcun salario e, 
inoltre, l 'erogazione del l ' indennità di cassa 
integrazione t a r d a ad essere pagata da 
molti mesi —: 

se di tali notizie, afferenti alla d r a m ­
matica s i tuazione delle maes t r anze Isotta 
Fraschini , sia giunta qualche comunica­
zione al Governo; 

quali immedia t i ed improcras t inabi l i 
provvedimenti i n t endano assumere , nel­
l 'ambito delle p ropr ie competenze , onde 
risollevare decine di famiglie calabresi 
dalla grave preoccupaz ione che tale si tua­
zione ha de te rmina to . (4-07011) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la no ta vicenda sulle « quote latte » ha 
r ipor ta to al l 'a t tenzione dell 'opinione p u b ­
blica il grosso p rob lema dell 'agricoltura nel 
nost ro Paese; 

tale set tore è s tato per t roppo t empo 
abbandona to a sé stesso e, con gli inter­
venti assistenzialistici, lo si è fatto passare 
come fattore economico da proteggere an­
ziché da valorizzare; 

una insensata e non p r o g r a m m a t a 
politica agricola por ta alla disgregazione 
del compar to , con perdi ta di posti di lavoro 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno d'Italia; 

a p p a r e o p p o r t u n o raz ional izzare il si­
s tema di acce r t amen to dei r appor t i di la­
voro in agr icol tura e dei relativi contr ibut i ; 

a p p a r e indifferibile il r io rd ino della 
mate r ia di previdenza agricola e la com­
patibil i tà del prelievo contr ibut ivo con le 
pres tazioni pensionist iche; 

è necessario po r re m a n o alla regola­
r izzazione dei pregressi contr ibut i unifi­
cati; 

da più part i , in Italia, sono na te ini­
ziative spontanee di pro tes ta per lo s ta to 
dell 'agricoltura - : 

se s iano note tu t te le manifestazioni 
in corso che tipo di iniziative si i n t endano 
adot ta re ; 

se si r i tenga ancora tollerabile l'ali­
quota (40 per cento) contr ibut iva in r a p ­
por to alla paga giornaliera, di gran lunga 
la più esosa nei Paesi europei ; 

se non si r i tenga di d ich ia rare l ' intero 
Meridione area svantaggiata, pe ra l t ro ade­
r endo ad una previsione comuni ta r ia ; 

se non sia il caso di p red i spor re un 
condono previdenziale che quantif ichi 
e sa t t amente gli oneri e r e n d a agevole, nei 
tempi e nei modi, il p a g a m e n t o del p re ­
gresso; 

se, in quali tempi, si in tenda proce­
dere alla r i forma della previdenza agricola, 
s epa rando la stessa dall 'assistenza. 

(4-07012) 

DEDONI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

è noto che nel d is t re t to di Sernorb ì 
(ex Usi 18) sono stati attivati da tant i ann i 
servizi sani tar i di quasi tu t te le b ranche 
specialistiche, conseguendosi buoni od ot­
t imi risultati ; 

tut t i i dirigenti avvicendatisi nella 
guida delle Usi h a n n o sempre evidenziato 
la possibilità, e la convenienza nel r a p ­
por to costi-ricavi, di migliorare l'efficienza 
dei servizi at tuali e di is t i tuirne dei nuovi; 

da alcuni mesi, nonos tan te le assicu­
razioni cont rar ie del d i re t tore generale 
della Usi n. 6 di Sanlur i , e le r ipe tu te 
denunce pubbl iche dei sindaci, il m a n t e ­
n imen to dei servizi e del loro livello di 
funz ionamento nel dis t ret to di Senorbì è 
gravemente messo in discussione; 
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gravi r i tardi si reg is t rano nelle m a ­
nutenzioni , nelle r iparaz ion i e nel l 'adegua­
men to di s t ru t tu re ed a t t rezza ture , che 
de te rminano cont inui disservizi, una cre­
scente precar ie tà delle pres taz ioni e sfo­
ciano nella generale pro tes ta delle popo­
lazioni, spesso costret te a recars i in località 
distanti , con conseguenti pesant i disagi, 
sino a de te rmina re anche la r inuncia al 
servizio essenziale della salute personale ; 

in assenza della definizione degli as­
setti complessivi dei servizi esistenti e del 
livello di funz ionamento che si può e si 
vuole p r o g r a m m a r e per il futuro, si assiste 
ad uno stillicidio cont inuo di spos tament i 
e di t rasfer imenti di pe rsona le ed a t t rez­
za ture senza cri teri obiettivi e t r asparen t i ; 

da ul t imo è s tata annunc ia ta , d u r a n t e 
la conferenza dei s indaci del dis t re t to sa­
nitario, la soppress ione de l l ' ambulanza , 
vale a dire di u n servizio essenziale che in 
questo ter r i tor io ha s e m p r e funzionato 
bene, pu r con scarsi mezzi, effet tuando 
annua lmen te ol tre cen toc inquan ta inter­
venti e consen tendo di salvare la vita delle 
persone in numeros i ss ime occasioni; 

è chiaro a tut t i che l 'equilibrio del 
bilancio della Asl n. 6 non può essere 
min imamen te scalfito delle spese irr i le­
vanti necessarie al m a n t e n i m e n t o di servizi 
sanitar i esistenti nel dis t re t to di Senorbì , 
ambulanza compresa —: 

se in tenda in tervenire al fine di ac­
cer tare le ragioni dei tagli indiscr iminat i e 
della precar izzazione dei servizi di impor ­
tanza vitale, anche in cons ideraz ione degli 
altissimi rischi in t e rmin i di vita u m a n a e 
in dispregio al dir i t to della salute ed alla 
vita stessa. (4-07013) 

ALOI, PORCU e DELMASTRO DELLE 
VEDOVE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

quali s iano i motivi che si f rappon­
gono alla emanaz ione dei regolament i at­
tuativi della legge n. 108/1996. Invero, no ­
nostante det ta legge avesse s tanzia to t re ­

cento mil iardi di lire pe r la prevenzione 
del l 'usura e t r en ta mil iardi per il relativo 
fondo di solidarietà, il r i t a rdo nella sua 
appl icazione rischia di vanificare la lotta 
conto l 'usura, che vede ogni giorno a u m e n ­
ta re il n u m e r o delle sue vittime; 

se, s tante le gravissime conseguenze 
dannose che tal ingiustificabile r i t a rdo ar­
reca ad una categoria di pe rsone t an to 
provate, se non add i r i t tu ra dis t rut te , a 
causa dell 'usura, i n t endano ado t t a r e i ne­
cessari urgent i adempimen t i per l ' emana­
zione delle n o r m e regolamentar i at tuat ive 
di una legge t an to impor t an t e q u a n t o de­
s iderata dal l ' intera collettività, specie per 
q u a n t o at t iene alla r iabi l i tazione dei p ro ­
testati , al fine di consent i re al pro tes ta to 
onesto o vit t ima di u su ra di po te r r icon­
quis tare credibili tà e t o r n a r e al credi to 
legale. (4-07014) 

DANESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con l 'articolo 3 della legge 8 agosto 
1995, n. 335, il Pa r l amen to delegò il Go­
verno il compi to di r ivedere l ' istituto del­
l ' accer tamento dell ' invalidità, per evitare 
quelle « false invalidità » che t an to h a n n o 
fatto discutere e che tant i dann i h a n n o 
a r r eca to a l l ' immagine del l ' intero m o n d o 
della disabilità; 

la normat iva fissava in u n mass imo di 
dodici mesi il per iodo en t ro il quale il 
Governo avrebbe dovuto provvedere in me­
ri to. Pur t roppo , i dodici mesi furono su­
pera t i senza che nulla fosse ancora s ta to 
fatto e, con la legge 8 agosto 1996, n. 417, 
i t e rmini per p red i spor re il testo del de­
creto legislativo su ques ta ma te r i a sono 
stati prorogat i al 30 apri le 1997; 

l ' in terrogante r i t iene che sa rebbe as­
su rdo e al t empo stesso con t ra r io alla linea 
poli t ico-economica d ichiara ta dal Governo, 
nella prospet t iva di u n a d iminuz ione della 
spesa pubbl ica nell ' interesse del Paese, se 
si dovesse giungere al t e rmine suindicato 
ancora u n a volta con u n nulla di fatto; 



Atti Parlamentari - 6242 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

tale circostanza and rebbe anco ra u n a 
volta a colpire coloro che, invalidi, lo sono 
veramente - : 

a che pun to si trovi il p roced imen to 
di predisposizione dei provvediment i p re ­
visti dalla legge 8 agosto 1996, n. 417, n o n 
r isul tando che il Governo abbia iniziato a 
provvedere in mer i to . (4-07015) 

DEL BARONE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

quando è stato provveduto al finan­
z iamento per i dann i alluvionali a suo 
t empo subiti dalle regioni della Campan ia 
e delle Puglie, nulla è s tato assegnato ai 
comuni di San Bar to lomeo in Galdo (Be­
nevento), di Foiano Valfortore (Benevento) 
e di Roseto Valfortore (Foggia), per r ipa­
r a r e gli smot tament i franosi che si e r ano 
prodot t i sulle qua t t ro s t rade in te rcomuna l i 
già p reca r iamente colleganti l 'alta valle del 
For tore ; 

allo stato è pressoché impedi to il 
t ransi to s t radale —: 

se non intenda, con un con t r ibu to 
s icuramente di m in ima por t a t a ed in p re ­
visione di eventuali ul ter ior i non auspica­
bili, ma possibili, dann i alluvionali, r i apr i re 
i t ransit i , ch iedendo ai prefetti delle due 
province di a t tua re apposit i sopral luoghi 
che po t rebbero po r t a r e alla conclusione 
che con alcune cent inaia di met r i cubi di 
brecciame si sanerebbe u n a s i tuazione pe­
santissima per le popolazioni locali. 

(4-07016) 

FINO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

negli uffici postali di Rossano, co­
m u n e di circa qua ran t ami l a abi tant i in 
provincia di Cosenza, si s t anno o rma i da 
t empo verificando numeros i disservizi, do­
vuti p r inc ipa lmente al fatto che: 

a) nell'ufficio postale di Rossano 
Scalo, che r app resen ta il cent ro economico 
e commercia le più popoloso, circa venti­

mila abi tant i , l'ufficio è al locato in locali 
t a lmente angusti da costr ingere spesso a 
code ed a lunghe attese anche all 'esterno 
dell'ufficio stesso, per la mate r ia le impos­
sibilità di accedervi; 

b) pe r q u a n t o r iguarda Rossano Cen­
tro, i locali da adibire ad ufficio sono 
sottoposti o rma i da anni a lavori di ri­
s t ru t turaz ione , con conseguente sistema­
zione provvisoria dell'ufficio postale presso 
altri locali s t ru t tu ra lmen te e logisticamente 
non idonei all 'uso; 

c) s embre rebbe che l ' impresa forni­
trice di mobili ed a t t r ezza tu re sia sull 'orlo 
del fall imento o sia add i r i t t u ra già fallita e 
che quindi n o n si possa p revedere la fine 
di detti lavori e la r i ape r tu r a dei locali - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere per invert i re una t endenza negativa e 
non più accettabile, sol leci tando l 'ente Po­
ste ad ado t t a re urgenti mi su re per l 'aper­
tu ra di u n o sportel lo a Rossano Scalo in 
a rea di nuova urbanizzaz ione , contr i ­
buendo a supe ra re i pesant i disagi esistenti 
per gli opera to r i che vi l avorano e garan­
tendo u n a maggiore efficenza del servizio 
a vantaggio della popolazione; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o adot ta re 
provvediment i per sollecitare l 'ente Poste a 
r ende re immed ia t amen te funzionale la 
sede dell'ufficio postale di Rossano cen­
t ro . (4-07017) 

ABATERUSSO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

dal 19 luglio 1996 u n a pa r t e del con­
siglio comuna le di Spongano (Lecce) ha 
chiesto l ' intervento del Coreco per l'atti­
vazione del potere sostitutivo, ai sensi del­
l 'articolo 39, c o m m a 2-bis, della legge 
n. 142 del 1990 per la m a n c a t a adozione 
dello s t r umen to urbanis t ico di cui al de­
creto legislativo n. 285 del 1996, art icolo 5; 

la r ichiesta di cui innanz i è s tata 
indir izzata anche al prefet to di Lecce ed al 
minis tero dei lavori pubblici ; 
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il c o m u n e di Spongano ha u n avanzo 
di amminis t raz ione , certificato sul conto 
consuntivo 1995 par i , a o t tocen toquaran ta 
milioni di lire, per cui i tecnici incaricati 
della redaz ione del p iano regolatore gene­
rale ol tre quindici anni fa po t rebbero dar 
corso al l ' incarico garant i t i dalla coper tu ra 
finanziaria; 

Pamminis t raz ione comunale di Spon­
gano sembra poco interessata ad impar t i r e 
le direttive ed ad avviare le p rocedure per 
la redaz ione del necessar io s t rumen to ur ­
banist ico — : 

quali s t rumen t i in tenda po r re in es­
sere per sollecitare l 'attivazione del potere 
sostitutivo ai sensi dell 'art icolo 39, c o m m a 
2-bis, della legge n. 142 del 1990. 

(4-07018) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del 
lavoro della previdenza sociale. — Per co­
noscere: 

se sia allo s tudio u n a normat iva che 
per il p ross imo futuro pe rme t t a ai lavora­
tori del l ' industr ia di godere del per iodo di 
malat t ia post- l icenziamento, come accade 
per i bracciant i agricoli, che usufruiscono 
del privilegio del l ' indenni tà di mala t t ia per 
cento e p iù giorni dopo il l icenziamento. 

(4-07019) 

FILOCAMO e SGARBI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la no t te del 5 o t tobre 1996 nel co­
m u n e di Africo (Reggio Calabria), in cir­
costanze che dovrà chiar i re un ' indagine 
della p r o c u r a della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Locri, r imase ucciso Dome­
nico Morabi to pochi minut i dopo il suo 
ar res to ; 

il 19 gennaio 1997, un m u r a t o r e di 
Piatì (Reggio Calabria) , Fe rd inando Vir-
gara, veniva p r i m a bas tona to e poi t rovato 
mor to in un b u r r o n e in con t rada « Rome-
ra », s empre nel te r r i tor io di quel comune . 
In seguito ad un esposto presen ta to dai 
legali della vedova del Virgara, in cui ve­

nivano avanzat i gravi sospetti sulle circo­
s tanze pe r le qual i ha perso la vita il 
m u r a t o r e , sospetti che r i condur rebbe ro a 
r app re sen t an t i delle forze del l 'ordine o co­
m u n q u e a civili travestit i da militari, la 
p r o c u r a della Repubbl ica di Locri ha 
ape r to u n a inchiesta, inviando t re infor­
maz ion i di garanz ia ad a l t re t tant i cara­
binier i dello speciale s q u a d r o n e « Caccia­
tor i »; 

tali episodi h a n n o de t e rmina to preoc­
cupaz ione e sconcer to nei ci t tadini della 
Locr ide e nelle forze del l 'ordine che lavo­
r a n o in u n a zona difficile e a rischio, e 
p o t r e b b e r o c o m u n q u e far sorgere dubbi ed 
incer tezze sulla esistenza di uno Stato di 
dir i t to, d e t e r m i n a n d o u n a cadu ta di fidu­
cia nelle isti tuzioni —: 

se, dopo aver de t tagl ia tamente riferito 
sui fatti, in tenda ado t t a re tu t te le iniziative 
ed i provvediment i att i a fugare dubbi e 
sospett i e ad evitare che episodi del genere 
si abb iano a verificare in avvenire. 

(4-07020) 

LANDOLFI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la Video Team srl esercita attività 
televisiva, in ambi to regionale, u t i l izzando 
fin dal 1981 la sigla di Teleflegrea, oggi 
Video t eam Italia, con impiant i dislocati 
sul t e r r i to r io campano , e t r a questi il ca­
nale Ch 02; 

con decre to minis ter iale del 2 m a r z o 
1994, ai sensi della legge 6 m a r z o 1990, n. 
223, è s ta to concesso l 'esercizio della ra ­
diodiffusione televisiva in ambi to locale; 

il sudde t to decre to assegnava all 'emit­
ten te televisiva, t ra gli altri, il canale 02 
e consentiva per tale f requenza l 'operati­
vità del l ' impianto posto in via Cresta di 
Cas te l lammare , località Monte Fai to (Na­
poli); 

il 25 luglio 1996 il minis tero delle 
poste e delle te lecomunicazioni con p ro ­
tocollo 111 /CER/BRC/81861, contestava 
alla Video t e am Italia srl la violazione 
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dell 'art icolo 3, comma 3, del decre to di 
concessione, nonos tante i verbali dei con­
trolli effettuati dal cent ro control lo di 
Bar ra , in data 5 m a r z o 1996, a t tes tassero 
la conformità degli impiant i alle schede 
tecniche reda t te in sede di r ichiesta di 
concessione; 

il 19 o t tobre 1996 e successivamente 
il 24 ot tobre 1996, l'ufficio circoscrizionale 
Campania del minis tero delle poste e delle 
telecomunicazioni , notificava alla Video 
Team Italia l 'ordinanza di disatt ivazione 
del l ' impianto ope ran te sul canale 02, m o ­
t ivando gener icamente con il fatto che: 
« l 'uso di tali f requenze po t rebbe causare 
interferenze ai mezzi mobili dell 'Esercito 
qua lora dislocati nell 'area di influenza del 
citato impian to »; 

il 30 o t tobre 1996 i funzionari del 
minis tero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni eseguivano l 'ordinanza, a p p o n e n d o 
i sigilli di Stato agli impiant i del Monte 
Faito; 

in mate r ia il Tar Campania , sezione 
pr ima, Napoli ha p receden temente senten­
ziato che « è illegittimo il provvedimento di 
disattivazione di u n impian to radioelet t r ico 
di emit tente televisiva privata, adot ta to in 
assenza di un preventivo r iscontro di tu r ­
bativa al servizio di pubblico interesse che 
si in tende tu te lare »; 

analogo principio è s tato r ibadi to 
dalla s u p r e m a corte amminis t ra t iva , il 
Consiglio di Stato, con sentenza 14 dicem­
bre 1995, n. 712 in Foro Amministrativo, 
1995, pag. 1573) - : 

quali s iano i motivi del l ' inosservanza 
dell 'articolo 41 della legge 14 apri le 1975, 
n. 103, e dell 'art icolo 18, c o m m a 4, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223; 

quali iniziative si i n t endano assumere 
a tutela dei diritti di c iascuna impresa di 
svolgere servizi di te lecomunicazioni ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
23 d icembre 1996, n. 650, violati dai prov­
vedimenti amminis t ra t iv i che h a n n o col­
pito pesan temen te la Video t eam Italia 
srl. (4-07021) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il p res idente della regione Calabria, 
Giuseppe Nisticò, in seguito ad alcuni in­
contr i avuti assieme all 'assessore al l ' indu­
stria, Rober to Caruso, con le organizzazioni 
sindacali di categoria, sulla redifinizione 
aziendale che l 'Enel vor rebbe a t tua re in 
det ta regione, ha r i t enu to oppo r tuno scri­
vere al pres idente dell 'ente, Chicco Testa; 

in tale missiva, il pres idente della 
regione evidenzia al pres idente dell 'Enel la 
gravissima s i tuazione che ver rebbe a regi­
s t rars i in Calabria se venisse confermata , 
da pa r t e dell 'ente, l ' intenzione di soppr i ­
mere la direzione di p roduz ione idrica (che 
da svariati ann i esiste nella regione mer i ­
dionale), la cui p resenza trova giustifica­
zione nell 'elevato n u m e r o di bacini idrici 
per la p roduz ione di energia elettrica, che 
pongono la Calabria t r a i maggiori p ro ­
dut tor i del mer id ione d'Italia; 

sa rebbe inol t re volontà dell 'Enel sop­
p r imere anche la di rezione di p roduz ione 
termica, nonos tan te si t rovino in Calabria 
le due central i di Rossano e del Mercure ; 

il p res idente Nisticò sottolinea pera l ­
t ro che risulta, a d a n n o della regione ca­
labrese, un taglio di q u a r a n t a t r e mil iardi 
per invest imenti relativi alla cost ruzione di 
una impor t an t e linea di t r a spor to dell 'alta 
tensione Rizziconi-Laino; 

a causa di q u a n t o già esposto, la 
Calabria ver rebbe beffata e penal izzata per 
l 'ennesima volta, sia sul versante degli in-
vestimenti,sia dal p u n t o di vista occupa­
zionale; 

l 'es t rema regione meridionale r isul ta 
essere sul p iano occupazionale , non solo 
l 'ult ima regione d'Italia, ma addi r i t tu ra l'ul­
t ima in ambi to europeo: difatti essa p re ­
senta, in generale, u n a percentua le disoccu­
pazionale par i a circa il t r en t a t r é per cento, 
a livello giovanile sfiora il q u a r a n t a c i n q u e 
per cento, in quello femminile raggiunge 
vette pa r i al sessanta per cento — : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, se non ri tenga doveroso 
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assumere iniziative idonee a scongiurare 
tali d r a m m a t i c h e eventualità, che finireb­
bero per assegnare alla Calabria tr ist issimi 
pr imat i storici, ascrivendola de iure ad i 
paesi del t e rzo mondo . (4-07022) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per conoscere 
q u a n d o si in tenda real izzare un vero pa t to 
per l 'occupazione ed una vera e p rop r i a 
presa di coscienza in mer i to al lavoro ed 
al l 'occupazione con una immedia ta e reale 
politica del lavoro. Il Governo finora ha 
par la to sol tanto di ant ic ipazione della fi­
nanziar ia , di m a n o v r a - t ó , eccetera, poli­
t iche di r i s a n a m e n t o solo f inanziar io che 
s tanno a m m a z z a n d o , o lo h a n n o già fatto, 
l 'economia reale . Non servono al Paese 
progetti (e r e s t ano tali) faraonici, m a fatti 
concreti di p r o n t a real izzazione, pe r da re 
r isposta al cont inuo a u m e n t o del tasso di 
disoccupazione in Italia, in par t ico lare in 
a lcune aree del Sud come la Campania , ove 
ha raggiunto circa il 26 per cento. Il p ro ­
blema lavoro deve essere pr ior i ta r io ed 
urgentissimo r ispet to a tut t i gli altri . 

(4-07023) 

CENTO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

ai sensi dell 'art icolo 3 della legge n. 4 
del 1993 il Ministero per i beni cul tural i ed 
ambiental i è s tato au tor izza to a cost i tuire 
rappor t i di lavoro a t e m p o de te rmina to , 
secondo le disposizioni con tenu te nella 
legge n. 554 del 1988, con il personale che 
aveva già p res ta to servizio, a t e m p o deter­
minato , nel l ' ambi to della stessa Ammini ­
strazione; 

con il decreto-legge n. 148 del 1993, 
convertito dalla legge n. 236 del 1993, è 
stato previsto che: « Per il persona le as­
sunto a t empo de te rmina to nelle g radua­
torie per le quali sia r ichiesto il titolo di 
s tudio non super iore a quello di scuola 
secondar ia di p r i m o grado, le pubbl iche 
Amminis t razioni , ove r i co r r ano le condi­

zioni di cui al c o m m a uno, procedono, in 
re lazione al verificarsi delle vacanze di 
organico, alla t ras formazione dei r appor t i 
a r appor t i a t empo inde te rmina to »; 

in mer i to alla p rede t t a disposizione in 
re lazione a quan to stabili to dal r i ch iamato 
c o m m a 1 dell 'articolo 4-bis, della legge 
n. 236 del 1993, il Ministero pe r i beni 
cul tural i ed ambienta l i ha provveduto ad 
individuare le categorie di persona le avente 
dir i t to alla t ras formazione del r a p p o r t o di 
lavoro in r appo r to a t empo inde te rmina to 
per la qualifica di « adde t to ai servizi di 
vigilanza », s tabilendo, in par t icolare , che 
gli aventi dir i t to sa rebbero sol tanto gli ex 
d ipendent i assunti con con t ra t to a t e rmine 
nel corso del 1993, esc ludendo con ciò dal 
dir i t to in quest ione u n cent inaio di pe rsone 
pe rchè avevano ins t au ra to r appor t i di la­
voro a t empo de te rmina to nel per iodo p re ­
cedente; 

il r i fer imento con tenu to nella n o r m a 
in esame n o n è individuabile ne l l ' anno in 
cui è in tercorso il r a p p o r t o di lavoro 
(1993), m a bensì nell 'avvenuta util izza­
zione del personale , disposta ai sensi del­
l 'articolo 7 della legge n. 554 del 1988 e le 
successive indicate nello stesso c o m m a 1 
dell 'art icolo 4-bis. Ciò che rileva, ai fini 
dell 'art icolo 4-bis, c o m m a 6, della legge 
n. 236 del 1996 non è quindi l ' anno in cui 
il personale è stato assunto, m a il fatto che 
nel corso del 1993 le amminis t raz ion i p u b ­
bliche abb iano uti l izzato personale preca­
r io già assunto ai sensi delle r i ch iamate 
leggi; ques ta è l 'unica condizione con tenu ta 
nell 'art icolo 4-bis, c o m m a 1. L ' in terpre ta­
zione di cui sopra è anche confermata dal 
con tenu to stesso del c o m m a sesto del me­
des imo art icolo 4, il quale non prevede 
affatto che l 'assunzione sia l imitata al per­
sonale assunto a t empo de t e rmina to nel 
1993. A ciò occorre aggiungere che lo 
stesso decreto-legge n. 148 del 1983, con­
verti to in legge n. 236 del 1993, non con­
sente di pervenire a conclusioni diverse, 
cons idera to che lo stesso cont iene n o r m e 
recant i « interventi urgent i a sostegno del­
l 'occupazione »; 

una pa r t e di queste persone ha deciso 
di p resen ta re r icorso giurisdizionale con t ro 
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il minis tero per i beni cul tural i ed a m ­
bientali - : 

se sia al cor rente del fatto e quali 
provvedimenti in tenda p r e n d e r e per far 
luce sul « criterio » di valutazione at to a 
t ras formare soltanto gli ex dipendent i , as­
sunti con cont ra t to a t e m p o de te rmina to 
nel 1993, dipendent i con con t ra t to a t empo 
indeterminato; 

se l 'esclusione di circa cento cont ra t ­
tisti a t empo de te rmina to n o n de termini 
una violazione delle leggi e delle n o r m e 
vigenti in mater ia . (4-07024) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la r i s t ru t tu raz ione in corso delle in­
dustr ie campane operan t i in settori tecno­
logicamente avanzati , qual i l 'aerospazio, i 
t rasport i e l ' informatica, suscita notevoli 
preoccupazioni circa il pericolo che essa 
comport i un impover imento del pa t r imo­
nio scientifico e produt t ivo della regione; 

la presenza di a ree di sviluppo legate 
alla p roduz ione di beni e servizi ad alto 
valore aggiunto, e quindi tecnologicamente 
avanzati , è u n o dei fattori de te rminan t i per 
il progresso economico e sociale del te r r i ­
torio; 

la creazione di oppor tun i t à di lavoro 
nei settori tecnologicamente avanzat i con­
sente di evitare la dispers ione delle figure 
professionali più qualificate - : 

quali indirizzi di politica industr ia le e 
di cooperazione con le ist i tuzioni locali di 
Governo si i n t endano seguire nel processo 
di r i s t ru t turaz ione delle indus t r ie c a m p a n e 
operant i nei settori citati per evitarne il 
progressivo declino; 

quali iniziative si i n t endano in t ra­
p rende re per la p romoz ione di investi­
menti , anche t r ami te accordi in ternaz io­
nali, nella r icerca scientifica e nell ' innova­
zione tecnologica in Campania . (4-07025) 

CARDIELLO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
lavoro e della previdenza sociale e delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

per oltre un c inquan tenn io ha ope­
ra to in Eboli (Salerno) l ' industr ia di t ra­
sformazione agricola denomina t a « De 
Mar t ino » spa; 

det ta fabbrica ha rappresen ta to , nel 
c ampo della t ras formazione agricola, 
un ' impor t an t e p u n t o di r i fer imento per 
tu t ta la valle del Sele; 

nel per iodo di maggiore p roduz ione 
la « A. & G. De Mar t ino » spa è r iuscita ad 
occupare u n a forza lavoro di duecento 
uni tà stagionali e venti d ipendent i stabili; 

negli ult imi quindici anni il Ministro 
competen te assegnava al conservificio una 
quota p o m o d o r o a m m o n t a n t e a duecento­
mila quintal i , in base alla circoscrizione ed 
alla forza lavoro; 

la « De Mar t ino » ha r isent i to della 
recente congiuntura sfavorevole, che ha 
colpito tu t to il set tore p r i m a r i o della valle 
del Sele; 

la virosi del p o m o d o r o ha finito con 
l'infliggere il colpo di grazia alla fabbrica 
in quest ione; 

da oltre u n a n n o la « De Mar t ino » ha 
sospeso le attività; 

da notizie raccolte in via ufficiosa 
dal l ' in terrogante , r isulta che gli at tuali ti­
tolari del conservificio si vogliano disfare 
delle quote, vendendo le stesse a fabbriche 
del Nord d'Italia; 

ques ta ma laugura t a evenienza provo­
cherebbe un d a n n o gravissimo all 'econo­
mia sa lerni tana; 

la vendita delle quote po t rebbe essere 
indot ta dalla crisi che ha in teressato il 
conservificio, m a non si esc ludono azioni 
speculative messe in a t to da gruppi indu­
striali più forti - : 

come in t endano ope ra re per scongiu­
r a r e il pericolo di vendita delle quote po-



Atti Parlamentari - 6247 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

modoro , assegnate alla « De Mar t ino » spa, 
a fabbriche set tentr ionali ; 

se diet ro la cessione si possano rav­
visare gli es t remi di u n a speculazione; 

se in tendano concedere a l l ' impor­
tan te indust r ia di t ras formazione aiuti 
s t raordinar i , visto che l 'azienda è l 'unica in 
grado di garan t i re occupazione e p rospe­
ri tà al l 'agricoltura della valle del Sele. 

(4-07026) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

nel comune di Eboli (Salerno) si è 
p rodot to nel corso degli ul t imi quindici 
anni, ed in special m o d o nella gestione 
amminis t ra t iva delle giunte che h a n n o 
condot to il processo di r icos t ruz ione post-
sismica, un vero e p ropr io sacco edilizio ed 
uno scempio urbanis t ico, che sa rebbe ro 
legati a fenomeni di abusi di ufficio e 
colpevoli violazioni del p iano regolatore; 

di recente il S indaco di Eboli e l'As­
sessore al l 'urbanist ica avrebbero rivelato ai 
mezzi d ' informazione locale che nel pas ­
sato sa rebbero state r i lasciate concessioni 
di licenze della d u r a t a di c inque anni , 
anziché di t re anni come prevede la legge; 

dalle dichiarazioni r i lasciate alla 
s tampa dagli a t tual i ammin i s t r a to r i r isul­
terebbe che la maggior pa r t e delle opere 
edilizie si sa rebbero real izzate in var ian te 
al p iano regolatore regionale, allo scopo di 
favorire interessi privati; 

nel comune di Eboli sono n u m e r o s e 
le opere pubbl iche r imas te incompiute , 
malgrado l 'esborso di varie decine di mi­
liardi; 

la leggerezza con la quale si appa l ­
tavano i lavori e non si po r t avano a com­
pimento le opere ha provocato u n nu t r i to 
contenzioso cont ro l 'ente; 

il p r imo ci t tadino r ecen temen te ha 
dichiara to ai quot idiani locali: « I conten­
ziosi h a n n o nome e cognome pe rché nat i 
dalla gestione dei lavori, dove capi tava di 

non contabi l izzare cifre a nove zeri, per 
poi scar icare le responsabi l i tà e legare le 
man i ai successori »; 

tali affermazioni n o n r i su l tano essere 
state sment i te - : 

se s iano al cor ren te di i r regolar i tà 
r i scont ra te nella gestione del l 'opera di r i­
cost ruzione o di palesi violazioni del p iano 
regolatore generale del c o m u n e di Eboli, 
nonché della scorre t ta ammin i s t r az ione 
nel corso di impor tan t i opere pubbl iche; 

quali utili iniziative, anche ispettive, 
s ' in tendano p romuovere per accer ta re l'en­
tità dei dann i inferti alla città nel l 'ul t imo 
quindicennio della gestione comunale , e se 
a t t raverso l 'esame dei document i r i tengano 
o p p o r t u n o risalire ai diret t i responsabil i , 
verificando altresì se il s indaco e la sua 
giunta, venuti a conoscenza dei fatti de­
nuncia t i a t t raverso l 'analisi delle del ibere 
amminis t ra t ive , abb iano p r o n t a m e n t e in­
formato la p rocu ra della Repubbl ica . 

(4-07027) 

GERARDINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio di col locamento di Mart ins i -
curo (Teramo) è chiuso da ol t re c inque 
mesi; 

l'ufficio serve u n bacino di u tenza che 
va da Villa Rosa di Mar t ins icuro a Colon­
nella (Teramo), di circa vent ic inquemila 
persone; 

la ch iusura dell'ufficio, che è s ta ta 
annunc ia t a come m o m e n t a n e a , è s ta ta ne­
cessaria dopo che il funzionario adde t to 
all'ufficio, Luigi Spinelli, se ne è a n d a t o per 
f requentare un corso da ispettore; 

il d i re t tore dell'ufficio provinciale del 
lavoro, Giovanni Galluccio, s embra si sia 
rivolto per ben t re volte al minis tero, fa­
cendo presente la s i tuazione di precar ie tà 
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in cui si t rovano alcuni uffici di colloca­
mento della provincia di Teramo, ed in 
part icolare di Mar t ins icuro ; 

la ch iusura crea numeros i disagi a 
giovani s tudenti , a precar i , ad ext racomu­
nitari che per i lavori stagionali dovranno 
presentare la d o m a n d a in un 'a l t ra località 
(Nereto), con numeros i p rob lemi di colle­
gamento a causa di servizi di t r a spor to 
carenti - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione di 
forte disagio dei servizi prepost i al collo­
camento nella località Mar t ins icuro; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
con urgenza, cons idera ta l ' impor tanza del­
l'ufficio in u n a località a forte vocazione 
turistica, e quindi con par t icolar i cara t te ­
ristiche s t ru t tura l i del lavoro (stagionalità 
e mobilità). (4-07028) 

CARDIELLO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

in da ta 14 d icembre 1996, l ' interro­
gante chiedeva ch ia r iment i r iguardo al­
l 'epidemia di leucosi enzoot ica bovina; 

il m o r b o investe numeros i comuni 
delle valli del Sele e del Calore; 

il suddet to a t to p a r l a m e n t a r e è r ima­
sto senza risposta; 

il dis t ret to sani ta r io n. 102 di Eboli 
dell'Asl SA/2 accer tava i casi della malat t ia 
decre tando l ' abba t t imento dei capi infetti; 

gran pa r t e delle az iende h a n n o do­
vuto e l iminare gran pa r t e del best iame 
acquistato in p recedenza ; 

le popolazioni si lentine vivono preva­
lentemente di agr icol tura ed al levamento; 

gli addet t i ai lavori del set tore pr i ­
mar io sono for temente preoccupat i di una 
r iduzione delle quote latte, a causa del­
l 'abbat t imento forzato dei capi, che non 
garant i rebbe la p roduz ione prevista - : 

se l 'evenienza paventa ta dalle popo­
lazioni silentine sia fondata e, in caso 

affermativo, come ri tenga di dover agire 
presso l 'Unione europea a favore di popo­
lazioni agricole d u r a m e n t e segnate da epi­
demie e calamità na tura l i . (4-07029) 

STEFANI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 12 gennaio 1997, in località 
Monte Verena (Vicenza), si verificava un 
incidente nel quale una persona r ipor tava 
un gravissimo t r a u m a cranico; 

alle ore 15,45 il marescia l lo della sta­
zione dei Carabinier i di Canove allertava il 
«118 », r ich iedendo l ' intervento dell 'elisoc-
corso; 

l 'elicottero non è mai s ta to inviato, 
m a sul posto veniva m a n d a t a u n au toam­
bulanza, che restava pe rò bloccata nel traf­
fico, per cui l ' infortunato veniva por ta to , 
con altri mezzi di fortuna, al l 'ospedale di 
Vicenza ben t re ore e mezza dopo l'inci­
dente, in condizioni mol to gravi; 

s empre nella stessa località, il giorno 
26 gennaio 1997, verso le o re 12,20, poiché 
u n ragazzo precipi tava in u n bu r rone , ve­
niva al ler ta to il « 1 1 8 » , r i ch iedendo nuo­
vamente l ' intervento dell 'elisoccorso data 
l ' impossibilità di raggiungere l ' infortunato 
con altri mezzi; 

l 'elicottero dei vigili del fuoco di 
Trento giungeva sul posto ben due ore 
dopo l 'accaduto - : 

se esista o meno un servizio di eli-
soccorso nella regione Veneto; 

se sia vero che la regione Veneto 
abbia erogato, nel l ' anno 1996, per det to 
servizio, l ' importo di t re mil iardi di lire; 

se sia previsto un coord inamen to di 
questo servizio e qua lora fosse previsto, chi 
ne abbia la responsabi l i tà e chi verifichi 
l'efficienza della gestione dello stesso; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
per accer ta re la responsabi l i tà di questi 
inqualificabili episodi di « malasan i tà »; 

quali interventi in tenda pred ispor re a 
tutela del dir i t to alla salute dei cittadini, 
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cost i tuzionalmente garant i to , al fine di evi­
ta re in futuro il r ipeters i di disfunzioni di 
tale gravità, cons ide rando anche i notevoli 
costi sostenuti dalla regione Veneto pe r 
garant i re u n servizio che, visto i r isultat i , 
appa re più di immagine e di facciata che 
di sostanza. (4-07030) 

BERGAMO. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica, del te­
soro, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere , p remesso che: 

nel corso del l 'ul t imo viaggio del Pre­
sidente della Repubbl ica , Oscar Luigi Scàl-
faro, in Calabria, il Capo dello Stato si e ra 
« candida to » a diventare « ambasc ia to re 
dei calabresi » presso il governo della Re­
pubblica onde r app re sen t a r e i gravi p r o ­
blemi che affliggono tale regione; 

quella « cand ida tu ra » aveva acceso 
qualche spe ranza t r a i calabresi da s empre 
abi tuat i a r icevere montagne di p romesse 
mai man tenu te ; 

i mesi sono t rascorsi , m a i soprusi ai 
danni del sud con t inuano a registrarsi con 
una incredibile regolari tà: è il caso, ad 
esempio, dell 'ul t ima legge f inanziaria per il 
1997, che ha stabili to u n taglio di f inan­
ziament i nazional i e comuni ta r i nel se t tore 
degli aiuti a l l 'ar t igianato e alle piccole e 
medie imprese, pe r u n valore complessivo 
di o t tanta mil iardi; 

nel 1996 il Governo dell'Ulivo ha, t ra 
l 'altro, « scippato » la Calabria di r isorse 
per se t tanta mil iardi di lire, di cui venti pe r 
i lavori socialmente utili e c inquan ta pe r la 
forestazione produt t iva; 

anche l ' intervento f inanziario pe r il 
disastro subi to nel novembre 1996 dalla 
città di Crotone si è rivelato una presa in 
giro, in q u a n t o i t r en ta mil iardi s tanziat i 
per far fronte ai p rob lemi urgenti e r a n o 
f inanziamenti dest inat i alla stessa regione 
Calabria, sul capitolo dei lavori pubblici; 

il pres idente della ammin i s t r az ione 
provinciale reggina, Umber to Pirilli, ha 
scrit to al Pres idente Scàlfaro, r i co rdando­

gli l ' impegno so lennemente assunto du­
r a n t e la sua visita e ha denuncia to le 
innumerevol i i nadempienze dello Stato 
verso il mezzogiorno d'Italia; 

nella p rede t ta missiva, in part icolare, 
il Pres idente Pirilli ha r appresen ta to al 
Capo dello Stato la d r a m m a t i c a si tuazione 
disoccupazionale a t t inente la regione Ca­
labria, che arr iva a supera re , nel l 'ambito 
giovanile, la incredibile cifra del c inquanta 
per cento; 

il pres idente Pirilli in definitiva 
chiede con forza l 'autorevole intervento del 
Pres idente Scàlfaro, presso il Governo al 
fine di r ipr i s t inare i fondi nazional i e 
comuni ta r i assegnati alla regione Cala­
br ia - : 

quali urgenti iniziative in t endano as­
s u m e r e al fine di res t i tu i re alla regione 
Calabria i f inanziament i predet t i , posto 
che, le sue popolazioni sono o rma i s tanche 
di subire cont inue beffe e discr iminazioni 
di ogni genere. (4-07031) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

sono t rascorsi ol tre c inquan ta ann i 
dai fatti che p o r t a r o n o al g rande esodo 
giul iano-dalmata e, anche se len tamente , si 
s t anno squarc iando i veli di u n silenzio 
colpevole che ha coper to i cr imini cont ro 
l 'umani tà commessi nelle t e r re adr ia t iche 
cedute dopo il secondo conflitto mondiale ; 

in par t icolare , per q u a n t o r iguarda la 
città di Fiume, grazie anche alla preziosa 
opera della Società di s tudi f iumani e del 
l ibero comune di F iume in esilio, si è 
po tu ta r icost ruire la d imens ione quant i ta ­
tiva dell 'esodo dalla città (quaran tac inque-
mila italiani esodati t r a il 1943 e il 1951 in 
u n a città che contava c inquan ta t remi la 
abi tant i , secondo il cens imento del 1936) e 
la d imensione storica, con cause, circo­
s tanze e modal i tà con cui si de te rminò a 
Fiume, dopo il 3 maggio 1945 (data di 
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ingresso delle t ruppe jugoslave in città), 
l 'uccisione e la scomparsa di cent inaia di 
persone; 

i r isultati fino ad oggi conseguiti da 
questa r icerca sono stati sot trat t i non solo 
ad ogni eventuale tentat ivo di s t r umen ta ­
lizzare politica, ma anche ad ogni even­
tuale uti l izzazione di cara t te re legale, p u r 
avendo il fenomeno indagato - verificatosi 
in larga par te dopo la cessazione delle 
ostilità - le carat ter is t iche p ropr ie di u n 
imprescri t t ibi le « cr imine cont ro l 'umani­
tà » e non quello di « cr imine di guer ra » 
che, anche di recente , con eccessiva disin­
voltura vengono ad essa at t r ibui te; 

p ropr io da queste r icerche, di re ­
cente, è emersa la verità sulla scomparsa in 
quei frangenti del senatore del Regno Ric­
ca rdo Gigante, g rande figura di pa t r io ta e 
difensore dell ' i talianità della « città olocau­
sta », cui è dedicata un ' a rea vuota alla 
sommità del « Vittoriale degli I taliani » a 
Gardone; 

nel l ' immediato dopoguer ra le au tor i tà 
dell'ex Repubbl ica federativa jugoslava at­
t r ibu i rono ufficialmente a sena tore Ric­
cardo Gigante p rop r io la mor te che egli 
avrebbe voluto, quella che cercò invano 
sp ronando senza successo, con il prefet to 
Gino Sirola, negli ult imi giorni, gli i taliani 
di Fiume, di qualsivoglia t endenza politica, 
al l 'uni tar io coinvolgimento in u n a t to di 
es t rema resistenza; 

si sostenne, infatti che era « s ta to 
ucciso nella not te dal 2 al 3 maggio 1945 
nel corso dei combat t iment i per le vie di 
F iume t ra le uni tà de l l ' a rmata jugoslava e 
l 'occupante »; 

p u r t r o p p o per lui r i spondevano al 
vero né la da ta della mor t e né le circo­
s tanze in cui essa avrebbe avuto luogo: la 
mat t ina del 4 maggio 1945 Riccardo Gi­
gante era infatti ancora vivo. Fu visto da 
t re tes t imoni diversi in un g ruppo di pr i ­
gionieri avviato lungo via Trieste verso la 
case rma Diaz; nella notte dal 2 al 3 maggio 
1945 non ci furono, a Fiume, combat t i ­
ment i per le s t rade; 

in realtà, il sena tore Gigante aveva 
deciso di a t t endere l 'inevitabile a r res to 
p rop r io nella sua abi taz ione di p iazza 
Dante . Qui alcuni sconosciuti pre levarono 
lui e la moglie all 'alba del g iorno 3 maggio. 
F u r o n o condott i alla case rma « Macchi » 
tu t to ra adibi ta a carcere . Da qui, come è 
s ta to già detto, fu visto il g iorno dopo 
pe rcor re re , incolonnato con altri prigio­
nieri , il p r i m o t ra t to di via Trieste dove, 
fino ad oggi, di lui s 'era persa ogni t raccia; 

i document i ufficiali emessi dalle au­
tori tà , dopo quella p r ima e inat tendibi le 
d ichiaraz ione che si è r icorda to , accennano 
alla sua mor t e nei seguenti te rmini : 

del ibera n. 4836/47 del 17 o t tobre 
1947 del comita to popolare c i t tadino rela­
tiva alla confisca dei beni di Riccardo 
Gigante: « quale nemico del popolo: [...] il 
sudde t to (sic) nel corso della guer ra di 
l iberazione lavorava cont ro gli interessi del 
popolo commet t endo atti cr iminal i e ant i ­
nazional i ed in causa ed essi e (sic) per i to 
d u r a n t e la stessa guer ra »; 

ufficio anagrafe — sta to civile - co­
mi ta to popolare r ionale del secondo r ione 
- F iume; 

es t ra t to di provvedimento emesso in 
da ta 12 agosto 1949: Riccardo Gigante 
r isul ta deceduto « nella not te dal 2 al 3 
maggio 945 nel secondo r ione di F iume »; 

fino ad oggi, dunque , è s ta ta avallata 
la tesi per cui Gigante sa rebbe m o r t o 
p r i m a della cessazione delle ostilità, p u r 
evi tando di fare ancora r i fer imento, nei 
document i successivi al 1946, a quei com­
bat t iment i per le s t rade che a F iume mai 
ebbero luogo. Tut to ciò per t re buoni m o ­
tivi: a) evitare di a m m e t t e r e che non esiste 
a suo carico a lcun dispositivo di condanna 
a mor t e proveniente da qualsivoglia au to­
r i tà giudiziaria, politica, mil i tare o popo­
lare, costituitasi a F iume dopo il 3 maggio 
1945, au tor izza ta ad emet ter lo; b) nascon­
dere (d ichiarando che il suo decesso è 
avvenuto nel secondo r ione di F iume pe rò 
senza aver mai registrato la sua eventuale 
sepol tura negli elenchi del c imitero citta­
dino) un fatto che non si in tende rivelare: 
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ovvero che è s tato ucciso e sepolto, con 
altri, nel te r r i tor io di Castua; c) evitare di 
far conoscere, con la sua p r e s u n t a mor t e in 
combat t imento , che dopo la fine delle osti­
lità ebbero luogo delle esecuzioni s o m m a ­
rie, fra le quali la sua, addebi tandogl i al 
t empo stesso, senza a lcuna possibilità di 
difesa, quelle accuse gener iche sulle quali 
in seguito, com'era prass i consolidata, si 
fondò anche il p rovvedimento di confisca 
di tutt i i suoi beni mobili e immobil i ; 

r ecen temente a far luce sulla scom­
parsa del sena tore Gigante è emersa dall ' 
Archivio f iumano u n a le t tera da ta ta 25 
aprile 1960: la let tera, spedi ta da Vita 
Ivancich, res idente a Piacenza, vedova del 
marescial lo di f inanza Vito Butti , prelevato 
il giorno 3 e p robab i lmen te ucciso il 4 
maggio del 1945, pervenne a «Difesa 
Adriatica », o rgano dell 'Associazione na­
zionale Venezia Giulia e Dalmazia , e non 
fu mai in tegra lmente pubbl ica ta . Secondo 
tale lettera, la ma t t ina del 3 maggio del 
1945, il marescial lo Butt i venne a r res ta to 
in piazza Braida . Con u n g ruppo d'altri 
prigionieri raggiunse, forse all 'alba del 
giorno dopo, a piedi, la ca se rma Diaz per­
cor rendo via Trieste dove a lcuni tes t imoni 
videro ancora in vita il sena to re Gigante. 
Dalla case rma Diaz par t ì u n camion che 
aveva a bo rdo nove condanna t i a mor te . Li 
po r t a rono a Castua in u n o spiazzo che, 
t r aendo il p ropr io n o m e dai rude r i di 
un 'ant ica chiesa, viene ch i ama to Crkvina. 
Le man i legate con il fidi di ferro diet ro la 
schiena, vennero ma lmena t i e poi uccisi a 
colpi di baionet ta e d ' a r m a da fuoco. L'ese­
cuzione fu pubbl ica e u n a p a r t e del paese 
dovette assistere allo spet tacolo. Alla sera 
i n t e r r a rono i corpi in u n a fossa comune , 
poco distante, in u n bosco ch i ama to « della 
Losa »; fra quei corpi, s t ando alla let tera 
della signora Ivancich, moglie di Vito Butti, 
c 'erano anche quelli del legionario f iumano 
Nicola Marzucco e del sena to re Riccardo 
Gigante. La signora Ivancich è mor t a a 
Piacenza nell 'apri le del 1994, m a all ' indi­
rizzo che diede allora vive la figlia Eva che 
all 'epoca dei fatti, appena quindicenne , si 
recò, accompagnata dalla moglie di Nicola 
Marzucco, vicina di casa, a Castua: t ra i 
corpi esposti nello spiazzo det to Crkvina le 

due donne ident i f icarono r ispet t ivamente il 
p a d r e e il mar i to . Di t an to la signora Eva, 
in da ta 7 giugno 1996 ha reso test imo­
n ianza alla « Società di s tudi f iumani »; 

nel corso degli scorsi mesi la stessa 
società ha po tu to accer ta re che esistono in 
zona alcuni tes t imoni che h a n n o confer­
m a t o che quella strage, a Castua, effetti­
vamente avvenne — : 

se, alla, luce di q u a n t o sopra esposto, 
il Governo, anche a t t raverso il minis tero 
degli affari esteri, in tenda muovere con 
urgenza tut t i i passi atti ad a p p u r a r e le 
c i rcostanze della m o r t e ed il luogo della 
sepol tura del sena tore del Regno Riccardo 
Gigante, ed in par t ico lare a r ichiedere alle 
au tor i tà croate di fornire tu t te le notizie e 
la documentaz ione utili a tale scopo, anche 
e sopra t tu t to dopo le recent i rec iproche 
dichiarazioni di col laborazione, amicizia e 
s t ima seguite alla visita del Presidente del 
Consiglio dei minis t r i Prodi a Zagabria; 

se si r i tenga c o m u n q u e di affermare la 
veridicità di q u a n t o affermato in premessa 
a t t raverso l ' oppor tuna at t ivazione di proce­
du re ed organi dei minis ter i potenzial­
men te interessati , del Consolato i tal iano a 
F iume e di ogni a l t ra iniziativa utile a sot­
t r a r r e — come chiede la "Società di studi 
f iumani », r i ch i amando la coscienza di tutt i 
gli italiani, i resti di Riccardo Gigante all'ol­
traggio per r ipor ta r l i in Patr ia , anche nel 
doveroso r ispet to della sua dignità di sena­
tore e di pa t r io ta . (4-07032) 

GUIDO DUSSIN, FORMENTI, COPER-
CINI, PAROLO, PIROVANO e LUCIANO 
DUSSIN. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 5 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, obbliga l 'ente appa l tan te ad 
inviare ai concor ren t i alla licitazione pr i ­
vata la lista delle categorie dei lavori e 
delle forni ture, che deve essere autent ica ta 
in ogni foglio. Ciò sot topone gli uffici ad­
detti a l l ' esple tamento delle gare ad u n la­
voro i m m a n e q u a n t o inutile — : 

quali iniziative in tenda adot ta re ai 
fini dello snel l imento della p rocedura e 
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quali s iano i motivi che inducono a t ra ­
smet tere a tu t te le dit te invitate l 'elenco 
descrittivo delle voci relative a varie cate­
gorie di lavoro senza che questo debba 
essere rest i tui to pe r accet tazione o a l t ro 
motivo dai concorren t i . (4-07033) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l ' in terrogante ha r icevuto risposta ad 
una p ropr i a in ter rogazione (n. 4-02656) a 
firma del capo di gabinet to del Ministro di 
grazia e giustizia (prot. n. S/159/4 del 27 
d icembre 1996); 

in tale r isposta è evidenziato in rela­
zione alla cos t ruzione della nuova casa 
c i rcondar ia le di Reggio Calabria che: « Va 
da sé che tu t te le difficoltà segnalate dal-
l ' in terrogante p o t r a n n o dirsi definitiva­
mente supera te solo con la real izzazione 
della nuova casa di reclusione. In proposi to 
si r app resen ta che il comita to pari tet ico 
per l'edilizia peni tenziar ia , nella seduta del 
17 se t tembre 1996, ha del iberato i finan­
ziamenti del l 'opera. Il proget to generale 
esecutivo ed il con t ra t to inerente all 'ese­
cuzione del p r i m o lotto sono stati a p p r o ­
vati e, a t tesa l 'urgenza, i lavori sono già in 
corso »; 

i lavori di cui sopra, invece, sono stati 
già bloccati da circa t re mesi e nulla si sa 
circa u n a loro r ipresa — : 

qual i s iano i motivi del blocco di tali 
lavori e se n o n si r i tenga di dover inter­
venire affinché gli stessi r i pa r t ano imme­
dia tamente . (4-07034) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il 25 luglio 1996 l ' interrogante si è 
recato per u n a visita ist i tuzionale al car­
cere di Reggio Calabria; 

tale visita e ra s ta ta doverosamente 
p r e a n n u n c i a t a agli organi ca rcera r i ed alla 
s tampa; 

nella no t ta ta p receden te la visita, pu r 
non essendo in quel per iodo il carcere 
affollato, in q u a n t o non v 'e rano in corso 
processi par t icolar i per n u m e r o d ' imputat i , 
sono stati trasferi t i a lcuni detenut i ; 

gli stessi sono stati subito dopo il 25 
luglio 1996, r ipor ta t i alla casa c i rconda­
riale di Reggio Calabria - : 

quali s iano i de tenut i trasferit i e quali 
di questi fossero in regime di 41 -bis; 

chi ne abbia disposto e chi ne abbia 
r ichiesto il t rasfer imento; 

quali s iano i motivi « ufficiali » di tali 
t rasfer iment i (da e per il carcere di Reggio 
Calabria) . (4-07035) 

FIORI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

il consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici ha bocciato a lcune soluzioni tecniche 
r i tenute illegittime adot ta te dal l 'archi te t to 
Piano per il proget to del l 'Auditor ium di 
R o m a che, conseguentemente , ha subito un 
ul ter iore r i t a rdo , dopo il p r i m o « stop » 
dovuto alla inadeguatezza degli accer ta­
ment i p r epa ra to r i dello stesso proget to re­
la t ivamente allo s tudio delle acque sotter­
r anee e alla m a n c a t a preventiva indagine 
sull 'esistenza di reper t i archeologici poi 
affiorati con i p r imi scavi; 

tali carenze , che non furono rilevate 
dal comune in sede di approvazione del 
progetto, h a n n o de te rmina to gravi danni 
mora l i e mater ia l i alla città di R o m a oltre 
a r ende re o r a m a i del tu t to insufficienti i 
fondi s tanziat i - : 

se abb iano provveduto ad investire la 
p rocu ra della Corte dei conti per l 'accer­
t a m e n t o delle responsabi l i tà ammin i s t r a ­
tive per dann i economici causat i dagli am­
minis t ra tor i capitolini che, con evidente 
superficialità, h a n n o da to il via l ibera al 
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progetto del l 'Audi tor ium senza le necessa­
rie verifiche tecniche. (4-07036) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel c o m u n e di Castelcivita (Salerno) 
esistono grot te so t te r ranee , impor t an t e r i ­
fer imento tur is t ico di tu t ta la zona dei 
mont i Alburni e pa t r imon io na tu ra l e di 
eccezionale valore; 

da circa sei ann i l ' impianto di illu­
minaz ione delle grot te non è mai a n d a t o in 
funzione; 

si t r a t t a di un 'ope ra a l t amente m o ­
derna e sofisticata; 

l ' impianto è s ta to c rea to da tecnici del 
cent ro di p roduz ione Rai di Napoli e da 
r inomat i ingegneri campani ; 

il motivo del r i t a rdo pa re sia r icon­
ducibile al m a n c a t o collaudo dell 'opera; 

la forzata inattività ha de t e rmina to il 
de te r io ramento di pa r t i impor tan t i dell ' im­
pianto, facendo sal tare in tere cent ra l ine e 
sistemi di control lo; 

ques t 'u l t imo d a n n o è s ta to quantif i ­
cato in t recen to milioni di lire; 

tu t ta la s t r u t t u r a ha già raggiunto la 
ragguardevole cifra di t re mil iardi e due­
cento milioni di lire; 

le p ra t iche per r ichiedere i fondi ne­
cessari a far en t r a r e in funzione l ' intero 
sistema di i l luminazione con tutt i gli im­
pianti annessi sono stati chiesti al mini­
stero del bilancio dal Commissar io Prefet­
tizio che a t t ua lmen te ammin i s t r a il co­
m u n e di Castelcivita; 

res tano deso la tamente inattivi anche i 
sofisticati macch ina r i che, nelle intenzioni 
dei progettisti , avrebbero dovuto fornire u n 
servizio r ivoluzionario nel c ampo della me­
dicina, in par t ico lare per la cura di a lcune 
malat t ie po lmonar i che in teressano sopra t ­
tu t to i bambini ; 

tale terapia , s f ru t tando il par t icolare 
ambien te delle Grotte , è s ta ta r i tenuta da 
espert i idonea allo scopo — : 

quali iniziative in tenda at t ivare al fine 
di ga ran t i re alle grotte di Castelcivita un 
impian to di i l luminazione adeguato e tale 
da sa lvaguardare l ' integrità delle stalattiti e 
delle stalagmiti . (4-07037) 

CARDIELLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

presso l'ufficio di col locamento di 
Eboli (Salerno), d ipendente dalla sede di 
Battipaglia, r i sul tano iscritti nelle liste di 
d isoccupazione circa ot tomila cit tadini per 
il se t tore industr iale , qua t t romi la per il 
c o m p a r t o agricolo e seicento ext racomuni­
tar i ; 

il n u m e r o di disoccupati oscilla sta­
bi lmente t ra le settemila e le ot tomila 
uni tà , in q u a n t o solo in min ima percen­
tuale i soggetti senza lavoro vengono im­
piegati in attività stagionali; 

all'ufficio di col locamento di Eboli 
o p e r a n o solo t re d ipendent i addet t i alla 
gestione delle pra t iche; 

il dir igente è presente nella sede ebo-
l i tana sol tanto t re volte a se t t imana; 

ques t 'u l t imo da to compromet t e la 
funzionali tà dell'ufficio - : 

come in tenda procedere per garant i re 
la cont inui tà e l'efficienza del servizio agli 
u tent i e, nel con tempo, migl iorare l'effica­
cia delle funzioni dell'ufficio di colloca­
m e n t o di Eboli. (4-07038) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

d u r a n t e u n a visita al p ropr io collegio 
elet torale a Bologna, il Presidente del Con­
siglio dei ministr i , onorevole R o m a n o 
Prodi , ha ri lasciato u n a lunga serie di 
d ichiarazioni , pun tua lmen te r ipor ta te dagli 
organi di s tampa; 
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secondo tali organi d ' informazione, il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , r i ­
spondendo ad una d o m a n d a ver tente sulle 
maggiori difficoltà incont ra te dal suo Go­
verno duran te il breve per iodo d'esercizio 
delle propr ie funzioni, avrebbe testual­
mente asserito: « La difficoltà del Governo 
non è il Polo. Non dà nessun p rob lema . 
Non esiste. » - : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, se non r i tenga dove­
roso rettificare la po r t a t a di tali d ichiara­
zioni, posto che affermazioni di questo 
genere mal s 'addicono alla figura ed al 
prestigio della carica ist i tuzionale r ico­
per ta ; 

se non ri tenga is t i tuz ionalmente più 
corre t to astenersi , per il futuro, da consi­
derazioni lesive della dignità di u n a pa r t e 
politica, che rappresen ta , pera l t ro , u n a co­
spicua par te di cit tadini i taliani al Par la­
men to della Repubblica. (4-07039) 

LENTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in data 10 gennaio 1997, presso il 
liceo scientifico « Leonardo da Vinci » di 
Niscemi (Caltanissetta) veniva organizza ta 
una manifestazione che prevedeva l ' inter­
vento de l l ' eu ropar lamenta re e pres idente 
della provincia regionale di Catania, ono­
revole Nello Musumeci , esponente di al­
leanza nazionale; 

l ' eu ropar lamenta re era accompa­
gnato da altri esponent i del suo par t i to , t r a 
cui un assessore della provincia regionale 
di Caltanissetta; 

la manifestazione pa re non preve­
desse u n dibat t i to fra eventuali posizioni 
differenziate; s embra pera l t ro che si sia 
t ras formata in una p a r a t a esclusivamente 
di par te , in cui non venivano r i spa rmia te 
pesanti crit iche al Governo dell'Ulivo e non 
veniva concessa la possibilità di replica; 

per consent i re la possibilità di svol­
gimento della manifestazione, effettuatasi 

in o ra r io scolastico, sono state sospese le 
lezioni per tu t ta la d u r a t a della manife­
stazione stessa - : 

chi abbia au tor izza to la conferenza 
che, pare , si sia t r a s fo rmata in una mani ­
festazione di par t i to ; 

quali misure in tenda adot ta re . 
(4-07040) 

VOLONTÈ. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

PEnasarco ha iscri t to e cont inua ad 
iscrivere al fondo pensionist ico migliaia di 
agenti di commerc io senza accer tare se 
siano iscritti al ruolo istituito presso le 
camere di commercio , nonos tan te la legge 
n. 204 del 1985 e la normat iva precedente 
vietassero espressamente lo svolgimento 
dell 'attività a chi era sprovvisto di det to 
requisi to; 

tale p rocedura consolidata, più volte 
denunc ia ta da Federagent i , con t inua a de­
t e rmina re danni per la categoria e per 
l 'erario, in quan to si è incent ivato e tolle­
ra to l 'esercizio abusivo della professione a 
scapito degli agenti « regolari », sono state 
erogate e sono tu t to ra erogate pensioni 
contra legem e non vengono sanzionate le 
violazioni della legge n. 204 del 1985 con 
le a m m e n d e previste per i t rasgressori , 
nonos tan te il requisi to possa essere accer­
ta to t r ami te una semplice visura presso le 
camere di commercio . Il fatto è aggravato 
se si t iene conto che l 'operatore non 
iscrit to al ruolo è ce r t amen te un evasore 
totale dell 'Inps, in r i fer imento alla gestione 
Ago; 

l 'Enasarco ha adot ta to , inoltre, la 
prassi discutibile e ce r t amen te poco or to­
dossa, se non illegittima, di acquisire i 
contr ibut i senza svolgere gli accer tament i 
circa la n a t u r a del r appor to , salvo « accor­
gersi » al m o m e n t o della l iquidazione della 
pensione che la fattispecie non ha le ca­
ra t ter is t iche del r a p p o r t o di agenzia, m a 
della t en ta ta vendita, del p rocacc iamento 
d'affari, del lavoro subord ina to : figure 
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spesso assai simili al r a p p o r t o di agenzia, 
tan to che la g iur i sprudenza r i t iene deter­
minante il nome iuris da to allo stesso dai 
contraent i ; 

tale prass i appa re in iqua ed assurda , 
lasciando scopert i p revidenzia lmente dei 
soggetti che, spesso in buona fede, r i ten­
gono di aver acquisi to u n a posizione p re ­
videnziale, essendo in possesso dei requisi t i 
di legge; 

quan to r ipor t a to si è verificato anche 
per gli agenti Siae, le cui posizioni sono 
state sanate con un provvedimento ad 
hoc -: 

quali provvedimenti , e con qual i 
tempi, in tenda ado t t a re per s ana re tu t te le 
posizioni accese, sanandole , per esempio, 
dal 31 d icembre 1996 p u r c h é sussista na­
tu ra lmente il requis i to dell ' iscrizione ex 
legge n. 204 del 1985, e se in tenda stabil ire 
una disciplina di r igore per Tesarne del 
cont ra t to di agenzia, anche ai sensi del­
l 'articolo 1742, c o m m a secondo del codice 
civile; 

se r i tenga tollerabile in uno s tato di 
diri t to scoprire, dopo t r e n t a - q u a n t a n n i di 
versamenti contributivi , r ego la rmente ac­
cettati da u n ente pubblico, di non aver 
diri t to ad a lcuna pres taz ione, e in d ipen­
denza di ciò, se PEnasarco in tenda rest i­
tuire il malaccet ta to ; 

quali misure in tenda ado t t a re per ga­
rant i re la collettività e le categorie dai 
denunciat i compor t amen t i del l 'Enasarco, 
che appa iono in cont ras to con le più ele­
menta r i regole di t r a sparenza , corre t tezza 
e logicità degli atti amminis t ra t iv i ed in 
aper ta violazione della legge 204 del 1985; 

se non ri tenga o p p o r t u n o modif icare 
il nuovo s ta tu to del l 'Enasarco, che pe rpe ­
tua e consolida la prassi denunc ia ta . 

(4.07041) 

COPERCINI e ANGHINONI. - Ai Mi­
nistri delle finanze, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, per le 

risorse agricole, alimentari e forestali e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

si è appreso dagli organi di s t ampa 
de l l ' aper tura di una gara a l icitazione pr i ­
vata per la vendita, da pa r t e dello Stato, 
del l 'azienda agricola Maccarese; 

sui t e r ren i del l 'azienda r i su l tano es­
servi a lcune cent inaia di uni tà immobi l iar i 
adibi te ad uso di civile abi tazione, abusi­
vamente costruite, in passato, da pa r t e di 
soggetti che avevano rappor t i di varia na­
tu ra con la stessa az ienda Maccarese; 

alcuni dei te r ren i del l 'azienda Mac­
carese, inclusi quelli ove si t rovano gli 
immobil i di cui sopra, s a rebbe ro classifi­
cati come zona svantaggiata, con tutt i i 
benefici che ciò compor ta ai fini sia di 
esenzioni fiscali sia di agevolazioni agri­
cole; 

t r a i par tec ipant i alla gara per l'ac­
quisto del l 'azienda Maccarese r i su l tano es­
servi sia soggetti che, da lungo tempo, 
forniscono alla stessa az ienda pres tazioni 
lavorative e servizi, sia società s t re t t amente 
legate ad ambient i politici pa r t i co la rmente 
vicini al par t i to democra t ico della sinistra; 

r isul ta che il p rezzo in base al quale 
dovrebbe avvenire l 'aggiudicazione sia sot­
tos t imato r ispet to alle d imensioni economi­
che della az ienda Maccarese, m a eccessiva­
men te alto r ispet to allo s tato pa t r imonia le 
ed alla s i tuazione f inanziaria dei soggetti 
par tec ipant i alla gara di aggiudicazione; 

sa rebbe oppo r tuno che le competent i 
au tor i tà giudiziarie, facciano chiarezza 
sulla gestione, presente e passata , della 
az ienda Maccarese, nonché sui reali obiet­
tivi che i diversi soggetti coinvolti inten­
dono perseguire a t t raverso la privatizza­
zione a t tua lmente in corso - : 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga di fornire documen ta t a informazione 
in mer i to alla regolamentare iscrizione a 
catas to di tut t i gli immobil i present i all 'in­
t e rno del l 'azienda Maccarese ed i l lustrare 
qual i provvediment i l ' amminis t raz ione ab-
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bia assunto nei confronti di coloro che 
hanno costrui to abus ivamente su te r ren i di 
propr ie tà dello Stato; 

se il Ministro per le r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali non r i tenga di fornire 
d o c u m e n t a t a informazione circa la p r e ­
senza o meno, a l l ' interno dell 'azienda Mac­
carese, di a ree classificate come svantag­
giate e, nel caso ve ne siano, se in tenda 
r enderne note l 'ubicazione, l 'estensione e 
l 'eventuale p resenza di costruzioni abusive 
utilizzate anche a fini agricoli e r ende re 
conto delle agevolazioni agricole, anche in 
mater ia di quote latte, di cui possono avere 
beneficiato i soggetti che in dette aree si 
sono abus ivamente insediati; 

se il Ministro per le r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali non r i tenga di fornire 
documenta ta informazione in mer i to alle 
attività che, in r i fer imento al set tore agri­
colo e/o agroa l imentare , s iano effettiva­
mente svolte dai soggetti interessati all 'ac­
quisto della az ienda Maccarese, nonché ai 
rappor t i che tali soggetti h a n n o avuto ed 
hanno con l 'azienda medesima; 

se il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della p rog rammaz ione economica non 
ritenga di fornire documen ta t a informa­
zione in mer i to agli obiettivi che il Governo 
intende effettivamente perseguire a t t ra ­
verso la pr ivat izzazione della az ienda Mac­
carese ed a quello che dovrà essere il 
destino dell ' ingente pa t r imonio edilizio, a 
suo t e m p o costrui to abus ivamente da sog­
getti privati a l l ' in terno della stessa azienda, 
in par t icolare , se sia anch 'esso oggetto di 
cessione ed a qual i fini; 

se si r i tenga di intervenire, affinché si 
proceda ad u n a r igorosa valutazione dello 
stato pa t r imonia le e f inanziario dei sog­
getti interessat i al l 'acquisto della az ienda 
Maccarese. (4-07042) 

LEMBO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

negli ul t imi tempi, gli organi di 
s tampa h a n n o r ipor ta to con crescente fre­

quenza la notizia di u n sempre più p ro ­
babile r icorso alla disti l lazione obbligato­
r ia che dovrebbe in teressare circa dieci 
milioni di ettolitri di vino, di cui qua t t ro 
derivati da sovrapproduzioni a t t r ibui te alla 
vendemmia 1995 e sei riferibili alla ven­
d e m m i a 1996; 

con r i fer imento alle previsioni p ro ­
dot te da autorevoli r appresen tan t i del set­
tore , r isulta che la p roduz ione di vino 
o t t enu ta dal l 'ul t ima vendemmia dovrebbe 
at tes tars i a t to rno ai 58,8 milioni di ettoli­
tri , con un modes to inc remen to (più quat­
t ro per cento) r ispet to a l l ' annata prece­
dente , la quale, giova tut tavia sottolinearlo, 
aveva fatto regis t rare i livelli produtt ivi più 
bassi dall ' inizio degli anni novanta; 

dall 'analisi delle serie statistiche re­
lative alle produzioni o t tenute dagli im­
piant i regola rmente iscritti al catasto vini­
colo r isul ta che, sotto il profilo quant i ta ­
tivo, la p roduz ione di vino o t tenuta dalla 
vendemmia 1996 non è tale da creare 
difficoltà di assorb imento da par te della 
d o m a n d a ; 

per tu t te le regioni i taliane, è previsto 
che la p roduz ione di vino sia di livello 
quali tat ivo medio-al to, nonché con buone 
prospett ive di col locamento sul merca to 
nazionale ed estero; 

in considerazione di q u a n t o sopra 
esposto, r isulta pa r t i co la rmente difficile 
ipot izzare che, sul merca to , abb iano ad 
accumulars i eccedenze di offerta di vino, a 
m e n o del verificarsi di fatti r iconducibil i 
a l l ' immissione sul merca to di p rodot to che 
non è di origine italiana, oppure che è 
o t t enu to da vigneti non regolarmente ac­
catastat i , o a pa r t i r e da mater ie p r ime per 
le quali non è ammessa la t ras formazione 
in vino — : 

se co r r i spondano al vero le sempre 
più insistenti notizie che d a n n o o rama i per 
cer to il r icorso alla distillazione obbliga­
tor ia e, in ogni caso, se anche al fine di 
evitare nuovi disagi al m o n d o agricolo, non 
r i tenga di intervenire, affinché, per quan to 
di sua competenza , gli agricoltori possano 
con ta re su un ' informazione ufficiale, 



Atti Parlamentari - 6257 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

pronta , cor re t ta ed at tendibi le in mer i to ad 
aspett i che r isul tano di vitale i m p o r t a n z a 
per il flituro svolgimento delle loro attività; 

se non ritenga di intervenire affinché 
sia fatta chiarezza sulle diverse fonti di 
provenienza del vino, che va a cost i tuire la 
p roduz ione nazionale in base alla qua le 
PUnione europea definisce i quant i ta t ivi da 
avviare alla distillazione; 

se in tenda ado t t a re iniziative in sede 
comuni ta r ia al fine di evitare o, a lmeno, 
l imitare l 'adozione di nuove pesant i mi su re 
a carico della vitivinicoltura nazionale , e, 
in tal caso, se non r i tenga utile in fo rmare 
prevent ivamente le competent i Commis­
sioni pa r l amenta r i , al fine di conco rda re 
u n a strategia di in tervento che tenga conto 
delle diverse real tà ed esigenze present i nel 
Paese. (4-07043) 

GIACALONE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 382 del 1996 det ta n o r m e 
affinché le regioni en t ro il 31 d icembre 
1996, con at to p r o g r a m m a t o r i o di ca ra t ­
te re generale, anche a stralcio del p i ano 
sani tar io regionale, provvedano a r i s t ru t ­
t u r a r e la rete ospedaliera; 

la stessa legge prevede il m a n t e n i ­
m e n t o dei posti letto utilizzati ad u n tasso 
non inferiore al 75 per cento in med ia 
a n n u a ed una dotazione standard med ia di 
5.5 posti letto per mille abi tant i , di cui 
l 'uno per mille r iservata alla lungo degenza 
riabilitativa; 

la conferenza dei sindaci della p r o ­
vincia di Trapani , vista la normat iva na ­
zionale, le carat ter is t iche epidemiologiche 
terr i tor ia l i e gli indici di produt t ivi tà delle 
s t ru t tu re sani tar ie esistenti in ambi to p r o ­
vinciale, al fine di conseguire u n a più 
qualificata autosufficienza del servizio sa­
ni tar io pubblico provinciale, di concer to 
con la direzione generale del l 'azienda sa­
ni tar ia n. 9, individuava e formalizzava 
al l 'assessorato regionale alla sani tà le se­
guenti richieste: a) creazione degli ospedal i 
r iuni t i di a rea di Mazara-Cas te lve t rano e 

di Alcamo-Salemi, conferma dell 'ospedale 
di Pantel ler ia quale ospedale di comuni tà ; 
b) assegnazione di dodici posti letto di Utic; 
c) m a n t e n i m e n t o delle at tual i discipline 
specialistiche nonché assegnazione di dieci 
posti letto per ognuna delle b r anche indi­
cate: ematologia, ori, gastroenterologia, 
diabetologia, neurologia, chirurgia maxillo 
facciale, chirurgia plastica, oncologia me­
dica, oncologia ginecologica, nefrologia; d) 
assegnazione di 32 posti letto per urologia 
e broncopneumologia ; e) assegnazione di 
u n servizio di ana tomia e istologia pa to­
logica, un servizio di medic ina nucleare , 
due centr i trasfusionali; f) conferma delle 
dislocazioni dei t re servizi psichiatrici di 
diagnosi e cura; 

la regione siciliana, con decre to del 
Pres idente della regione del 30 d icembre 
1996, n. 413, ha provveduto alla p rog ram­
maz ione della r i s t ru t tu raz ione della re te 
ospedal iera a stralcio del p iano sani tar io 
regionale. Tale p rog rammaz ione disat tende 
sia i cri teri di manager ia l i tà previsti dalla 
normat iva nazionale sia le esigenze terr i ­
toriali e de te rmina una p reoccupan te spe­
requaz ione nella dis t r ibuzione delle r isorse 
sani tar ie t ra le varie province; 

le previste soppressioni di servizi sa­
ni tar i già produtt ivi mortifica le professio­
nal i tà ma tu ra t e , ostacola u n a più qualifi­
cata integrazione delle discipline speciali­
stiche già offerte dalla ospitali tà pubbl ica e 
crea le p remesse per una ant ieconomica 
gestione della stessa ospedali tà pubbl ica 
t r apanese . Ciò accentuerà la già alta di­
pendenza della u tenza sani tar ia della p ro ­
vincia di Trapan i dalla offerta della ospi­
tal i tà pr ivata extraprovinciale — : 

se alla luce di q u a n t o esposto, non 
in tenda avviare un ' indagine ispettiva per 
accer ta re le dif formità di tale a t to p ro ­
g r a m m a t o r i o dalla normat iva vigente e 
qual i solleciti atti in tenda i n t r ap rende re 
per evitare le disastrose conseguenze che 
l 'applicazione di tale p rog rammaz ione de­
t e rmine rebbe per la sanità di a lcune p ro ­
vince isolane, ed in par t icolare di quella 
t r apanese . (4-07044) 
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PISCITELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere: 

se abbia po tu to rilevare, t r a le i r re ­
golarità segnalate in mer i to alla gestione 
della Federaz ione nazionale degli ordini 
dei medici e degli odontoia t r i , anche quelle 
r iguardant i la elevata, non necessar ia spesa 
per il pagamento a numeros i legali di lauti 
onorar i , sprovvisti del prescr i t to visto di 
congruità, t enendo conto che nel l 'arco di 
ot to mesi sono stati affidati incar ichi di 
varia n a t u r a per le più d ispara te questioni , 
senza il r ispet to di a lcun cri ter io di ragio­
nevolezza, a ben ot to avvocati le cui p re ­
stazioni sono state pagate sbor sando cen-
to t tan ta -duecento milioni di lire; 

se non r i tenga di intervenire , acqui­
sendo le relative del iberazioni nel l ' ambi to 
delle sue specifiche competenze , a tutela 
della isti tuzione, degli iscritti agli albi e 
dell ' interesse pubbl ico e di a s sumere e 
conseguenti de te rminaz ioni che, in rela­
zione alle accer ta te responsabil i tà , impe­
discano per il futuro che si cont inui ad 
uti l izzare le disponibil i tà e le r isorse del­
l 'ente al di fuori di qualsiasi cr i ter io di 
razional i tà e di funzionalità, seguendo lo­
giche svincolate da qualsiasi regola e con 
decisioni che sollevano fondati dubbi an­
che nella prospet t iva dell'illecito; 

come mai si sia da to corso al paga­
mento delle parcel le degli avvocati (deli­
beraz ione nn. 50 e 129 del 1996) incaricat i 
di difendere l 'editore del giornale II medico 
d'Italia, il d i re t tore responsabi le e l 'autore 
dell 'articolo con cui sono state espresse 
valutazioni negative nei confronti di u n 
docente univers i tar io che, sentendosi of-
fesoj ha p ropos to causa pe r o t tenere il 
r i sa rc imento dei dann i subiti, pe r i quali 
non è responsabi le la federazione; 

come mai si sia da to corso al paga­
mento della parcel la di circa qua ran t anove 
milioni di lire a favore di un avvocato con 
studio a Bari, città sede del l 'ordine p ro ­
vinciale dei medici di cui è pres idente il 
tesoriere della federazione nazionale; la 
pres taz ione è consisti ta nella formulazione 
di parer i sulla gara d 'appal to per la s t ampa 

del giornale / / medico d'Italia, gara che è 
stata annul la ta ed il giornale n o n viene più 
pubbl icato; 

come mai si sia p rocedu to al paga­
m e n t o della parcel la di t r en tanove milioni 
di lire per t re avvocati cui è s ta to affidato 
l ' incarico di con t ras ta re la del iberazione 
n. 43 del 1995 della Corte dei conti, con 
cui viene d ichiara to che le federazioni e gli 
ordini nazional i sono sottoposti al con­
trollo della Corte medesima; 

come mai si sia p rocedu to al paga­
men to della parcella di t r en t a milioni di 
lire per u n avvocato cui è s ta to affidato 
l ' incarico di espr imere u n p a r e r e in mer i to 
all ' indagine conoscitiva del l 'autor i tà ga­
ran te della concor renza e del merca to ri­
gua rdan te tutt i gli ordini professionali . In 
mer i to l ' interrogante fa p resen te che ha 
po tu to ri levare che la s t ru t tu ra e l 'appa­
ra to amminis t ra t ivo della federazione sono 
dotat i di uffici specifici nelle mate r i e og­
getto degli incarichi in paro la e di dirigenti 
generali o super ior i in n u m e r o di cinque, 
nonché di decine di funzionari di ot tava 
qualifica. (4-07045) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'azienda ospedal iera « San Giovanni-
Addolora ta » di Roma, da ta la sua impor ­
tanza , si t rova ogni a n n o ad assegnare u n 
n u m e r o notevole di appal t i per opere varie; 

l 'azienda, in mer i to ai fondi ex ar t i ­
colo 20 della legge n. 67 del 1988, ha 
bandi to u n a gara d 'appal to pe r opere di 
r i s t ru t tu raz ione dell 'Ospedale San Gio­
vanni; 

di tale bando di gara il d i re t tore 
generale non ha r i tenuto da re la giusta 
pubblici tà, consentendo la par tec ipaz ione 
solo ad un gruppo r is t re t to di imprese , con 
conseguente imped imento per le al t re che 
avrebbero voluto e po tu to intervenire; 

tale p rocedura r app re sen ta per la 
suddet ta az ienda ospedal iera non più un 
caso eccezionale, ma o rma i una vera e 
p ropr ia consuetudine radicata ; 
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la regione Lazio, con del ibera del 
Consiglio del 17 giugno 1994, n. 1014, ha 
assegnato 725 mil iardi ai d i re t tor i generali 
delle Usi del Lazio, di cui ben c inquan ta 
sono state assegnate al l 'Azienda San Gio­
vanni-Addolorata; 

con del ibera regionale del 5 luglio 
1996, n. 205, sono stati dati , s empre al­
l 'azienda ospedal iera San Giovanni-Addo­
lorata, ul ter iori dieci mi l iardi per il com­
ple tamento del l 'emergenza, relativi agli in­
terventi per il Giubileo —: 

se il minis t ro compe ten te sia a cono­
scenza della s t r ana consue tud ine instau­
ra ta dal d i re t tore generale del l 'azienda 
ospedaliera San Giovanni-Addolora ta in 
mer i to alla scarsa pubbl ic i tà sui bandi per 
opere da eseguire ed alla conseguente as­
segnazione degli appal t i stessi; 

se non sia il caso di in tervenire in 
ordine a tale s i tuazione, al fine di garant i re 
la t r a spa renza sugli appal t i che si sono 
assegnati e si a n d r a n n o t ra poco ad asse­
gnare; 

se non r i tenga di a s sumere seri prov­
vedimenti nei confronti del d i re t tore ge­
nerale del l 'azienda ospedal iera San Gio­
vanni-Addolorata , ad avviso del l ' in terro­
gante non in grado, a lmeno allo stato at­
tuale, di ga ran t i re quel la t r a spa renza 
amminis t ra t iva e di gestione di cui la sa­
nità r o m a n a e laziale ha t an to bisogno. 

(4.07046) 

MOLINARI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

il sostanziale e sau r imen to delle r i­
sorse s tanziate dalla legge 23 gennaio 1992, 
n. 32, dest inate - secondo rigorosi cri teri 
di pr iori tà — alla r icos t ruz ione delle aree 
colpite dagli eventi sismici del novembre 
1980, des tando vivissime preoccupazioni 
nelle popolazioni in teressa te e sopra t tu t to 
in chi, avendo perso la possibilità di uti­
lizzare la p ropr i a abi tazione, vive da anni 
in si tuazioni di grave disagio; 

i pochi fondi u l t e r io rmente attivabili, 
med ian te la cont raz ione di mutui , non 
sono cer to tali da copr i re l 'ulteriore fab­
bisogno, s t imato dal Ministero dei lavori 
pubblici in c inquemila mil iardi (relazione 
p resen ta ta al Cipe in da ta 8 agosto 1996), 
che diviene ancora più consistente ove si 
tenga conto delle novità in t rodot te dall 'ar­
ticolo 11 -ter della legge 31 d icembre 1996, 
n. 677 (ammissibil i tà al f inanziamento 
pubbl ico delle d o m a n d e en t ro il 30 giugno 
1988 ai sensi della legge n. 12 del 1988); 

la necessità di da re una r isposta alle 
legittime aspettat ive di q u a n t o furono mag­
giormente colpiti dal s isma va, dunque , 
con tempera t a con l 'esigenza di contenere 
la spesa pubblica, f inal izzando gli ul ter iori 
s tanziament i , p u r e occorrent i , a l l 'a t tua­
zione di u n p r o g r a m m a mi ra to che in 
aggiunta alle pr ior i tà fissate dalla r ichia­
m a t a legge n. 32 del 1992, privilegi i sog­
getti che subi rono dann i significativi (ri­
sul tanti dalle schede di rilevazione, com­
pilate ne l l ' immedia to dopo sisma, sulla 
base delle indicazioni fornite dal commis­
sario s t r ao rd ina r io per le zone t e r r emo­
tate) - : 

quali provvediment i i n t endano assu­
mere , così come propos to dalla Commis­
sione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta e sancito 
dallo stesso art icolo 2 della legge n. 32 del 
1992, per r i du r r e l 'area t e r r emota t a ai 
comuni che r i su l tano aver r ipor ta to , al­
l 'epoca, dann i significativi e quali iniziative 
s t anno p romuovendo per ut i l izzare i fondi 
s t ru t tura l i dell 'Unione europea per i piani 
di r ecupero dei centr i storici. (4-07047) 

COMINO, BARRAL, BORGHEZIO e 
ORESTE ROSSI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 21 gennaio 1997 il sottose­
gretar io alle finanze Vigevani si è reca to in 
Commissione F inanze per r i spondere ad 
a lcune interrogazioni ; 

t r a le in terrogazioni sopracci ta te u n a 
richiedeva quale fosse l ' ammonta re com­
plessivo dei crediti vantat i dai contr ibuent i 
nei confronti del l 'erario, la loro suddivi-
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sione in re lazione ai diversi tipi di imposta 
al l 'anno di origine e sopra t tu t to la loro 
suddivisione regione per regione; 

il sot tosegretar io r i spondendo a tali 
quesiti distribuiva u n e labora to del mini ­
stero ove si evidenziava il n u m e r o delle 
richieste e l ' importo richiesto dei r imbors i 
Iva giacenti all 'I 1 d icembre 1996; 

da tale e labora to a p p a r e con evidenza 
la mancanza della regione Piemonte; 

il totale degli impor t i richiesti par i (in 
migliaia di lire) a 20.576.518.435 coincide 
perfe t tamente con l 'e laborato della si tua­
zione dei r imbors i Iva disposti in man ie r a 
cronologica e dis t r ibui to nella medes ima 
sede —: 

quali s iano stati i motivi che h a n n o 
por ta to a tale esclusione; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o prevedere 
una sanzione per i funzionari che h a n n o 
p repa ra to l 'e laborato sopracci tato; 

quali valutazioni espr ime in mer i to 
al l 'operato del sot tosegretar io Vigevani in 
tale circostanza, avendo questi comunica to 
e rilasciato alla Commissione u n e labora to 
palesemente e r roneo , come evidenziato dal 
totale che non r i sponde alla s o m m a degli 
addendi . (4-07048) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

una recente sentenza del Consiglio di 
Stato pa re abbia stabilito l ' impossibilità 
per un medico di base avere più di u n 
ambula tor io ; 

l 'applicazione di tale sentenza ha 
creato enormi disagi al l 'utenza, in par t i ­
colare nella frazione del comune di Alliste 
(Lecce), Felline, dove da u n giorno al l 'a l t ro 
sono stati chiusi t re ambula to r i medici, 
costr ingendo mil leseicentot tanta abi tant i a 
recarsi negli studi dei medici situati nel 
comune capoluogo a circa 2 chi lometr i di 
dis tanza - : 

se non in tenda e m a n a r e una dirett iva 
che chiarisca il significato della sentenza e 

le conseguenti modal i tà di appl icazione del 
relativo dispositivo in m o d o da evitare di­
sagi come quelli innanzi descrit t i . 

(4.07049) 

SC ALI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel luglio 1996 le ferrovie dello Stato 
h a n n o acquis ta to il 49 per cento di u n a 
società denomina ta Ecp spa, che gestisce 
agenzie di viaggi, tour operator e villaggi-
vacanza alle Maldive ed alle Sejchelles; 

s embra che le ferrovie dello Sta to sei 
mesi fa, abb iano pagato circa centodieci 
mil iardi di lire per ri levare le quote di 
det ta società e ora le quote rilevate valgono 
mol to meno; 

recent i notizie di s t ampa r i po r t ano 
che le ferrovie dello Stato s t iano per con­
cludere u n a t rat ta t iva con il g ruppo Itc&P 
facente capo al l ' industr iale la t t iero-casea-
r io Callisto Tanzi; tale operaz ione , sempre 
secondo notizie s tampa, con mol ta p roba­
bilità genererebbe una ul ter iore grave mi­
nusvalenza dei bilanci delle ferrovie dello 
Stato; 

inoltre, s embra che la Ecp spa - nella 
quale le ferrovie dello Stato si t rovano in 
posizione di controllo pari te t ico con Itc&P 
— abbia acquis ta to per venti mil iardi di lire 
u n villaggio vacanze denomina to « Parae-
lios », di p ropr ie tà del l 'archi te t to Salabè, 
compravendi ta su cui, secondo q u a n t o ri­
po r t a to da // Mondo del 23 novembre 1996, 
s a rebbe ro in corso accer tament i fiscali; 

i nuovi vertici delle ferrovie dello 
Stato h a n n o più volte r ibadi to la loro 
volontà di concen t ra re le attività sul t ra­
spor to ferroviario, avviando u n p iano di 
dismissione delle attività non strategiche; 

infine sembra che il do t tor Artusi , già 
s t re t to col laboratore di u n min i s t ro del 
governo pres ieduto dall 'onorevole Berlu­
sconi, ch iamato in causa nelle indagini che 
h a n n o travolto il p recedente vertice delle 
ferrovie dello Stato, il cui n o m e risulta, 
s empre s tando a q u a n t o r ipor ta to da 77 
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Mondo del 23 novembre 1996, sia s ta to 
nomina to segretario del consiglio di a m ­
minis t raz ione della Ecp - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in 
premessa, quali s iano le sue valutazioni e 
quali provvedimenti in tenda a s sumere al 
r iguardo; 

se sia stata avviata a lcuna attività a t ta 
al disinvestimento di tale par tec ipaz ione e 
a quan to a m m o n t i l 'a t tuale valore di det te 
partecipazioni; 

se r i sponda al vero che la Ecp van­
terebbe un credi to di c inquan ta mil iardi di 
lire nei confronti di una società lussem­
burghese, a cui la Itc&P avrebbe ceduto i 
suoi march i commercial i , sopravalu tandol i 
al sol fine di occul tare le perd i te operat ive 
delle sue attività conferite nella Ecp; 

se r i sponda al vero che le perd i te 
della Ecp a m m o n t a n o nel 1996 a t r en t a 
miliardi di lire e che il consiglio di a m ­
minis t raz ione della società non si r iunisce 
da oltre qua t t ro mesi per l 'esame della 
si tuazione economica e f inanziaria. 

(4-07050) 

SICA, SINISCALCHI e PITTELLA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il banco di Napoli spa, in conseguenza 
delle sue note condizioni di difficoltà ge­
stionali, è stato oggetto di apposi to decre­
to-legge n. 163 del 27 m a r z o 1996, rei te­
ra to con i decreti-legge n. 293 del 27 mag­
gio 1996, n. 394 del 26 luglio 1996, con­
vertito nella legge 19 novembre 1996, 
n. 558. 

l ' intervento f inanziario del tesoro, 
come r ipor ta to nei diversi testi legislativi, 
era subord ina to al con ten imento del costo 
complessivo del lavoro. Sia l ' intervento 
dello Stato che il con ten imento del costo 
del lavoro e r ano finalizzati alla r i s t ru t tu­
razione dell 'azienda ed al suo ri lancio; 

in da ta 21 m a r z o 1996 il banco co­
municò alle organizzazioni sindacali , al­

cune propos te mi ran t i a sollecitare un 
esodo dei d ipendent i (vedi circolare Sin-
dirigenti Credito/Sinfub del 22 m a r z o 
1996) pe ra l t ro già avviato nei confronti del 
persona le con oltre 35 anni di contr ibu­
zione, anche con forme incentivant i (vedi 
circolare sindirigenti credi to 22 apri le 1996 
n. 719); 

in da ta 22 luglio 1996 venne f i rmato 
u n accordo, t r a banco e organizzazioni 
sindacali , sul costo del lavoro e sulla pre­
videnza. In quella occasione, sempre in 
funzione del p r o g r a m m a di r i s t ru t tu ra ­
zione aziendale e allo scopo di p rocedere 
ad una operaz ione di p repens ionamento , 
venne consent i to l 'accesso al t r a t t amen to 
pensionist ico del banco al persona le con 
u n a anz ian i tà contr ibut iva di a lmeno 30 
anni (vedi allegato n. 3 all'« Accordo »); 

la seconda re i teraz ione del decreto, il 
n. 394 del 26 luglio 1996, confermava il 
dir i t to all 'accesso alla pens ione ai dipen­
denti con a lmeno 30 anni di contr ibuzione; 

il banco e m a n ò su tale p u n t o la cir­
colare del 6 agosto 1996 n. 252 con la 
quale , r i ch iamando: 

a) la possibilità di accesso alla pen­
sione anche ai d ipendent i di cui al pa ra ­
grafo precedente , per il combina to effetto 
del l 'accordo e del decreto-legge n. 394 del 
1996; 

b) lo scopo della necessar ia r is t rut­
tu raz ione aziendale a cui l 'esodo sollecitato 
è s t r e t t amen te finalizzato; 

invitava tu t to il personale interessato 
a far conoscere la p ropr ia disponibil i tà a 
tale esodo, median te is tanza fornita in 
fac-simile alla suddet ta ; 

va precisato che, nel f ra t tempo, le 
incentivazioni economiche, in iz ia lmente 
erogate ad alcuni d ipendent i in possesso 
dei requisi t i di legge per la pensione di 
anz ian i tà (35 anni a lmeno di contr ibuti) , 
e r ano state sospese; 

infatti il comunica to della Fabi del 8 
o t tobre 1996, al penu l t imo capoverso, cita: 
« sull 'esodo il d i re t tore generale ha confer-
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mato che, allo stato, sussiste u n a net ta 
posizione negativa del Ministro del tesoro 
circa eventuali incentivazioni »; 

tut te le notizie circolanti , anche a 
livello sindacale, escludevano per ch iunque 
qualsiasi ul ter iore forma di incentivo al 
pens ionamento ant ic ipato (economico od 
altro) ivi compresi i d ipendent i dalle filiali 
cedute alla Banca popolare di Brescia che 
avessero rassegnato le dimissioni, secondo 
il contenuto dell ' ipotesi di intesa sotto­
scritta il 30 luglio 1996; 

in presenza di ques ta si tuazione, con­
sapevoli delle necessità del l 'azienda di r i­
du r r e il p ropr io organico, alcuni dipen­
denti, pu r se con notevoli sacrifici finan­
ziari, d ichiaravano la p ropr ia disponibil i tà 
al p repens ionamento nell ' interesse del 
banco e nel l ' intento di cont r ibu i re così 
alla sua r i s t ru t tu raz ione ed al conseguente 
auspicato r i s anamen to e r i lancio dell'isti­
tuto; 

sulla base delle rispettive is tanze, essi 
venivano collocati in pensione; 

si fa presente che il r icorso a tale 
p repens ionamento , ai sensi del l 'accordo 
del 22 luglio 1996, avrebbe interessato -
secondo notizie verba lmente fornite dai 
sindacati - u n piccolo n u m e r o di dipen­
denti (non più di un centinaio); 

in da ta 9 gennaio 1997 vi è s ta to un 
incont ro t ra il banco e le organizzazioni 
sindacali, nel quale l 'azienda ha r a p p r e ­
sentato la necessità di r i du r r e gli orga­
nici di al t re 1200 unità, a t teso che il p re ­
pens ionamento avvenuto fino al 31 dicem­
bre 1996 non aveva p rodo t to gli effetti 
sperati ; 

a tale r iduzione il banco intendeva 
pervenire, r i co r rendo ad u n esodo incen­
tivato oppure a l icenziamenti collettivi; 

il successivo 16 gennaio 1997 
l 'azienda ha e m a n a t o apposi ta circolare 
con la quale si r iconosceva un incentivo 
« per un impor to che med iamen te in re ­
lazione alla categoria di appa r t enenza va 
dal 75 per cento al 90 per cento di una 

annual i tà net ta di r e t r ibuz ione sot toforma 
di maggiorazione di t r a t t a m e n t o di fine 
r appo r to »; 

a dis tanza quindi di pochi giorni dagli 
ult imi p repens ionament i - finalizzati alla 
indispensabile r i s t ru t tu raz ione aziendale -
viene a t tua to u n proget to di esodo, que­
sta volta con offerta di incentivo econo­
mico, finalizzato alla medes ima indispen­
sabile r i s t ru t tu raz ione aziendale . Riesce 
difficile accet tare per casuale tale circo­
stanza; 

essa, al contrar io , si p resen ta come 
azione d iscr iminante nei confronti di quei 
d ipendent i che, per u n senso di sensibilità 
di fronte alle par t icolar i difficoltà del­
l 'azienda, h a n n o accet ta to di prepensio­
narsi , con indubbio sacrificio economico 
per sé e per le p ropr ie famiglie, nella 
convinzione che nessuna incent ivazione sa­
rebbe più s tata concessa dal banco s tante 
le condizioni di dissesto in cui si trova. 
Tale del ibera appare , quindi , lesiva del 
dir i t to dei lavoratori all 'eguaglianza di 
t r a t t amen to da pa r t e del da to re di lavoro, 
essendoci perfetta coincidenza delle moti­
vazioni che h a n n o indot to il banco a sol­
lecitare tutt i i p repens ionament i , sia p r ima 
che dopo il 31 d icembre 1996, e pe r t an to 
essa va estesa anche ai d ipendent i già 
collocati in p r epens ionamen to ai sensi e 
per gli effetti di cui in premessa ; 

a t t raverso l 'esame dei fatti accadut i e 
delle notizie pervenute , tu t t a la operaz ione 
dell 'esodo appa re condot ta in man ie ra 
niente affatto l impida: 

si cominciano a concedere i pr imi 
incentivi a d ipendent i (in gran par te diri­
genti) che h a n n o m a t u r a t o i requisit i di 
legge per la pensione di anz iani tà e se ne 
sospendono le erogazioni quasi subito per 
interventi esterni; 

al p r epens ionamen to ai sensi all 'ac­
cordo del 22 luglio 1996 (soggetti in pos­
sesso di a lmeno 30 anni di contr ibuzione) 
accedono m e n o di un cent inaio di lavora­
tori quasi to ta lmente in servizio presso le 
filiali periferiche del banco e quasi tutt i 
con qualifica inferiore a « dirigente »; 



Atti Parlamentari - 6263 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

i comunica t i sindacali , oggi a t ten ta­
mente anal izzat i , evidenziano atteggia­
ment i e c i rcos tanze non chiare di compor ­
t amen to dei vertici aziendali e sollevano 
molti interrogativi , come le inspiegabili 
motivazioni che inducono l 'azienda a t ra t ­
tenere in servizio personale (ovviamente 
direttivo) che già aveva volontar iamente 
presen ta to le dimissioni o a concedere p ro ­
roghe a persona le che aveva già collocato 
a r iposo. Vedi: 

c i rcolare organizzazioni s indacali 
del 26 luglio 1996 pagina 2, 3° capoverso e 
seguenti; 

c i rcolare Sindirigenti credi to del 5 
se t tembre 1996 pagina 2 ul t imo capoverso; 
pagina 3, 2° e 3° capoverso; 

c i rcolare sindirigenti credito Sinfub 
del 27 se t t embre 1996 pagina 1, 4° capo­
verso, pagina 2, 2° e 5° capoverso; 

idem del 8 o t tobre 1996; 

idem del 10 gennaio 1997 pagina 1, 
4° e 5° capoverso; 

c i rcolare organizzazioni sindacali 
10 gennaio 1997 pagina 1, 5° e 6° capo­
verso; pagina 2, 8° capoverso — : 

quali iniziative in tenda p r ende re per 
evitare l 'evidente d iscr iminazione t ra di­
pendent i che, per le stesse motivazioni 
aziendali , sulla base degli stessi accordi e 
per effetto della stessa n o r m a legislativa 

sono anda t i in p r epens ionamen to alla fine 
dello scorso anno . (4-07051) 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t ras format i su r ichiesta del p resen ta tore : 

in terrogazioni con r isposta in Com­
missione Ca ruano nn. 5-01463, 5-01464, 
5-01465 e 5-01468 del 28 gennaio 1997 in 
in ter rogazioni con r isposta scri t ta nn . 
4-07004, 4-07005, 4-07006 e 4-07007; 

in ter rogazione con r isposta scrit ta 
Malavenda n. 4-06320 del 21 d icembre 
1996 in in ter rogazione con r isposta in 
Commiss ione n. 5-01489 (ex art icolo 134, 
c o m m a 2°, del Regolamento) . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 28 gennaio 1997, a pagina 6149, se­
conda colonna, dalla vent iduesima alla 
vent i t rees ima riga deve leggersi:« s t rade 
statali n. 8 (via del Mare) e n. 8-bis (via 
Ostiense), di r i levatissima impor t anza per 
il col legamento t r a l 'abitato », e non « due 
suddet te ar ter ie , di r i levantissima impor­
t anza per il col legamento t ra l 'abitato », 
come s t ampa to . 




